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A Bedizzole

Valentini Arredi
Progetta la Vostra casa

Valentini Arredi, via Garibaldi 17 - 25081 Bedizzole (BS) tel.030/6870773 fax030/6870199

LA VOCE DI IDA MAGLI PER SPIEGARE
IL PERICOLO EUROPA

Solo il Dio denaro al centro dell’Europa. Invettiva motivata e decisa
quella di Ida Magli, antropologo e saggista di fama internazionale che,
fuori dal coro, lancia un allarme sul trattato di Maastricht. “Contro
l’Europa” è il provocatorio titolo dell’opera con l’insinuazione dialettica sottostante che recita “Tutto quello
che non vi hanno detto di Maastricht”. “O Europa o morte” è l’esordio del pamphlet della Magli che su questo
dogmatismo uniformato ha iniziato a covare qualche sospetto. “Credo che solo in pochi abbiano letto
integralmente il trattato  di Maastricht - spiega la Professoressa Magli - se solo si effettua un’analisi superficiale
del testo, si nota che l’unico soggetto dominante è l’economia. In pratica si decide del destino dei popoli solo
sulla base del Dio Denaro, fatto di incommensurabile gravità. Non si può non tenere conto infatti delle
innumerevoli implicazioni che una scelta così radicale può comportare”. Ma i popoli, quella gente comune di
cui spesso il politico o l’intellettuale parlano diffusamente, sono d’accordo su quest’unico tetto europeo che
sta nascendo così rapidamente? “I popoli e la gente quest’unione non la vogliono - è l’amara constatazione

dell’antropologo - ma ancor più non sono informati su quello che sta realmente accadendo. Facciamo un esempio molto semplice che
si rifà ancora al testo del trattato: la parola religione non compare mai. Anche questo è un fatto molto pericoloso. Non dovrei essere
io, laica convinta, a dover spiegare l’importanza fondamentale del tema religioso all’interno delle popolazioni. Ed in Europa - continua
la Magli - di religioni importanti ce ne sono almeno tre: Cristiana, con le ramificazioni cattoliche e protestanti, Mussulmana e Ebraica.
Tre diversi modi di concepire gli aspetti teologici della vita. Tre problematiche che nemmeno hanno sfiorato gli ideatori di Maastricht.”
E il limite e il pericolo di questa religione che non c’è si rovescia in quella che è alla radice del nuovo grande stato: l’economia. “Gli
economisti - riprende l’antropologa - sono di fatto i nuovi condottieri. Gli unici, a parer loro, in grado di difendere e conquistare il  Santo
Sepolcro che oggi è l’Europa. Ma si sbagliano di grosso. Proprio per un fondamentale errore religioso. Dopo l’avvento di Gesù è infatti
l’individuo al centro della dinamica sociale. E l’Europa con la sua cultura e la sua tradizione ha innato questo concetto fatto di identità
nazionali e di peculiarità linguistiche e culturali. Una struttura che vuole unificare secondo una logica solo monetaria rischia di
frazionare ancor più il disagio tra i popoli. Sono convinta che l’unità europea favorirà moltissimo la religione mussulmana perché di
antico testamento e quindi ancora lontana dal concetto di identità soggettiva. Ma queste cose le conoscono  e le studiano altri esperti
che sono sociologi, psicologi ed antropologi dei quali non è stato ascoltato il parere prima di iniziare questo progetto. loro, gli
economisti, si sono solo preoccupati di fondare questo impero europeo fintamente liberista ed anzi molto più vicino all’ideologia
comunista che, proprio con Marx, riconosceva all’economia il ruolo egemone nel governo dello stato” Parole dure che percorrono con
grinta le strade quasi inaccessibili di un vento e di un treno europeo che sembra non potersi fermare più. “Ora anche i banchieri mettono
le mani avanti - precisa la Magli - Fazio parla di Europa come di Purgatorio, proprio ora che la chiesa lo ha cancellato dalle sue regole.
Ciampi dice che non sarà il Paradiso. Io so solo che ho studiato per tre anni il problema ed il libro l’ho scritto in tre mesi, proprio perché
non riuscivo a capire come mai nessuno si era posto il problema, visto anche che altri stati come l’Inghilterra, non sono del tutto convinti
di questa operazione. E qui il rilancio è sugli organi di informazione che sono bloccati da quel silenzio “che non può essere neanche
definito censura - spiega Ida Magli nel suo libro - in quanto si configura come uno strettissimo cordone sanitario, steso spontaneamente
intorno all’Europa sia dai politici che dai giornalisti per salvaguardare la riuscita di uno smisurato disegno politico di cui i cittadini
sono esclusivamente oggetto e la cui interferenza porterebbe quasi con certezza al fallimento.” Il J’accuse di Ida Magli è tanto convinto
quanto decisa è la luce nei suoi occhi che si augurano “un momento di riflessione prima di prendere la decisione definitiva.”A
quell’intensità appassionata di ideali guardiamo con ammirazione. L’ammirazione della gente, sballottata tra le certezze di una scienza
notoriamente inesatta come l’economia che non tiene conto delle esigenze vere dei popoli.

Giuseppe Rocca

EURO, GLI ARTIGIANI
ELENCANO I  VANTAGGI
Tanti vantaggi e pochi svantaggi nell’avvio
dell’Euro per l’Italia. Questa l’opinione di
Enrico Mattinzoli, Presidente
dell’Associazione Artigiani di Brescia che si
allinea, pur in maniera costruttivamente
critica, con le posizioni degli economisti.
Cominciamo con gli aspetti negativi. Un
rischio deriva dalla uniformazione dei tassi
di interesse. Non più indice nazionale, ma
bensì tasso europeo. Da qui l’impossibilità
negfli anni a venire per le singole nazioni di
variare il saggio per bloccare spinte
inflazionistiche, svalutare o ridare
competitività alla propria industria. Poi c’è
l’aspetto unicamente monetario dell’Ume,
vero grande limite di tutto il processo. Da qui
gli ostacoli allo sviluppo dei singoli paesi
che dovranno perseguire per il futuro anche
obbiettivi di unità politica per evitare che
l’unione monetaria salti. Si passa poi,
nell’analisi di Mattinzoli, ai benefici. In
primis una forte riduzione dei tassi. A seguire
l’occasione irripetibile per l’Italia di
abbassare il debito pubblico. I patti di
stabilità, che i nostri partner ci hanno imposto,
impediranno la gestione allegra della finanza
pubblica. Inoltre sarà l’industria beneficiare
dell’ opportunità di poter considerare
domestico un mercato più grande di quello
italiano, con il beneficio della riduzione dei
tassi che porterà ad una maggiore propensione
all’investimento in beni reali. Agli italiani
l’euro regalerà poi il vantaggio del viaggiare
all’interno di confini più ampi senza la
penalizzazione dei continui costi del cambio
di valuta. Da qui tutta una serie di benefici
che vanno dal libero mercato delle merci,
alla diversificazioni degli investimenti e dei
risparmi in un pacchetto più ampio di opzioni
possibili di scelta. In conclusione Mattinzoli
parla della possibilità di riprendere un
cammino verso la normalità  dopo tanti anni
di emergenze e paure.
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La Prof. Ida Magli intervistata da Emilio Cupolo e dal Direttore di Dipende
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classicaappuntamenti
VERONA

FERRARA MUSICA
Teatro Comunale di Ferrara
Venerdì 3 aprile, ore 20.30
MAHLER CHAMBER ORCHESTRA
direttore Ivan Fischer
IGOR STRAVINSKIJ
“L’Histoire du Soldat” suite
BELA BARTOK
Danze popolari rumene
Divertimento per archi
SERGEJ PROKOF’EV
Sinfonia n.1 in re maggiore op. 25
“Classica”
Mercoledì 8 aprile, ore 20.30
GUSTAV MAHLER
JUGENDORCHESTER
direttore Kent Nagano
Dawn Upshaw soprano
IGOR STRAVINSKIJ
Petruska
HECTOR BERLIOZ
Nuits d’été
ALEKSANDER SKRJABIN
La poéme de l’exstase
Venerdì 10 aprile, ore 20.30
ORCHESTRA SINFONICA
NAZIONALE DELLA RAI
direttore Heinrich Schiff
solista Thomas Zehetmair
FELIX MENDELSSOHN
Ouverture op. 32 “Die schoene
Melusine”
ALBAN BERG
Concerto per violino
ANTONIN DVORAK
Sinfonia n. 8 in sol maggiore op. 88
Martedì 21 aprile, ore 20.30
MARIANA LIPOVSEK contralto
OLEG MAISENBERG pianoforte
ROBERT SCHUMANN
Frauenliebe und-Leben op.42
MODEST MUSORGSKIJ
Camera di bambini
RICHARD STRAUSS
Lieder

FERRARA

LA RECENSIONE
a cura di Enrico  Raggi

TEATRO FILARMONICO
DI VERONA
Orchestra e Coro dell’Arena di Verona
VIENNA DA HAYDIN  A SCHUBERT
sabato 4 aprile, ore 20.30
domenica 5 aprile, ore 17.00
FRANZ JOSEPH HAYDN
Sinfonia in sol magg. Hob:94 “La Sorpresa”
WOLFGANG AMADEUS MOZART
Kyrie in re min. per coro e orchestra KV 341
FRANZ SCHUBERT
Kyrie in re min. per soprano, tenore,
coro e orchestra D 31
Stabat Mater in sol min.
per coro e orchestra D 175
direttore Corrado Rovaris
maestro del coro Armando Tasso
sabato 25 aprile, ore 20.30
domenica 26 aprile, ore 17.00
LEOPOLD MOZART
Concerto in re magg. per tromba e orchestra
tromba Angelo Pinciroli
MARCO TUTINO
Pugacev
Melodramma  per  coro, tenore, voce recitante
e orchestra. testo di Giuseppe Di Leve
(dall’omonimo poema di Sergej Esenin)
direttore Stephan Anton Reck
tenore Ernesto Palacio
voce recitante Paolo Bessegato
maestro del coro Armando Tasso
sabato 2 maggio, ore 20.30
domenica 3 maggio, ore 17.00
LUDWIG VAN BEETHOVEN
Concerto in mi bem.magg.
per pianoforte e orchestra op. 73
“Imperatore”
Sinfonia n. 7 in la magg. op. 92
direttore Stephan Anton Reck
pianoforte Virginio Pavarana

AMICI DELLA MUSICA DI VERONA -
88^ STAGIONE CONCERTISTICA
1997-1998
Lunedì 6 aprile, ore 21, Teatro Nuovo, LA
REVERDIE, gruppo vocale e strumentale.
Musiche dal sec. X al sec. XV
Lunedì 27 aprile, ore 21, Teatro Nuovo,
CRISTIANO BURATO, pianoforte.
Esecuzione integrale delle Sonate di L. van
Beethoven - IV concerto
balletto
Venerdì 17 aprile, ore 20.30
Domenica 19 aprile, ore 17.00
Martedì 21 aprile, ore 20.30
(Fuori abbonamento)
Giovedì 23 aprile, ore 20.30
(Fuori abbonamento)
SHORT CUTS
Musiche Leonard Bernstein e Kernis
Coreografia Robert North
Scene, costumi e luci Andrew Storer
Stabat Mater
Musica Antonio Vivaldi
Coreografia, costumi e luci Robert Cohan
Troy Game
Musiche Batucada e Bob Downes
Coreografia, costumi e luci Roberth
North
Costumi Peter Farmer
Corpo di ballo dell’Arena di Verona

CREMONA
INCONTRI MUSICALI 98
Sala Ex Biblioteca, Castelverde (Cr)
18 aprile, ore 21, ingresso libero
Roberto Marcotti, Luca Allievi chitarre
in “Concierto de Tango” musiche di Albéniz, Piazzolla,
Gomez, Dyens
16 maggio, ore 21, ingresso libero
Gruppo Strumentale Concertante
Marco Rozzi flauto, Silvano Gregori oboe, Diego
Pederneschi clarinetto, Giuseppe Rozzi violino e viola,
Francesco Camozzi pianoforte; musiche di Vivaldi,
Scarlatti, Danzi, Mozart, Saint Saens.

APERITIVO IN MUSICA
Portici Palazzo Comunale dalle ore 11 e dalle ore 17
domenica 5 aprile Giuseppe Rozzi violino, Marco Rozzi
flauto. Musiche di Bach, Beethoven, Haydn, Vivaldi
domenica 12 aprile
Lidia Bianchi clarinetto, Gioia Zaniboni pianoforte.
Musiche di Saint-Saens, Brahms, Milhaud
lunedì 13 aprile Chiara Madoglio violino, Silvano Gregori
oboe. Musiche di Bach, Stamitz, Telemann

PADOVA
Auditorium “C. Pollini”, ore 21
Lunedì 6 aprile - Martedì 7 aprile
ORCHESTRA DI PADOVA E DEL
VENETO
direttore e solista Dimitri Sitkovetsky,
violino
ARVO PAERT
Fratres per violino e orchestra d’archi
ALFRED SCHNITTKE
Prélude in Memoriam Dmitri Shostakovich
per due violini (o violino e nastro)
JOHANN SEBASTIAN BACH
Variazioni “Goldberg” BWV 988
(trascrizione per archi di  Dimitri
Sitkovetsky dall’originale per
clavicembalo)
Giovedì 23 aprile -Venerdì 24 aprile
ORCHESTRA DI PADOVA E DEL
VENETO
direttore e solista Christoph Poppen, violino
Lynda Russell, soprano
WOLFGANG AMADEUS MOZART
Una sinfonia (da definire)
FRANK MARTIN
Polityque per violino e due orchestre
d’archi
BENJAMIN BRITTEN
Les Illuminations op. 18 per soprano e
orchestra d’archi
FRANZ SCHUBERT
Der Hirt auf dem Felsen, Lied D. 965
(trascrizione per soprano, clarinetto e
orchestra da camera di Hermann Scherchen
dall’originale con pianoforte)

FESTIVAL PIANISTICO
INTERNAZIONALE
DI BRESCIA E BERGAMO
XXXV EDIZIONE
fondato nel 1964 in onore di Arturo
Benedetti Michelangeli
Il pianoforte di Schumann
Rassegna “Giovani talenti del
concertismo internazionale”
Milano - Teatro alla Scala 25 aprile 1998
Brescia - Teatro Grande
Bergamo - Teatro Donizetti
dal 29 aprile al 12 giugno 1998 con il
patrocinio del Teatro alla Scala
MILANO - TEATRO ALLA SCALA
sabato 25 aprile ore21.00
Concerto celebrativo per il XXXV
anniversario della fondazione del Festival
dedicato al pubblico di Brescia e di Bergamo
(in abbonamento)
Orchestra Filarmonica della Scala
Myung-Whun Chung direttore
Stanislav Bunin pianista
musiche di Schumann
BRESCIA - TEATRO GRANDE
Serata inaugurale - mercoledì 29 aprile
Uto Ughi violinista - Bruno Canino pianista
Musiche di Schumann e Paganini/Schumann
domenica 3 maggio
Concerto straordinario.programma fuori tema
Ivo Pogorelich pianista
Rassegna “Giovani talenti” - martedì 5
maggio
Pietro De Maria pianista
Orchestra Sinfonica di Praga
Gaetano Delogu direttore
Musiche di Chaikovskij
lunedì 11 maggio
Alexander Lonquich pianista
Musiche di Schumann
BERGAMO - TEATRO
DONIZETTI
sabato 2 maggio - Serata inaugurale
Concerto straordinario
 programma fuori tema
Ivo Pogorelich pianista
lunedì 4 maggio - Rassegna “Giovani
talenti”
Enrico Pace pianista
Orchestra Sinfonica di Praga
Gaetano Delogu direttore
Musiche di Liszt e Dvorak
mercoledì 6 maggio
Andras Sciff pianista
Musiche di Schumann
domenica 10 maggio
Uto Ughi violinista - Bruno Canino pianista
Musiche di Schumann e Paganini/Schumann

MILANO BRESCIA
& BERGAMO

17-19/9 4° CONCORSO PIANISTICO
INTERNAZIONALE
Arturo Benedetti Michelangeli
Le domande di partecipazione dovranno
pervenire entro e non oltre il 20/07/98 a: Ufficio
Cultura - Palazzo Comunale - 25015
Desenzano del Garda (BS) - Via Carducci 4.
Info: Comune di Desenzano Ufficio Cultura,
tel. 030-9994275 fax 030/9143700

CONCERTI DI PRIMAVERA
sabato 4 aprile ore 18.00 Sala del Caminetto - Palazzo
Fantoni
Duo Davide Eusebietti - Alessandro Roberto
violoncello  e pianoforte
Musiche di Schostakowitsch, Paganini, Schumann

SALO’

Via Vittorio Veneto,89 Desenzano del Garda (BS) Tel.030.9120027/9914177

PIERO BUSCAROLI,
La morte di Mozart.
Rizzoli editore, pp. 375, £.38.000.

Il bolognese Piero Buscaroli ci consegna
un’altra pietra miliare nel campo della
storiografia musicale. Classe 1930, organista
(allievo di Ireneo Fuser), giornalista al
“Borghese” con Leo Longanesi, inviato nelle
crisi internazionali (guerra del Vietnam,
invasione di Praga), per quattro anni direttore
di un quotidiano a Napoli, insegnante nei
Conservatori di Torino, Venezia, Bologna
fino al ‘94, critico musicale dal ‘79 al

“Giornale” con Montanelli, fine scrittore. Uomo e studioso
libero: libero dalle mode, dagli ossequi di rito, dalle vanità di
turno, dalle pifferate sugli “eventi”, dall’inchino alla filologia,
dai ricatti dell’industria del disco e dai suoi omaggi, libero dal
presenziare alle “prime” e dal mito intimidatorio del musicologo.
Buscaroli procede per passioni, ben delimitate, ristrette a pochi
nomi sempre amati e continuamente frequentati; spesso ricomincia
a studiare, tutto da capo, come fosse la prima volta, traduce
personalmente gli originali e ripercorre i passaggi uno a uno (non
come tanti illustri pigri, che traducono malamente, e scopiazzando
i predecessori ne ricalcano errori, perpetuano invenzioni,
aggiungono confusione. L’intoccabile Alberto Basso è tra questi,
ed il suo Bach della EdT è un prodotto assai fuorviante. Non
parliamo poi di Claudio Casini: ha scritto un Amadeus per i tipi
di Rusconi, a metà strada tra il poliziesco, Novella 2000 e un
Martin Mystere soporifero: un libro imbarazzante, confusionario,
di scrittura giornalistica abbastanza sciatta. Casini aveva addirittura
scritto un volume di Storia della musica con pretese universitarie
(EdT), ma che alla seconda edizione, in sordina per la vergogna,
è stato fatto sparire e sostituito celermente).
Un libro a Buscaroli costa parecchio: il suo Bach (Mondadori,
1985) è nato dopo dodici anni di ricerche, questo volume su
Mozart è stato invece rimuginato per trentanove anni e scritto in
sei. Ne emerge un’immagine piena di voragini, dubbi, interrogativi,
terrori, che scioglie la sicurezza dei repetita immortali e rifonda
l’edificio biografico mozartiano su fondamenta che appariranno
nuove per essere state dissepolte e ricomposte dopo due secoli
d’interramento. Alcuni problematiche nuove, risolte, riordinate,
riproposte con nettezza di termini dal libro di Buscaroli? La figura
e il ruolo di Giuseppe II nel destino di Mozart, ruolo decisivo e
negativo, quasi fatale; le falsità di un Mozart povero, le idiozie
sulla sua morte, le colossali castronerie sul Requiem, le cazzate
sul Flauto Magico la meschinità della moglie Constanze, il
rapporto col padre, l’ingrombrante presenza (sempre rimossa) di
Maria Magdalena Hofdemel, la grandezza vorticosa della
Clemenza di Tito e la sua veritiera gestazione. Sono solo alcuni tra
gli argomenti scrostati dalle mille falsità e stupidaggini che
ancora girano impunite. Il libro possiede anche un suo interno
respiro, una sua architettura che ricorda una fuga tripla: squaderna
gli argomenti subito, all’inizio, come fossero soggetti e
controssoggetti, li ripresenta nelle varie esposizioni, ti distrae con
vasti divertimenti, e ti toglie il fiato negli stretti conclusivi, che
incalzano conducendoti all’epilogo. L’unico appunto che vorrei
fare riguarda la posizione di Buscaroli fronte al Mistero: egli lo
riconosce come linfa  pulsante e misteriosa della creazione
artistica, dato imprescindibile di ogni umana avventura, ma - una
volta nominatoLo - subito Lo dimentica, quasi Lo evita, non osa
interrogarLo, toccarLo, vederne il volto; forse è perfino timoroso
di contemplarne l’immensità. “Mistero della grandezza” in Mozart
e nei Grandi, certo, ma anche “Grandezza del Mistero”. (Come
vorrei che mi raccontasse qualcosa di questo punto di fuga,
l’amico Piero...).
Buscaroli possiede infine la bellezza, fiera e ricercata, dello
scrivere, come si trattasse (longhianamente?) di letteratura, non
di parole assemblate alla rinfusa. Quando leggo: “Come sparsi
avanzi di un naufragio antico lungo una vasta spiaggia” (in un
programma di sala); oppure “Il primo coro si solleva come
ansando dalle madide brume del mi minore, (...), da richiamare il
tumulto della scena terreste dell’Assunta di Tiziano” (Bach, p.
768), riconosco lo sguardo dello storico sollevato sulle vicende
umane con orizzonte ampio e respiro smisurato, e la pennellata
del vero scrittore.

Enrico Raggi

BILUX
di Emilio Bigarella &C
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SESSO, ORRORE E ROCK N’ ROLL

Il 16 giugno del 1973, alle 22.30, il Royal Court Theatre di Londra
stava per tenere a battesimo un fenomeno. In quella sera di 25 anni
fa infatti sul palcoscenico del teatro di Sloane Square si tenne la
prima rappresentazione di “The Rocky Horror Picture Show”: un
musical diventato mito grazie anche alla versione cinematografica,
che da 25 anni è un simbolo di trasgressione e di estremismo
“grandguignoleggiante” amato fino al fanatismo da folle di
appassionati in tutto il mondo. Un pezzo di storia della cultura pop
del nostro secolo insomma, che il 24 aprile approda anche al
Palatenda di Brescia nella versione originale londinese in occasione
del Silver Jubilee Tour, organizzato per il venticinquesimo
anniversario.La leggenda narra che la notte della prima del “Rocky
Horror Picture Show”, benchè la metà di giugno fosse ormai già
arrivata, si scatenò un vero e proprio uragano: cielo livido, tuoni,
lampi, pioggia a fiumi. Era la cornice più adatta per dare il via a
quello che era destinato a diventare un successo immediato. Le
rappresentazioni dovevano terminare il 7 luglio: invece andarono
avanti fino al settembre del 1980, per un totale di 2960 repliche.Nel
frattempo lo show aveva attraversato l’Atlantico e nel 1974 era
stato allestito a Los Angeles. L’anno dopo la 20th Century fox
decise di farne un film, destinato sulle prime ad un insuccesso, ed
in seguito divenuto un cult-movie di proporzioni colossali. A
Londra ancor oggi viene proiettato ogni sabato a mezzanotte, ad
uso e consumo di un pubblico di pazzi che si presentano alla
proiezione vestiti come i protagonisti: dallo schermo l’azione si è
definitivamente spostata in sala. Ed il musical è stato nel frattempo
visto in tutto il mondo, cosa che ha contribuito non poco a
mantenere viva la leggenda in tutto il mondo.Ma quali sono gli
ingredienti di questo successo così solido e duraturo, di questo
fenomeno di proporzioni mondiali?Descritto ai tempi del debutto
come “una mostruosa ragnatela di mutanti folli, docili travestiti e
mostri muscolosi”, il Rocky Horror narra l’allucinante avventura
di una coppia, Brad Majors e Janet Weiss, in visita ad un loro
vecchio insegnante, il dottor Evrett Scott. Durante il viaggio una
gomma a terra li costringe a raggiungere a piedi un castello nelle
vicinanze, il Frankenstein Place, abitato da creature aliene che
vengono dal pianeta dei transessuali, nella galassia di Transilvania.
La vicenda ruota intorno alla costruzione di un ragazzo biondo,
Rocky, da parte di Frank, un alieno che sedurrà sia Brad che Janet:
i due trovano la salvezza solo grazie all’intervento del professor
Scott, che lavora per il governo e rivela loro la vera identità degli
abitanti del castello, che alla fine faranno ritorno alla loro
galassia.Storia eccessiva, da filmetto di fantascienza di serie b, ma
condita con gli eccessi ed i deliri del rock ‘n roll più plateale (sono
gli anni in cui sui palcoscenici Alice Cooper si agita in mezzo ai
serpenti) nonchè con gli effetti “splatter” del cinema horror.La
versione del “Rocky Horror” rappresentata a Brescia è quella del
London Musical Theatre, supervisionata dall’autore dell’opera,
Richard ‘O Brien, che grazie a questa sua straordinaria e folle
creatura continua a mietere consensi e successi in tutto il mondo.
Ed è probabile che ciò accada anche in Italia, dove il musical sta
veramente conoscendo una stagione di grande riscoperta.

Claudio Andrizzi

Percorsi da Claudio Andrizzi
Vi aspetta ancora una volta un mese di viaggetti più o meno
scomodi, di partenze a perdifiato appena usciti dal lavoro, di
squallidi paninazzi consumati a mezzanotte nell’Autogrill
sull’autostrada. Anche questa, del resto, è la vita del consumatore
di concerti: soprattutto di chi, abitando ai confini dei centri
nevralgici, rischia di trovarsi eternamente escluso dai cicli delle
cose che contano.Anche per questo aprile ’98 quindi, i fermenti
più interessanti ribollono altrove, in località non proprio facilmente
raggiungibili. Dalle nostre parti, solo un po’ di musica italiana
(Elio e la Nuova Compagnia di Canto Popolare il 3, Ustmamò e
Bluvertigo il 17) anche interessante. Ma per ascoltare le ultime
dall’universo metal, per assaporare i suoni della frontiera post-
rock dove si stanno reinventando i codici della musica moderna,
insomma, per un bagno di rock ’n roll e musiche assortite e
collaterali bisogna ancora una volta armarsi di pazienza e partire,
lasciandosi guidare unicamente dalla passione che, ovviamente,
in certi casi occorre avere in dosi industriali...Per gli appassionati,
il panorama di questo mese è tutt’altro che deludente e spazia
davvero in tutte le aree sonore. A partire dalle sonorità più estreme,
ampiamente rappresentate da un contigente formato da Dark
Funeral (martedì 7), Morbid Angel (lunedì 13), Tura Satana
(giovedì 16), Therapy (lunedì 27).A due formazioni di grande
successo è invece affidata la rappresentanza del contingente
“skacore”, il suono del momento oltreoceano, praticamente una
visione dura e d’attacco del vecchio suono ska di marca giamaicana:
da non perdere, per chi ama il genere, Mighty Mighty Bosstones
(il 6 a Milano) e Smash Mouth (quelli dell’hit radiofonico “Walkin
on the sun”, che si è sentito molto anche in Italia: il 28 al Rainbow,
sempre Milano).Parlavamo più sopra di post-rock: ovvero di uno
stile, rappresentato da un pugno di band coraggiose ed
intraprendenti, che sta cercando di costruire nuove formule
espressive ai confini ed oltre le barriere del rock classicamente
inteso. Due trasferte milanesi per approfondire: il 20 al Binario
Zero con i britannici Mogwai, davvero straordinari, ed il 21 al
Bloom di Mezzago con gli americani Tortoise.
Non mancheranno alcuni classici: da Joe Jackson, che torna a
Milano il 5 per proporre il suo nuovo corso classico, a Paolo Conte,
che riapre il bar Mocambo il 9 a Bergamo. Per chi ama il reggae
e le sonorità della nuova black music britannica il 14 c’è l’astro
inglese Finley Quaye, voce a metà fra Bob Marley e Marvin Gaye
e le canzoni di un buon album d’esordio, “Maverick a strike”.Sui
fronti più puramente rock ’n roll invece una segnalazione per gli
immortali Fleshtones, che il 28 portano le canzoni del nuovo
album al Binario Zero di Milano. E poi il blues moderno ed isterico
di G.Love and Special Sauce, un gruppo davvero da conoscere, il
18 a Milano con l’ultimo disco “Yeah it’s that easy”. Buon
viaggio.

Claudio Andrizzi (candriz@tin.it)

Da “Abramo” all’”Astronauta
pasticcione”, passando per i “Servi della
Gleba” ed un “Burattino senza fichi”.
Nuovamente benvenuti nel folle mondo di Elio e le Storie Tese,
che venerdì 3 aprile sono al Palatenda di via Ziziola per un
concerto organizzato da Arcadia con biglietti a 25 mila lire (h 21).
Il gruppo milanese arriva in città sull’onda di un tour costruito per
la presentazione del recente album “Del meglio del nostro meglio
vol 1”, indagine antologica su un repertorio ormai ultradecennale
che continua a rappresentare un caso a parte nella scena nazionale:
4 album, numerosi singoli, sigle televisive, ed una partecipazione
a Sanremo che ha inevitabilmente influito sui loro destini.A
seguito della fortunata partecipazione al festival di Sanremo del
’96, dove furono in pratica vincitori “virtuali” grazie al brano “La
terra dei cachi”, divenuto ormai uno dei loro classici, non è infatti
arrivato il previsto allargamento smisurato di audience, ed Elio e
le Storie Tese hanno continuato a rimanere oggetto del solito culto
radicato, fedele, un po’ maniacale, più o meno equamente diviso
fra estremisti goliardici e teorici del virtuosismo appassionati alle
indubbie capacità tecniche esibite dal gruppo in ogni uscita.Per
tutti gli altri, ci sono comunque lo spazio ed il tempo necessari per
riconciliarsi con un ensemble che certo non ha mai fatto del
“politically correct” uno dei suoi punti di forza: ragion per cui chi
non ha mai amato disquisire di pus, escrementi e sesso greve in
maniera plateale si è sempre trovato un po’ a disagio con l’Elio dei
primi tempi.Oggi le cose paiono cambiate: le Storie Tese sembrano
uscite dalla fase “liceale” per entrare in quella della goliardia
illuminata, se vogliamo di marca universitaria, con l’obiettivo di
agire in qualità di veri e propri terroristi dell’immaginario pop
“made in Italy”, razzolando e mischiando con audacia. Geniali?
Sì, spesso e volentieri, specialmente quando si cimentano in
imprese impossibili come il tentativo di far convergere in un sol
punto la disco music, “Resta cu’mme” di Modugno e “Resta con
noi Signore la sera”.

PROGETTO JAZZ EDIZIONE 1998
SISTEMA TEATRALE CREMONESE
6/4 Casalmaggiore, Teatro Comunale, ore 21.00
WOOD/MILLER/ORSTED PEDERSEN TRIO
Phil Woods sax alto e clarinetto - Mulgrew Miller piano - Niels-
Henning Orsted Pedersen “NHOP” basso
15/4 Cremona, Teatro “A. Ponchielli”, ore 21.00
TOQUINHO & HIS BAND  Europe Tour 1998
L’artista brasiliano più popolarmente conosciuto “dal vivo”, da più
di trent’anni, in Italia
19/4 Soresina, Teatro Sociale, ore 21.00
CARLOS WARD QUARTET
Carlos Ward fiati - Andy Milne piano - Essiet Okun Essiet basso
- Pheroah Aklaff batteria c.a.

di Giuseppe Marchioro

Brescia via Repubblica Argentina,24/32   Tel.030.226272-226371 Fax030.222372

COMPONENTI PER L'INDUSTRIA
DELTA  ELETTRONICA

MERCOLEDI’ 1
Bad Manners- Velvet, Aviano, Pordenone
Papa Ricky- Binario Zero, Milano
GIOVEDI’ 2
Dream Theater- Palasport, Pordenone
VENERDI’ 3
Nuova Compagnia di Canto Popolare- Ctm,
Rezzato, (Bs)
Elio e le Storie Tese- Palatenda, Brescia
Steve Wynn- Naima, Forlì
SABATO 4
Pitch- Binario zero, Milano
DOMENICA 5
Joe Jackson- Magazzini Generali, Milano
LUNEDI’ 6
Mighty Mighty Bosstones- Acquatica, Milano
MARTEDI’ 7
Dark Funeral- Babylonia, Biella
Pooh- Palasport Treviglio, Bergamo
MERCOLEDI’ 8
Giorgia- Smeraldo, Milano
GIOVEDI’ 9
Paolo Conte- Teatro Donizetti, Bergamo
LUNEDI’ 13
Morbid Angel- Rainbow, Milano
Iron Savior- Babylonia, Biella
MARTEDI’ 14
Finley Quaye- Magazzini Generali, Milano
Andy Summers, Tony Levin, Greg Bissonet-
Binario Zero, Milano
The Gathering- Covo, Bologna
GIOVEDI’ 16
Tura Satana- Velvet, Aviano, Pordenone
VENERDI’ 17
Ustmamò- Pontoglio, Bs
Bluvertigo- Teatro Comunale, Borgosatollo,
(Bs)
Cerri-Intra Group- Ctm, Rezzato, (Bs)
Mau Mau- Fuori Orario, Reggio Emilia
SABATO 18
G. Love & Special Sauce- Binario Zero, Milano
DOMENICA 19
Massimo Bubola- Asola, Mantova
Test Department- Binario Zero, Milano
LUNEDI’ 20
Mogwai- Binario Zero, Milano
MARTEDI’ 21
Tortoise- Bloom, Mezzago, (Mi)
MERCOLEDI’ 22
Mogwai- Il Covo, Bologna
Fates Warning- Babylonia, Biella
GIOVEDI’ 23
Mango- Teatro Lirico, Milano
Immortal- Babylonia, Biella
VENERDI’ 24
The Rocky Horror Picture Show- Palatenda,
Brescia
LUNEDI’ 27
Therapy- Rainbow, Milano
MARTEDI’ 28
Smash Mouth- Rainbow, Milano
Fleshtones- Binario Zero, Milano
GIOVEDI’ 30
Alabama 3- Tunnel, Milano

TEATRO SERENO
Vill. Sereno Trav XII N°158
5/4 THE FRIENDLY TRAVELERS Gospel
12/4 THE VOICE OF GLORY Gospel

ALTAQUOTA PUB
Carpenedolo (BS)
24/4  CRUSH  ore 22
(indiepopalternativepunkspacerock band)
via Taglie (strada per Castelgoffredo)
Info:030/969135
AVVERTENZE PER I PIU’
IMPRESSIONABILI: NO NIRVANA/ NO
PEARL JAM/ NO PROZAC+ “Dateci i vostri
piedi, con quelli balleremo e daremo un calcio
in culo a Luther Blisset ...” (Thurman Brown)

BRESCIA PALATENDA
venerdì 24 aprile 1998 - ore 21 - Ingresso 1°
settore numerato £.45.000, 2° settore non
num. £.35.000
MUSICAL ROCKY HORROR SHOW di
Richard O’Brian con LONDON MUSICAL
THEATRE
Uno spettacolo diventato un simbolo
internazionale, un fenomeno di proporzioni
mondiali, che dura dal 1973, dal debutto
londinese. La vicenda narra l’allucinante
avventura di una coppia in visita al loro
insegnante di un tempo. Un temporale li
costringe a ripararsi in un castello dove
incontrano strani personaggi.

Live Music

TUTTOAPRILELIVE
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è primavera! hai pensato alle tue piante?
chiama il tuo giardiniere di fiducia
 Gianluigi  Bazzoli
Tel.030.9981736 - 0338.8762751   FAX 030.9912121

Progettazione Impianto  Manutenzione di Parchi e Giardini
 il progetto del Vostro Giardino direttamente su videocassetta

VIVAIO LE ROSE ANTICHE  Via  Boccalera,25  Novagli  di  Montichiari

Euribia s.r.l.
partner professionale

per Internet

Progettazione, Sviluppo e Gestione siti
internet/Intranet interattivi ad alto
contenuto Tecnologico e Grafico,

Registrazione Domini
Realizzazione Software Personalizzato,

Sistemi SMART-CARD

a teatro con Chiara...
Può accadere, andando a vedere il “Giulio Cesare” messo in scena dalla
Compagnia Teatrale Raffaello Sanzio, che vi venga voglia di andarvene
a metà spettacolo per non vedere il decadimento che ci aspetta (decadimento
rappresentato dal corpo nudo di un vecchio Cesare); oppure può accadere
che sentiate il bisogno di urlare per non sentire il nonsenso musicale che
regna; tuttavia, la curiosità che lo spettacolo suscita e la sfida alla nostra
capacità di sopportazione che lancia, vi porteranno a rimanere fino alla
fine. Solamente a sipario chiuso cominciano, però, le riflessioni,
impossibili, a mio parere, durante il lavoro. L’impatto sensoriale, infatti,
è troppo violento, scioccante e destabilizzante. Si alternano, a momenti di
angoscia, disgusto e pietà, rari ed agognatissimi momenti di sollievo
emotivo, troppo brevi, però per permettere un’interpretazione lucida dei
contenuti razionali della rappresentazione. Dopo una nottata di
assorbimento e rivalutazione posso dire di avere apprezzato maggiormente,
all’interno della giungla di simboli e metafore proposta, l’incapacità dei
protagonisti di farsi il segno della croce a dimostrazione del fatto che la
religione non è più, ormai, lo strumento adatto a risollevare le sorti di
questa nostra umanità deformata e deformante. In questa atmosfera
post_atomica desolante, il Cristo è addirittura ucciso, la natura stessa,
rappresentata da una volpe ed un gatto è straziata e sconvolta da movimenti
inconsulti ed è lontana dall’uomo. Nessuna possibile via di redenzione
dunque? Rimane, di certo, il grande bisogno di regressione (o progresso?)
al primitivo e primordiale, all’ingenuo e istintivo ovverosia al semplice.
Nonostante sia estremamente attuale la necessità di imporsi al pubblico
con immagini violente per provocare sensazioni forti, non credo sia
questo il bisogno più reale ed urgente della gente. Più che di sensazioni
forti si ha bisogno, banalmente ma efficacemente, di emozioni autentiche
e credo che dalle prime si possa arrivare alle seconde solo per negazione
ed eliminazione (viste le condizioni emotive in cui ci siamo abituati a
vivere). Ma non è forse proprio questo che la rappresentazione in
questione voleva comunicare? Spero sinceramente di si!!!

Chiara Due

EURIBIA SRLVia Bardolino,44
25015 Desenzano del Garda (BS)
tel.030-9914339  fax.030.9143234
W E B : w w w . e u r i b i a . i t
e . m a i l : s t a f f @ e u r i b i a . i t

Cartellonedi aprile
1, 2, 3, 4 (ore 20,30) - 5 (ore 15,30)
Teatro Grande, Brescia
LA BOTTEGA DEL CAFFE’, di Carlo Goldoni.
Emilia Romagna Teatro, Teatro di Sardegna
regia di Gigi Dall’Aglio, scene di Armando
Mannini, costumi di Elena Mannini, musiche di
Alessandro Nidi, con : Paolo Bonacelli e Eugenio
Allegri, Celeste Brancato, Gabriele Calindri,
Camilla Frontini, Paolo Meloni, Cesare Saliu,
David Sebasti, Sandra Toffolatti
4 (ore 20,45) - 5 (ore 15,30), Teatro Santa
Chiara, Brescia
IL SOGNO E LA VITA, di Silvio Castiglioni e
François Kahn. Centro teatrale bresciano
Una fantasia su Ernst Theodor Amadeus
Hoffmann. drammaturgia di Silvio Castiglioni e
Francois Kahn, scene di Luigi Mattiazzi, costumi
di Valeria Ferremi, assistente alla regia Walter
Carreri, maschere di Alberto Chiesa, progetto
luci Adriano Todeschini, con: Paola Bigatto,
Humberto Brevilheri, Silvio Castiglioni, Carla
Chiarelli, Andrea Collavino, Marta Comerio,
Fabio Gandossi, Giovanna Magliona, Giovanni
Battista Storti
5, Auditorium comunale, Vestone,h 20,45
LE NOZZE DEI PICCOLO BORGHESI, di
Bertolt Brecht . Teatri Possibili
4 (h21) - 5 (h16), Teatro Telaio, Brescia
REVOLUTION, di Nicoletta Sacco
Compagnia di danza Chorea
4, Teatro Excelsior, Villaggio Prealpino di
Brescia, ore 21
IL FANTASMA DI CANTERVILLE, di Oscar
Wilde   Idea Teatro
5, Teatro Comunale, Borgosatollo, ore 21
IL PENTOLONE ROVESCIATO
Teatro all’improvviso
18 (ore 21) - 19 (ore 16), Teatro Telaio, Brescia
SERATATON, di Dino Verga
Compagnia di danza Aton Dino Verga Danza
18 (ore 20.40) Cinema teatro Italia,Lonato
IL DELITTO DI ARTHUR SAVILE
liberamente ispirato a un racconto di OSCAR
WILDE traduzione e adattamento di Ines Ischiale
£.15.000. Attori in corso. regia Gian Giacomo
Colli. personaggi e interpreti: Lane il
maggiordomo - Gian Giacomo Colli, Arthur
Savile - Fabrizio Guarnieri, Sybil Merton sua
fidanzata - Maddalena Ischiale, Il reverendo
Illingworth zio di Arthur - Nedal Maksumic,
Lady Windermere zia e tutrice di Sybil - Diana
Odelj, Septimius R. Podgers un chiromante -
Andrea Brugnera, Herr Winckelkopf un anarchico
- Andrea Brugnera.
22, 23, 24, 25 (ore 20,30) - 26 (ore 15,30) Teatro
Grande, Brescia
IO, L’EREDE, di EDUARDO DE FILIPPO
Teatro Franco Parenti. regia di Andrée Ruth
Shammah, scene e costumi di Gian Maurizio
Fercioni, musiche di Michele Tadini, luci di
Marcello Jazzetti, con: Gabriella Franchini, Miro
Landoni, Franco Oppini, Graziella Poliziano,
Tommaso Ragno, Carlina Torta e altri
24, Teatro di Buffalora, ore 21
TRACCE E PICCOLE DANZE, di Teri Weikel.
Compagnia di danza di Teri Weikel
26, Teatro Comunale, Borgosatollo, h.21
BARBABLU’ Pandemonium Teatro

La bottega del caffè - Come s’usa dire negli ambienti teatrali,
Goldoni è sempre Goldoni. Specialmente quando a proporlo è una
compagnia doc. Ecco perché consigliamo senza riserve «La bottega
del caffè» in scena al Teatro Grande di Brescia dall’1 al 5 aprile.
Certo, la «Bottega» non è famosa come «La locandiera», o
«Gl’innamorati». Ma, come dicevamo, Goldoni è sempre Goldoni.
Peccato perderlo.
Io, l’erede - Da un veneziano doc (Carlo Goldoni), a un napoletano
altrettanto doc (Eduardo De Filippo). Del quale, dal 22 al 26 aprile,
sempre al Teatro Grande di Brescia, viene proposto «Io, l’erede».
Cambiano l’autore e l’area geografica di provenienza, dunque, ma
non la statura del drammaturgo. Anche qui, peccato perderlo.
Il Fantasma di Canterville - Gruppo giovane, Idea Teatro di
Chiari. Che, dopo un allestimento dedicato a William Shakespeare,
in questi mesi sta girando la nostra provincia con un divertente testo
di un altro grande: Oscar Wilde. Del quale, sabato 4 aprile al Teatro
Excelsior del Villaggio Prealpino, viene proposto il celeberrimo
«Fantasma di Canterville». Anche se l’allestimento non è dei
meglio riusciti, si passano un paio d’ore (soprattutto la prima) in
allegria.
Le nozze dei piccolo borghesi - Goldoni, De Filippo, Wilde... Tra
tanti big che impazzano in questo aprile del ’98 in quel di Brescia
e provincia, non poteva certo mancare Bertolt Brecht. Domenica
5, infatti, per la rassegna «Altri percorsi», nell’auditorium comunale
di Vestone fa tappa la compagnia Teatri Possibili, che presenta «Le
nozze dei piccolo borghesi», una divertente farsa giovanile dai toni
impietosamente grotteschi, dove i protagonisti ci mostrano piccanti
retroscena e vergognose ipocrisie familiari.
Revolution - Spazio alla danza contemporanea. Continua, infatti,
la prima edizione del «Festival di danza » organizzata dal comune
di Brescia in collaborazione con l’associazione Danzarte. Sabato
4 e domenica 5 aprile al Teatro Telaio di Brescia, arriva la
compagnia Chorea, che propone «Revolution», una coreografia
presentata come «un catalogo di possibilità, di incontri, appunti e
prove d’autore». Vedremo.
Serataton - Ancora danza. Sempre al Teatro Telaio di Brescia, e
sempre inserito nel cartellone della prima edizione del «Festival di
danza», la compagnia Aton Dino Verga Danza presenta una
coreografia dal titolo strano: «Serataton». L’apuntamento è per
sabato 18 (alle 21) e domenica 19 (alle 16).

DEBUTTI

TEATRO TELAIO a BRESCIA
rassegna per bambini storie, storie, storie
UN POMERIGGIO CON ORLANDO compagnia Sezione Aurea
Teatro Telaio, via Calatafimi 8/c Brescia,
giovedì 2 aprile ore 10.00. INFO 030/46535

E’ iniziata da pochi giorni e andrà avanti fino al prossimo giugno:
è una sorta di mega rassegna, anzi, per meglio dire, un lungo
viaggio nel mondo delle fiabe titolato «In un certo tempo, in un
certo luogo...». Un viaggio con un po’ di tutto: dal teatro ai film,
dalle letture teatralizzate alle conferenze... A compiere l’opera,
poi, c’è anche una bella mostra bibliografica.
La bella idea è venuta all’assessorato alla Cultura e alla biblioteca
del comune di Borgosatollo, che, per il progetto e l’allestimento,
si sono avvalsi della collaborazione dell’associazione culturale
Treatrodue, di Gardone Valtrompia, un gruppo bresciano che
oramai da anni si dà da fare nell’organizzazione di spettacoli,
animazione teatrale e via dicendo.
Sono ben sedici le proposte dedicate a questo lungo viaggio nel
mondo delle fiabe: cinque spettacoli teatrali, tre film, due letture,
una mostra e altro ancora. Dopo aver ricordato che tutti gli
appuntamenti si terranno al teatro comunale di Borgosatollo, e
dopo aver chiesto venia per non aver riferito delle prime cinque
proposte (purtroppo tutta la faccenda è stata pubblicizzata verso
la metà di marzo...), eccoci a riferire dei prossimi appuntamenti.
Archiviato marzo, dicevamo, si riprende domenica 5 aprile, alle
16,30, con uno spettacolo teatrale: la compagnia Teatro
all’Improvviso presenta «Il pentolone rovesciato». Sempre alle
20,30, ma martedì 7 aprile, si terrà un incontro con la psicologa
Adalina Gasparini, che interverrà sul tema «Raccontare le fiabe».
Giovedì 16, invece, verrà proiettato il film «Stand by me -
Ricordo di un’estate», mentre alle 20,30 di domenica 19 il
Treatrodue propone una lettura dai fumetti di Bryan Talbot.
Titolo: «La storia del topo cattivo». Si tratta di una cosina carina,
strutturata, per chi se la ricorda, come la fortunata serie televisiva
dedicata ai fumetti «Gulp, fumetti in tivù».
E se il 26 aprile arriva il Pandemonium Teatro, che presenta lo
spettacolo «Barbablù», maggio apre con un altro film: giovedì 7
alle 20,30 verrà proiettato «In compagnia dei lupi». Il 10, invece,
alle 16,30, alle 17, alle 18,30 e alle 19, il Treatrodue propone una
lettura interpretata (e in lingua originale, cioè in francese) di «Le
petit chaperon rouge», il celeberrimo e amatissimo «Cappuccetto
rosso». Sempre il 10 maggio, ma alle 17,30, si terrà un incontro
con Laura Zardi, che interverrà su «Quando il lupo può darti una
mano».
Il lungo e fantastico viaggio nel mondo delle fiabe si chiude con
la presentazione di tre distinti laboratori teatrali condotti dal
Treatrodue. Il 29 e il 30 maggio, ma anche il 9 e il 10 giugno, alle
20,30, spazio al laboratorio organizzato con i bambini della
scuola elementare. Il 12 e il 19 giugno, invece, tocca a quello
organizzato con i bambini delle materne.
Ciliegina sulla torta, chiude, sabato 13 giugno alle 21 in una stalla
di una cascina del paese (non è ancora stata definito il luogo), lo
spettacolo «La gamba dòra e altre storie», una bella messinscena
frutto del laboratorio cui, udite udite, hanno partecipato alcuni
anziani del paese.
Ricordiamo inoltre che fino al 19 aprile nei locali della biblioteca
è disponibile la mostra bibliografica «Agata e pietra nera: il
difficile sentiero dell’educazione sentimentale». Si può visitare
durante l’orario di apertura della biblioteca e durante i vari
spettacoli programmati.

(gaf)

viaggio nel mondo delle fiabe
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BRESCIA
Museo dell’arte infantile PICCOLO CINEMA PARADISO
Via Francesco Lana 15, TEL. 030/280010cinema Movies

d'essaiDESENZANO
CINEMA TEATRO ALBERTI - Via S. Maria
Tel 030/9141513 Spettacoli ore 21.15
giovedì 2 aprile  LOLITA di A. Lyne
giovedì 9 aprile L’ OSPITE D’ INVERNO di A. Rickman
giovedì 16 aprile WILDE di B. Gilbert
giovedì 23 aprile  IL MATRIMONIO DEL MIO MIGLIORE AMICO di
P. Hogan
CINEMA TEATRO PAOLO VI - Vicolo Oratorio. Ore 21
4/4 NUVOLE IN VIAGGIO di A. Kaurismaki
18/4 L’AGGUATO di R. Reiner

VERONA
CENTRO MAZZIANO - Via S. Carlo   Tel. 045/918485
 ingresso con tessera di validità annuale
venerdì 3 aprile LA CORAZZATA POTËMKINdi S. Ejzenstein
sabato 4 - domenica 5 aprile STORIE D’ AUTORE
BRESCIA
Cineforum  FIGURE E MOMENTI DEL XX SECOLO
a cura del Centro Culturale “Tina Modotti”
Aula Magna del Liceo Calini (Via Monte Suello n.2 ) - ore 20.30
INGRESSO LIBERO
Figure di Esistenza: 7 aprile   LOLITA di Stanley Kubrick

14 aprile  LA STORIA DI QIU JOU di Zhang Yimou
Eventi epocali: 21 aprile OTTOBRE   di S.M. Eizenstein

28 aprile KAPO’   di Gillo Pontecorvo
5  maggio  RAPSODIA D’AGOSTO  di Akira Kurosawa

Rassegna cinematografica  “I SOTTOBANCO”  a cura della
I circoscrizione e di Movie Art. Centro Socio Culturale di
Casazza - ore 21.00  INGRESSO GRATUITO
3 aprile CRESCERANNO I CARCIOFI A MIMONGO di Fulvio Ottaviano
10 aprile LA SCUOLA  di Daniele Lucchetti
18 aprile FACCIAMO PARADISO di Mario Monicelli
24 aprileLUNA E L’ALTRA  di Maurizio Nichetti.

TORINO
16/4  si inaugura la tredicesima edizione di Da Sodoma a Hollywood,
Festival Internazionale di Film con Tematiche Omosessuali di Torino. Il
programma del festival, che si concluderà il 22 aprile, è ancora in gran
parte top secret. A giudicare dai film che compongono la Retrospettiva
e dai numerosi Eventi Speciali in cartellone, l’edizione di quest’anno si
annuncia molto ricca. Info: 011-5627457

BRESCIA
1° FESTIVAL DI DANZA
fino al 24 aprile
Teatro Telaio, sabato 4 ore 21.00, domenica 5 ore 16.00
REVOLUTION Progetto contemporanea
coreografie Nicoletta Sacco musiche Autori vari
Progetto contemporanea è un catalogo di possibilità, di incontri, appunti,
prove d’autore .... La compagnia Chorea ha intrapreso il proprio lavoro
di ricerca facendo del titolo: “Revolution” il primo “atto” di un intero
capitolo di studio e lavoro triennale denominato: “Il senso Perduto”
ispirato ai: Cinque Sensi dell’Arte. Si è quindi scelto di compiere più
tappe in questo cammino. La prima tappa del progetto si realizza nella
produzione artistica ’97 dal titolo “Revolution” che apre i lavori sul
tema della comunicazione.
Teatro Telaio, sabato 18 ore 21.00, domenica 19.00
SERATATON
WINGS coreografia: Dino Verga - musica: Philip Glass
MA CARMEN coreografia: Dino Verga - musica: G.Bizet
HARLEQUIN coreografia: Luca Russo - musica: Sven Vueth
BAMBINELLA coreografia: Dino Verga - musica: R.Viviani
STAENDCHEN coreografia: Dino Verga - musica: Franz. Schubert
LUDWIG coreografia: Dino Verga - musica: Epsilon Indi
ESMERALDA CIRCUS coreografia: Emanuela Mondiello
musica: Epsilon Indi
TOUTA MARUCA coreografia: Dino Verga-musica orig.:Marco
Schiavoni
Teatro di Buffalora, venerdì 24 ore 21.00
TRACCE E PICCOLE DANZE
Progetto coreografico di Teri Jeanette Weikel. Incentrato sull’opera di
Raffaele Biolchini. Danzatori: Teri J. Weikel, Eugenio De Mello, Monica
Marcucci. Musicisti: Officine Schwartz

21.00 LA SIGNORA DI
SHANGHAI  O. Welles
venerdì 17
18.30 LO ZOO DI VENERE
P. Greenway
21.00 IL SOLE INGANNATORE
Michalkov
sabato 18
17.00 IL PIANETASELVAGGIO
Topor
18.00 LOLITA Stanley Kubrick
21.00 CANE ANDALUSO
Luis Bunuel
ERASERHEAD
David Linch
22.30 LA MONTAGNA SACRA
A. Jodorovski
domenica 19
17.30 NANOOK DEL NORD
R. Flaherty
18.30 FUOCO FATUO
Louis Malle
21.00 IL FASCINO DISCRETO
DELLA BORGHESIA
Luis Bunuel
lunedì 20
16.30 SHINING  Stanley
Kubrick proiezione anche per
ciechi
18.30-21.00 NP IL SEGRETO
Silvano Agosti
mercoledì 22
18.00 ROCCO E I SUOI
FRATELLI Luchino Visconti
21.15 LO STATO DELLE COSE
Wim Wenders
giovedì 23
18.30 LA SIGNORA DI
SHANGHAI
O. Welles
21.00 REPULSION
Roman Polanski
venerdì 24
18.30 IL SOLE INGANNATORE
Michalkov
21.00 LO ZOO DI VENERE
P. Greenway
sabato 25
17.00 IL PIANETA
SELVAGGIO Topor
18.00 LOLITA Stanley Kubrick
21.00 CANE ANDALUSO
Luis Bunuel
 ERASERHEAD David Linch
22.30 LA MONTAGNA SACRA
A. Jodorovski
domenica 26
17.30 NANOOK DEL NORD
R. Flaherty
18.30 IL FASCINO DISCRETO
DELLA BORGHESIA
Luis Bunuel
21.00 FUOCO FATUO
Louis Malle
lunedì 27
16.30 SHINING
Stanley Kubrick
proiezione anche per ciechi
18.30-21.00 MATTI DA
SLEGARE Agosti, Rulli,
Bellocchio, Petraglia
mercoledì 29
18.30 LO STATO DELLE COSE
Wim Wenders
21.00 ROCCO E I SUOI
FRATELLI Luchino Visconti
giovedì 30
18.30 REPULSION
Roman Polanski
21.00 LA SIGNORA DI
SHANGHAI
O. Welles

mercoledì 1
18.30 LO STATO DELLE COSE
Wim Wenders
21.00 ROCCO E I SUOI
FRATELLI Luchino Visconti
giovedì 2
18.30 REPULSION Roman
Polanski
21.00 LA SIGNORA
DISHANGHAI
O. Welles
venerdì 3
18.30 LO ZOO DI VENERE
P. Greenway
21.00 IL SOLE INGANNATORE
Michalkov
sabato 4
17.00 IL PIANETA SELVAGGIO
Topor
18.00 LOLITA Stanley Kubrick
21.00 CANE ANDALUSO
Luis Bunuel
ERASERHEAD David Linch
22.30 LA MONTAGNA SACRA
A. Jodorovski
domenica 5
17.30 NANOOK DEL NORD
R. Flaherty
18.30 FUOCO FATUO
Louis Malle
21.00 IL FASCINO DISCRETO
DELLA BORGHESIA Luis
Bunuel
lunedì 6
16.30 SHINING
Stanley Kubrick
proiezione anche per ciechi
18.30 VIOLINO Silvano Agosti
21.00 UOVA DI GAROFANO
Silvano Agosti
mercoledì 8
18.00 ROCCO E I SUOI
FRATELLI Luchino Visconti
21.15 LO STATO DELLE COSE
Wim Wenders
giovedì 9
18.30 LA SIGNORA DI
SHANGHAI  O. Welles
21.00 REPULSION
Roman Polanski
venerdì 10
18.30 IL SOLE INGANNATORE
Michalkov
21.00 LO ZOO DI VENERE
P. Greenway
sabato 11
17.00 IL PIANETA SELVAGGIO
Topor
18.00 LOLITA  Stanley Kubrick
21.00 CANE ANDALUSO
Luis Bunuel
ERASERHEAD David Linch
22.30 LA MONTAGNA SACRA
A. Jodorovski
domenica 12
17.30 NANOOK DEL NORD
R. Flaherty
18.30 IL FASCINO DISCRETO
DELLA BORGHESIA
Luis Bunuel
21.00 FUOCO FATUO
Louis Malle
lunedì 13
16.30 SHINING  Stanley Kubrick
proiezione anche per ciechi
18.30 IL VANGELO SECONDO
MATTEO  Pasolini
21.00 D’AMORE SI VIVE Agosti
mercoledì 15
18.30 LO STATO DELLE COSE
Wim Wenders
21.00 ROCCO E I SUOI
FRATELLI Luchino Visconti
giovedì 16
18.30 REPULSION
Roman Polanski

TURISMO IN FIERA
NEW DELHI
3-5/4 INITT, riservata agli operatori, Ite,
tel.02/66981107
FIUGGI
18-19/4 34° TTG INCONTRI
RIVA DEL GARDA
18-19/4 SIEC ’98, riservata agli operatori,
TTGEXPO, tel. 011/4366774
SANTO DOMINGO
20-23/4 BORSA TURISTICA DEL
CARIBE, riservata agli operatori,
tel. 0574/607518
BELGRADO
23-26/4 BITTE ’98, aperta al pubblico,
tel. 02/66981107
PESCARA
23-26/4 ECOTOUR
ACAPULCO
25-28/4 TIANGUIS, riservata agli operatori,
fax 06/483630
BAHRAIN
28-1/5 GITTE ’98, aperta al pubblico,
tel. 02/66981107

MANTOVA
12-19/4
ESPOSIZIONE CANINA NAZIONALE
Ostiglia (MN)
24-26/4
MOSTRA MERCATO MILLENARIA
VERDE DI GONZAGA
Florovivaismo, apicoltura e arredo da
giardino. Organizza la Fiera Millenaria di
Gonzaga, tel.0376-58098. La Fiera
proseguirà per altri tre giorni dal 1° al 3
maggio

MONTICHIARI (BS)
18-19/4
HOBBISTICA (Svuota il bagaglio)

VERONA
16-20/4
32° VINITALY Salone internazionale del
vino e dei distillati
16-20/4
SALONE DELL’OLIO D’OLIVA,
VERGINE ED EXTRAVERGINE

FIERE

FRUTTA

Cinema
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Gioielli a Limone d/G
in Via Porto, 21/A
T e l . 0 3 6 5 . 5 9 4 0 7 7

Gioielli a Salò (BS)
in Via S.Carlo,58
T e l . 0 3 6 5 . 2 0 5 3 4

Gioielli a Desenzano d/G
in Piazza Malvezzi,3
T e l . 0 3 0 . 9 1 4 4 7 4 2

Jewellery

L’ AMO-RE
E’
UN'ESCA
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Desenzano
ASSOCIAZIONI IN FUGA
Associazioni di forte impegno sociale e culturale sono state
costrette nel corso degli anni ad abbandonare Desenzano. È il caso
del gruppo 194 di Amnesty International, l’associazione
internazionale volta alla tutela dei diritti civili di tutti i cittadini del
mondo. Tale gruppo, che ha come area di riferimento il lago e parte
dell’entroterra, è nato nel 1992 a Desenzano ad opera di Alessia
Biasiolo e Gabriele Fusate e già dopo pochi mesi, nel 1993, è stato
costretto a trasferirsi a Lonato. Qui il comune ha messo a
disposizione in comodato gratuito un locale, da dividersi con altre
associazioni. “All’inizio ci riunivamo nella Sala dell’Orologio -
ha spiegato la stessa Alessia, responsabile del gruppo - il comune
di Desenzano la metteva a disposizione delle associazioni a tariffa
ridotta del 50%. Su presentazione di apposita domanda al sindaco
15 giorni prima di ogni riunione si poteva però ottenerla
gratuitamente, come effettivamenete per noi è stato. Per necessità
logistiche (archivi e altro) ci serviva una sede di cui potessimo
disporre con maggiore libertà. Caduta l’ipotesi di Villa Brunati,
siamo stati costretti a presentare domanda a Lonato.Continuiamo
comunque a far parte del comitato di associazioni desenzanesi e
non è esclusa la possibilità che, qualora se ne presenti l’occasione,
il gruppo 194 torni a Desenzano, sede che avevamo privilegiato
per la sua centralità nell’area gardesana”. Più drammatica la
situazione della Croce Rossa desenzanese, costretta a trasferirsi ed
ora ospitata  da Sirmione. Il comune di Desenzano le aveva
assegnato una sede, da cui è stata “sfrattata” per  la  ristrutturazione,
ma una volta terminata, i locali sono stati utilizzati per altri scopi.
L’associazione, composta da una quarantina di volontari, con in
dotazione un’autombulanza, ha atteso per sette anni l’assegnazione
di un locale, offrendosi anche di ristrutturarlo a proprie spese se ce
ne fosse stato bisogno, o comunque una qualsiasi proposta
alternativa da parte del comune, Villa Brunati o altro. Ultimamente
i suoi rappresentanti non vengono più nemmeno ricevuti dal
sindaco. Sirmione ha messo loro a disposizione un locale e presto
ne arriverà un altro. La nuova collocazione causa non pochi disagi,
visto che la gran parte dei volontari è di Desenzano e che stretti
rimangono i rapporti con le case di riposo, le scuole e l’Anfass del
paese. Ricordiamo che la Croce Rossa organizza due corsi di
pronto soccorso all’anno: quest’anno ne è partito uno a Brescia e
Sirmione ne ha già fatto richiesta. Altre attività riguardano prove
d’emergenza e piani di evacuazione per le scuole. Una perdita non
da poco per la nostra comunità, considerato che anche i Volontari
del Garda, per motivi analoghi, hanno trovato casa a Sirmione.

Raffaella Visconti
Desenzano
Finestra aperta cade soffitto
È successo nella notte tra il 21 e 22 gennaio alle scuole elementari
di via Mazzini a Desenzano. Era una notte di bufera e l’acqua e il
vento entrati da una finestra incautamente lasciata aperta, o
apertasi in seguito alla bufera, pare abbia causato la caduta di parte
dei pannelli del controsoffitto di un’aula dell’ultimo piano. L’aula
è stata ovviamente dichiarata inagibile. La direzione ha comunque
garantito agli alunni lo svolgimento delle lezioni in altri locali e
il danno   stato riparato in pochi giorni. La scuola era stata oggetto
di una lunga, tribolata e onerosa opera di ristrutturazione, terminata
pochi mesi fa. L’ing.Peretti dell’Ufficio tecnico del Comune ha
escluso che si tratti di un cedimento strutturale,  ma  solo di un
evento fortuito dovuto forse alla disattenzione di qualcuno.

SALÒ
L’intervento più prestigioso ed eclatante sarà sicuramente il
restauro dello storico teatro comunale, che impegnerà
l’amministrazione con una spesa di 2 miliardi e 300 milioni. Altri
900 milioni serviranno per la costruzione della nuova Casa di
riposo, la piscina comunale sarà sottoposta ad adeguamento
igienico-sanitario e ad ampliamento per un totale di spesa di 800
milioni, lo stadio avrà le sue tribune, mentre la scuola materna di
località Due Pini assorbirà 130 milioni per la costruzione di nuovi
locali. Non mancheranno ovviamente gli indispensabili interventi
di “amministrazione ordinaria”: miglioramento del servizio idrico
integrato e razionalizzazione della viabilità. Anche Salò, come
già Desenzano, si avvarrà della possibilità di una stratificazione
delle aliquote I.c.i.: 4,5 per mille sulle prime case, aliquota
ordinaria del 6,5 per mille e 7 per mille sulle case sfitte. Una
divisione che permetterà un aumento di entrate di 400 milioni, per
un totale di 5 miliardi.

MANERBA
Notevoli investimenti per un comune di 3000 anime, ma
dall’intenso flusso turistico estivo. Oltre agli importanti interventi
sul tessuto urbano, tra cui la ristrutturazione della sede comunale
(550 milioni in tutto), sulla rete fognaria (500 milioni) e
sull’acquedotto (150 milioni), 1 miliardo e 500 milioni saranno
impegnati per la costruzione del palazzetto dello sport, 650
milioni per l’acquisizione di aree per interventi di edilizia
economica popolare e 1 miliardo e 200 milioni per l’acquisizione
dell’area e la costruzione di un primo lotto della casalbergo per
anziani. Oltre alle consuete entrate, il Comune fa particolare
affidamento sugli introiti derivanti dagli oneri di urbanizzazione,
previsti per un milardo e 500 milioni.

TOSCOLANO MADERNO
Ristrutturazione e ampliamento della casa comunale e interventi
relativi a fognature e acquedotto sono anche qui all’ordine del
giorno. Da segnalare in particolare la costruzione di due ponti sul
torrente Toscolano, che permetteranno alla cittadina di connettersi
con la zona a valle della strada statale 45 bis, alleggerendo la
Gardesana dai flussi veicolari interni al paese. Le spese (1
miliardo) saranno coperte quasi interamente da fondi regionali.
700 milioni saranno poi necessari per opere di prevenzione
incendi nelle scuole elementari, saranno acquistate aree di interesse
archeologico presso la villa romana. Inoltre, sperando nei
finanziamenti statali stanziati per il Giubileo, si intende realizzare
un ostello della gioventù nella valle delle Cartiere.

LONATO
A tutto campo gli investimenti di Lonato per
il 1998, ma con particolare riguardo
all’edilizia scolastica. Ben 7 miliardi infatti
serviranno per ampliare la sede dell’Istituto
professionale statale per l’agricoltura,
soprattutto per sviluppare la specializzazione
in agriturismo, e per sistemare le scuole
elementari di località Marchesino e la scuola
materna. Un contributo regionale di 285
milioni consentirà poi di abbattere le barriere
architettoniche della sede comunale.
Investimenti strutturali inerenti soprattutto
la viabilità testimoniano la particolare
attenzione riservata dall’amministrazione
allo sviluppo artigianale e industriale della
zona compresa tra la località Molini, la
frazione Campagna e la statale che porta a
Montichiari. 450 milioni saranno poi assorbiti
dalla costruzione del nuovo macello, 150
dal rifugio per cani e gatti da edificare e
gestire in consorzio con Desenzano e
Sirmione. Per quanto riguarda i cespiti di
entrata, Lonato ha deciso di imporre un’unica
aliquota I.c.i. (quest’anno ammonta al 6 per
mille), senza operare alcuna distinzione tra
residenti e non residenti.

Il 28 febbraio è data fatidica per le amministrazioni comunali.
È infatti il termine ultimo per l’approvazione del bilancio
annuale, con annessa relazione previsionale e programmatica
e bilancio pluriennale. I Comuni, tra spese e investimenti
previsti e entrate programmate, misurano la distanza tra
possibilità e ambizioni. Ecco alcuni dei più importanti
interventi decisi da alcuni Comuni del Garda.



Gardone Riviera:
RISTORANTE CASINO': LA QUALITA'  TIENE BANCO
Un salto al Casinò. Che a Gardone Riviera è un grande ristorante attaccato alla sponda del lago, dove uno
spazio privilegiato lascia intravedere qualcosa di speciale. L’atmosfera d’epoca, legata a doppio filo con la
fine ottocento, è il viatico principale per poter gustare un’ottima cucina internazionale. Gli ampi saloni
offrono la possibilità concreta di ospitare cerimonie di ogni genere. Mentre il molo sottostante è concepito
per rendere possibile l’attracco delle imbarcazioni.

Così al Casinò si può arrivare da ogni angolo di lago. Permetendo la magica armonia che l’azzurro del Garda
asseconda nella delizia delle portate. Un vizio delicato di passione per il gusto. Un ritmo di vita che esce
dalla convenzione sincopata del ritmo della modernità. Si giocano carte diverse a questo Casinò dal passato
illustre. Un misto di ebbrezza e di piacere che mani delicate preparano e servono con amabile cortesia.
E il simbolo di questa magia è il giorno più importante. Quello del matrimonio. Festa sublime a coronare
l’amore della coppia. Per la favola che comincia il ristorante Casinò è il luogo adatto. Un prestigioso angolo
dalla fantastica atmosfera che prepara al grande viaggio della vita a due. Sarà ancora il Benaco a cullare
questo sogno d’amore. Saranno le ammalianti proposte della cucina dello chef Michele Bridi a render vivo
un presente da incastonare nel ricordo. E sarà festa vera per mogli e mariti, pronti a banchettare felici in
un ambiente d’altri tempi. Assecondati dalle cure e dai consigli di Alberto. Ma la sorpresa più grande sarà
la conoscenza del prezzo. Accessibile alle possibilità di tutti. Come in una favola.

Gardone Riviera Via Zanardelli,166 Tel.0365.20387  lunedì chiuso

Mantova
ACCESSO GRATUITO A INTERNET
Un nuovo porto si affaccerà presto sul mare della navigazione
virtuale di Internet. Si tratta della Rete civica di Mantova, il cui
progetto è stato presentato il 27 febbraio scorso e che verrà
concretizzandosi gradatamente nel tempo. Realizzato dall’Asi,
Azienda servizi informativi, il nuovo servizio prevederà
nell’immediato l’accesso gratuito a Internet, la possibilità di
usufruire di un indirizzo personale di posta elettronica, la formazione
dei cittadini interessati, l’apertura di uno sportello in via Roma
dove reperire la modulistica e tutta l’assistenza necessaria. In un
secondo momento si costruirà il sito www dedicato al comune di
Mantova (l’indirizzo sarà www.comune.Mantova.it) e il sito
relativo alle informazioni territoriali, sarà possibile partecipare a
news group locali, ossia a gruppi di discussione proposti dalla Rete
Civica, utilizzare servizi informativi mirati via posta elettronica.
La formazione diverrà poi permanente e ci si potrà collegare a
Internet anche attraverso vari posti pubblici. In sostanza, tramite
il proprio computer si potranno ottenere certificati, conoscere gli
orari degli uffici, sfogliare le pagine del sito del Comune, che,
continuamente aggiornate, riporteranno servizi disponibili e
manifestazioni in programma in città. Sarà poi possibile dialogare
tra cittadini e con l’amministrazione stessa, sindaco in testa, che
risponderà all’indirizzo Sindaco@.Comune.Mantova.it

Castiglione
AMMINISTRATIVE:
DUE MESI PER DECIDERE
A due mesi dalla data delle prossime amministrative, fissate per
il 24 maggio, la situazione politica castiglionese appare ancora
fluida. Si parla di un possibile accordo tra Lega e FI, ma dai diretti
interessati nulla viene confermato. Intanto l’Ulivo si è dato un
organismo con un coordinamento che comprende Ppi, Pds, Verdi,
Verde Partecipazione e il gruppo “Scommessa per Castiglione”.
Quest’ultimo spingerebbe per unirsi a Rifondazione Comunista,
mentre il Ppi auspicherebbe un’unione con il centro. Chi rompe
gli indugi è il circolo culturale “Castiglione domani”, costituitosi
in novembre, quale luogo di dibattito per la ricerca di una lista
civica capace di amministrare la città interpretando i problemi
della gente. Il circolo presenterà una lista civica costituita da 20
persone, in buona parte alla prima esperienza politica, lista che
porterà il nome dell’associazione culturale. Frattanto è stata
ufficializzata l’alleanza tra “Castiglione domani”, Socialisti
Castiglionesi e il circolo A. Manzoni (ovvero CCD e CDU), che,
con tre liste differenziate, sosterranno lo stesso candidato sindaco.
Sono già state indicate le priorità di programma: “attuazione di
tutto quanto è nelle facoltà degli amministratori per impedire la
creazione della discarica in località Pirossina o in qualsiasi parte
del territorio morenico e pedecollinare, salvaguardia delle strutture
sanitarie territoriali di castiglione e dell’Alto Mantovano
minacciate dal centralismo provinciale; salvaguardia e tutela
dell’ambiente con particolare attenzione al patrimonio morenico;
salvaguardia e tutela delle aziende; attenzione, valorizzazione
verso le forze del volontariato; ampliamento del Parco Pastore
nell’Area Desenzani; soluzione del problema della viabilità urbana
mediante la riprogettazione dell’assetto del centro storico;
risanamento del bilancio comunale senza aumentare la già
eccessiva pressione fiscale”. “Castiglione domani” si appella a
tutti coloro che si ritrovano in questi punti programmatici per
intraprendere insieme la stessa strada.

Ilaria Martini

Desenzano
BUON GOVERNO E PERSONALITA’
PROFESSIONALE FEMMINILE
Notevole successo di pubblico per “Il valore della Personalità nel
ruolo Professionale”. Un convegno organizzato nei giorni scorsi
dal Buon Governo del Garda, Associazione       presieduta da
Marida Benedetti, nei locali del Palazzo del Turismo di Desenzano
del Garda. Personalità di spicco tra i relatori. Mario Giordano,
inviato speciale de “Il Giornale” e famoso Grillo Parlante nelle
trasmissioni RAI ha regolato il dibattito al quale hanno partecipato
Suor Miriam Castelli, Giornalista Rai del Pool per il Progetto
Giubileo. Ida Germontani, Presidente del gruppo di lavoro
permanente “Economia e Professioni” nella Commissione
Nazionale Parità della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Daniela Guadalupi, Presidente AIDDA Lombardia (Associazione
Imprenditrici Donne Dirigenti d’Azienda). Senza essere citata nel
titolo, la donna ha assunto comunque un ruolo dominante nel
corso del dibattito. Giordano, che non  è un ragazzino ma ha  31
anni due figli ed un’esperienza professionale, per stare nel tema,
giornalistica di tutto rispetto, ha stimolato un dialogo intrigante e
fuori dagli schemi convenzionali. Ricco di numeri l’intervento
della Germontani, capace di far capire che la professionalità al
femminile all’interno dell’imprenditoria è una realtà ormai
consolidata. Nessun vittimismo allora per il doppio ruolo della
donna stessa. In pratica alle soglie del 2000 il sesso non è più
debole, ma in grado di organizzarsi. Su questa linea è anche
l’opinione di Suor Miriam Castelli che crede in una donna grande
protagonista nel terzo millennio. Daniela Guadalupi ha inoltre
sottolineato la capacità femminile di garantire al ruolo
imprenditoriale, la sensibilità e l’attenzione motivazionale a tutti
i livelli della gerarchia degli addetti all’azienda.

GARDA PER IMMAGINI
Il lago ama mostrarsi e lo fa attraverso numerose iniziative editoriali a carattere multimediale. È stato realizzato
dal consorzio Anemos per conto dell‘Assessorato al Turismo della Regione Lombardia un cd-rom  che raccoglie
notizie e immagini dei quattro grandi laghi lombardi, Garda, Como, Maggiore e Iseo. Sarà così possibile prendere
visione della località selezionata, soprattutto attraverso stampe e cartoline d’epoca. Disponibili inoltre anche le
autorevoli testimonianze di poeti e scrittori affascinati dai laghi lombardi, da Goethe a Stendhal, da Lawrence
a Manzoni. Presentato all’ultima edizione della Borsa internazionale del turismo, il cd sarà distribuito agli
operatori del settore e utilizzato in occasione di fiere e manifestazioni turistiche. Altra iniziativa parte da
Toscolano Maderno, con il patrocinio della Comunità montana e contributi dei Comuni di Salò e Toscolano e
della Agricoop. Presentata alla Biblioteca della cittadina gardesana il 3 marzo scorso, si chiama “Le limonaie
del Parco Alto Garda” ed è un video documentario prodotto dalla X Grafica (tel. 0365/548580), regia e montaggio
di Andrea Taqui Fanelli e testi curati dal prof. Domenico Fava. Un’ottima occasione per riscoprire queste
straordinarie archittetture che accompagnano la fascia di lago, per approfondirne la storia, i criteri costruttivi e
il ruolo economico da esse ricoperto un tempo. Altra sponda, altro video. Protagonista è questa volta Malcesine,
che in ventidue minuti di immagini filmate offrirà le proprie bellezze e attrattive. Disponibile anche in inglese
e tedesco, il video è stato commissionato dall’istituzione “Malcesine più” alla Promovideo di Riva del Garda.
L’istituzione stessa si occuperà della commercializzazione al pubblico, mentre gli albergatori ne acquisteranno
copie a prezzo speciale per farne dono ai clienti più affezionati. In programma un altro filmato sulla storia del
paese. Su tradizionale supporto cartaceo è invece la guida turistica realizzata dall’Associazione commercianti
e dalla Pro loco di Moniga. Cinquantadue pagine a colori illustrano in quattro lingue storia, cultura, attività
artigianali e commerciali, strutture ricettive e sportive, prodotti tipici di questa comunità gardesana. Distribuito
a tutte le famiglie, sarà disponibile per i turisti presso Pro loco e Associazione commercianti.

RICORDANDO
IL PROFESSOR
GIUSEPPE BENEDETTI
Quando i maestri fuggono via. Strappati alla
regola della loro lezione  dalla nebbia sottile
di una primavera appena accennata. Prof.
Giuseppe Benedetti, maestro di scuola media
inferiore dall’insegna burbera e accattivante
di ironia. Al ricordo di un vecchio allievo
sono le memorie di antica scuola media
Catullo. Dalle cattedre che imponevano
rispetto al monellesco mondo di noi
quarantenni attuali, il Professor Giuseppe,
docente di quell’italiano post elementare
che sospirava al latino con la rassegnazione
dell’adolescenza, spiegava con garbata e
simpatica maestria, il declinare logico e
grammaticale con l’arguzia popolare che
una innata modestia faceva risaltare. Semplici
erano allora i collegamenti al dialettale
incedere di un verbo avere. Facili erano i
rapporti severi di bonarietà da sculacciata e
via. Senza la maliziosa vertigine di un voto
negativo alla condotta. Così il rispetto si
amplificava. Per quel filo sottile che faceva
del Profe di Italiano un aggiuntivo papà dal
capello bianco dall’essenza sincera e gentile.
Ora la fuga del destino di tutti. Riconosciuta
per caso attraverso il dolore di una figlia
amica. Perché la nebbia non si ferma. Scivola
via d’un lampo lasciando ferite complesse.
Ma rimane anche la memoria. Di noi
giovanottoni scuola media anni sessanta.
Noi che oggi rammentiamo con  nostalgia la
ruspante lezione del Professor Giuseppe.
Fuggito su una nuvola d’argento lasciando al
vuoto della malinconia il pieno dei ricordi.



SPECIALE DESENZANO
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LEGA NORD:
SPERPERI E CRIMINALITÀ
Poco lusinghiero  il bilancio di Rino Polloni, segretario della Lega Nord di Desenzano. Per Polloni in questi quattro anni “si è fermato
lo sviluppo di Desenzano. Poco si è fatto per il turismo, nulla si è speso per strutture che lo favorissero, molto per manifestazioni anche
palesemente orientate politicamente, mentre si sono ignorate le tradizioni locali. Poche le attenzioni riservate anche al lago, che dovrebbe
essere il biglietto da visita di Desenzano: è vero che il battello per la pulizia è gestito dalla Provincia, ma è anche vero che il comune non
ha mai sollecitato alcun intervento. Quasi inesistenti poi gli investimenti nelle frazioni, mentre la cosa pubblica è stata gestita male, con
poco criterio imprenditoriale. Si è preferito assegnare la gestione dei rifiuti ad una cooperativa, escludendo ogni altra eventuale ditta
privata. Per di più il comune ha acquistato tutti gli automezzi di cui la cooperativa necessitava, liberandola quindi dalla responsabiltà di
una buona conservazione degli stessi. Risultato: il comune spende fior di milioni in manutenzione. Alcune cose sono poi poco chiare.
Senza alcuna convenzione alcuni automezzi vengono noleggiati al consorzio Garda Uno, automezzi di cui si è deciso l’acquisto proprio
ora, quando un dirigente dell’area tecnica del comune diventerà presidente del Consorzio Garda Uno e quando si vocifera che tale
consorzio  assumerà in futuro la gestione del servizio rifiuti a Desenzano”. Altri esempi di cattiva gestione: “l’affitto del tendone per
manifestazioni in castello per 700 milioni, quando con poco più lo si poteva acquistare. 480 milioni sono stati poi spesi per gli studi
preparatori alla stesura di un Prg in riduzione, cioè che prevede demolizioni, quando con minor spesa si poteva intervenire apportando
varianti al Prg precedente. Si è molto investito nel sociale, con il risultato di favorire l’insediamento di extracomunitari e nomadi e il
relativo aumento della crimininalità. A questo proposito, con i progetti della casa per extracomunitari, del campo accoglienza nomadi
e del centro sociale si è operata una vera e propria ghettizzazione di Rivoltella. Infine, solo ora, in periodo elettorale, si aprono dei cantieri,
accendendo mutui che peseranno poi sulla successiva amministrazione. Una situazione che si è creata anche per lo scarso impegno delle
opposizioni, a volte troppo compiacenti con la maggioranza”. Quale invece la ricetta della Lega? “Bisogna potenziare la rete fognaria,
alleggerendo il carico dell’unico collettore, bisogna arginare la criminalità, creare spiagge e una passeggiata a lago, valorizzare
l’entroterra e pubblicizzare ovviamente l’immagine del paese all’esterno. Le periferie vanno sviluppate e il castello infine va recuperato
tramite privati per fini artistici e museali”.

CINO ANELLI: un desenzanese tra i desenzanesi
Felice Anelli, per gli amici e per tutti gli altri Cino. E’ il nuovo candidato che contrappone i suoi vessilli a quelli di Massimo Rocca, sindaco
uscente a Desenzano. Correrà da solo al vertice che riunisce una coalizione composta da Forza Italia, Alleanza Nazionale, e dal
raggruppamento di Cdu, Ccd, Ps, Patto Segni, Federalisti Desenzano 2000 ed altre associazioni. Un rapido curriculum del personaggio
lo vuole dirigente bancario di lunga esperienza impegnato in varie attività dell’associazionismo locale. Schietto e deciso nei
comportamenti Anelli appartiene alla vasta schiera dei desenzanesi di razza. Il suo cognome è di antica tradizione, collocato nel DNA
della cittadina gardesana come un diadema di inconfondibile purezza. La partita in gioco è veramente alta. Desenzano attende il suo
destino elettorale con rinnovata incertezza. In questa fase solo 3 candidati sembrano intenzionati a presentarsi: Rocca per l’Ulivo, Anelli
per il Centro Destra e probabilmente Rino Polloni per la Lega Nord. Ma quali saranno i solchi e le tracce che Anelli proporrà agli elettori
come viatico all’elezione? “Il programma sta per essere definito - spiega Cino Anelli - nei prossimi giorni verrà ufficialmente presentato
alla stampa. Di sicuro posso dire comunque che sarà fondamentale un rilancio dal punto di vista turistico della zona di Rivoltella. Mentre
rivolgerò la massima attenzione ai problemi di vivibilità a Desenzano. Quelli magari che non sono definiti mega-progetti, ma che sono
utili alla comunità ed all’immagine del paese. Parlo ad esempio - prosegue Anelli - dei lavori di asfaltatura delle strade, delle operazioni
di manutenzione e di tutte quelle componenti organizzative ed esecutive che riguardano la nostra quotidianità.” Andando nel dettaglio
delle indicazioni strategiche del programma scopriamo che esiste per Anelli “Il bisogno di dare una regolamentazione all’edilizia locale.
Di favorire il miglioramento dei servizi sanitari del presidio ospedaliero che sta diventando di categoria provinciale, garantendo
l’assunzione e la ricerca di personale medico di alta qualificazione.” Insomma un novero di iniziative che viaggiano sul tappeto concreto
delle possibilità oggettive di realizzazione. Tornando a Rivoltella e del suo rilancio Cino Anelli ci informa su possibili interventi quali
la realizzazione di un porto per barche a vela e la valorizzazione di Villa Brunati. Dagli amici di Dipende l’argomento è sentito. In quello
spazio, oggi inserito nell’esclusivo monopolio di Katia Ricciarelli, fu realizzata una kermesse culturale di dieci giorni progettata per
favorire l'aggregazione delle associazioni locali, che riscosse un notevole successo di pubblico e di critica. “Il suo utilizzo nel modo attuale
- argomenta Anelli - non è ammissibile. Io credo fermamente in uno sfruttamento per piccoli congressi o manifestazioni nella Villa al
fine di renderla veramente utile alla comunità.” Sul versante culturale il discorso è chiaro “E’ infatti attraverso la dinamica culturale che
si innalza la vita del paese: Il mio impegno in questo senso sarà indirizzato alle esigenze di tutti.” Ultima curiosità che si lega alla cultura
ed ai suoi spazi è il Castello. “Penso che su questo aspetto si debba cambiare impostazione -  spiega ancora Anelli - torno a dire che è
inutile proporre grandi cose se poi è impossibile realizzarle. Sul Castello credo sia fondamentale stanziare annualmente una cifra al fine
di costruire poco alla volta una struttura importante.” Per farci L’Università Inglese? “Non credo sia questa la strada giusta - conclude
Anelli - mi sembra più logico pensare ad un Palazzo dei Congressi. Uno sforzo sicuramente più utile alle esigenze locali.”
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LAVANDERIA

LISTA CIVICA:  UN’ESPERIENZA STRAORDINARIA
Il consigliere Alberto Abbadini, eletto quattro anni fa tra le fila della  lista civica “Una città per tutti”, tiene a precisare innanzitutto che,
a livello personale, questi quattro anni di amministrazione sono stati “un’esperienza entusiasmante, anche se impegnativa. Sono venuto
a contatto con realtà che non conoscevo, con problemi di cui ignoravo l’esistenza”. Abbadini detiene anche un significativo record: insieme
al sindaco, è l’unico componente del consiglio ad aver partecipato a tutte le sedute. È stato membro della I commissione consiliare, che
si è occupata soprattutto di regolamenti, ossia del funzionamento della macchina comunale. Vi accusano però di non averne migliorato
affatto l’efficienza... “Questa amministrazione ha dovuto affrontare un difficile passaggio nelle modalità di gestione della macchina
comunale, iniziato con la L. 142/90 e conclusosi con la legge Bassanini. Ora bisogna fare i conti con concetti e pratiche nuove come il
criterio di economicità, la responsabilità dei dirigenti, la netta distinzione tra controllo ed esecutivo, precise norme in tema di trasparenza.
Lo stesso bilancio è cambiato. Mi sembra che molto sia stato fatto: si è aperto un Ufficio relazione con il pubblico che è a disposizione
dei cittadini per ogni esigenza di informazione, la rete civica e la mediateca hanno posto Desenzano all’avanguardia nel campo
dell’informatizzazione civica e dell’alfabetizzazione informatica anche rispetto a grandi città. Presto con la firma elettronica si potrà
richiedere qualsiasi certificazione via computer. Si è poi investito in formazione e nell’informatizzazione degli uffici comunali. I
regolamenti sono stati predisposti, ora devono essere ‘interiorizzati’”. Per rete civica e mediateca si è parlato di costi eccessivi in relazione
allo scarso numero di utenti... “Hanno impegnato non più dell’1 o 2% del bilancio, meno di quanto richiede in media l’informatizzazione
di un’azienda. La mediateca conta circa 700 iscritti e comunque il futuro della persona informatica passerà attraverso realizzazioni di
questo tipo”. Quali altri risultati ha ottenuto questa giunta? “In primo luogo ha condotto un grosso lavoro sull’Ici. Si è arrivati a tre aliquote,
che colpiscono soprattutto le seconde case, da cui Desenzano è soffocata. Contestualmente sono state aumentate le detrazioni per la prima
casa, detrazioni che, tra l’altro, sono state concesse a tutti. Ancora di più si potrà fare in futuro, ora che il controllo di questa imposta (un
terzo delle entrate comunali) passa direttamente ai comuni: gestione di microzone, revisione degli estimi, che a Desenzano sono altissimi
e ingiusti. Inoltre, si è rimesso in moto ciò che era bloccato, si sono prese decisioni importanti, si sono fatti investimenti notevoli, in media
15 miliardi all’anno”. I risultati tardano però a vedersi... “L’importanza degli investimenti ha allungato i tempi relativi all’espletamento
di tutte le procedure, dall’approvazione alle gare d’appalto, tempi che andranno accorciandosi proprio grazie alle nuove disposizioni
legislative. E poi cosa hanno fatto le precedenti amministrazioni? Anche noi abbiamo dovuto portare a termine lavori iniziate da quelle”.
Era davvero necessario costruire nuove case a Desenzano? “Effettivamente votai contro il terzo comparto (cascina Cremasca) del IV Peep,
ritenendo che non ve ne fosse bisogno. Tale comparto verrà però realizzato tra diversi anni e può darsi che allora ve ne sia l’esigenza.
L’aumento delle volumetria per realizzare il parco delle piscine è andato comunque a vantaggio dei cittadini. Era una decisione che andava
presa. Nella zona si doveva comunque costruire e così si salvaguardia e si blocca un’area, paesaggisticamente notevole, da adibire a verde
pubblico. Nulla impediva infatti che successive varianti al Prg precedente rendessero anch’essa area edificabile”. Come rappresentante
di una lista civica crede che effettivamente si sia operato per migliorare la città, al di fuori di interessi di partito? “Certo, e poi
un’amministrazione che fin dall’esordio si impegna in polemiche che riguardano extracomunitari, nomadi e giovani, ossia le categorie
meno influenti politicamente, non si puo certo dire che persegua interessi di partito”. A proposito di giovani, non si può dire che il centro
autogestito sia stato un successo... “La situazione ci è scivolata di mano. Ci siamo concentrati troppo sulla localizzazione del centro più
che sulla sua gestione, il consiglio comunale ne ha approvato troppo in ritardo il regolamento. È comunque importante che una decisione
del genere sia stata presa. Il punto di partenza rimane valido: si vuole fornire ai giovani un luogo di incontro e di attività o si preferisce
vederli ciondolare da una panchina all’altra, da un bar all’altro? L’amministrazione tenterà di dare una risposta con la nuova sede del
Centro di Aggregazione Giovanile, vicino alle nuove scuole medie di Rivoltella. Vi troveranno luogo strutture già esistenti, come
l’Informagiovani, le colonie estive e forse un nuovo centro giovanile gestito in maniera diversa. Non si vuole certo ‘culturalizzare’ i
giovani secondo direttive politiche: gli oratori hanno un’importante funzione, ma bisogna tenere conto anche di chi non li frequenta.
Comunque è dimostrato che le parrocchie non saranno danneggiate dal C.A.G. e poi, se si vuole, anch’esse sono ‘colorate politicamente’”.
C’è stato sufficiente dialogo tra cittadini e amministrazione? “C’è stata una cattiva politica informativa, i cittadini non sono mai stati
informati tempestivamente sui progetti del comune e si è poi stati costretti a rispondere sulla difensiva”. E dal punto di vista culturale
e turistico, la città è cresciuta? “Si sono fatte spese notevoli e promosso iniziative importanti, ma manca una struttura, un teatro o un
palazzetto dello sport, e questa sarà sicuramente un’esigenza a cui la prossima amministrazione dovrà dare una risposta”. Oltre a ciò, cosa
rimane da fare? “Bisognerà affrontare il discorso viabilità, studiando quali variazioni la nuova tangenziale ha apportato al traffico
desenzanese. Poi i parcheggi, il trasporto pubblico, che secondo me non è all’altezza per quantità e qualità. L’ipotesi di acquisto dei
parcheggi muove da valide motivazioni: la convenzione vigente non permette alcuna contrattualità tra comune e cooperativa, impedendo
qualsiasi intervento sulle tariffe. Ha poi una durata eccessiva e vieta tra l’atro di attrezzare altri parcheggi a pagamento. La fattibilità della
proposta dipende dal piano economico di rientro e soprattutto dai cittadini, che ne decideranno il finanziamento tramite l’acquisto dei
Boc, buoni ordinari comunali”.

I  VERDI:
SINDACO INAFFIDABILE
Presentatisi alle scorse elezioni nella lista civica “Una città per tutti”, hanno sostenuto il sindaco uscente, per poi passare dopo due anni all’opposizione. Le scelte fatte dalla giunta
Rocca si sono infatti dimostrate incompatibili con la politica da essi propugnata. La questione del parco pubblico li ha visti criticare fortemente l’aumento della volumetria edificabile
e il passaggio di destinazione da alberghiero-ricettivo a residenziale. Fu presentata poi una richiesta in 10 punti, che comprendeva tra l’altro un maggior controllo degli scarichi a
lago, la realizzazione di vere piste ciclabili (il comune si è limitato a segnalare dei percorsi), la costruzione del parcheggio per Tir a S. Martino e di una passeggiata a lago, la cessazione
della pratica di sanare gli abusi edilizi con le multe, la revisione del trasporto urbano. Ignorate anche queste richieste, si è prodotta la rottura, una rottura che anche ora, in occasione
delle nuove elezioni, sembra difficile da sanare: “La difficoltà principale - afferma Giovanni Cemmi, portavoce dei verdi desenzanesi - risiede nella figura del sindaco. Non si son
visti i risultati promessi: è chiaro che Rocca non ha voluto farsi carico delle nostre proposte, ha considerato diverse le priorità. Solo nell’ultimo mese poi si sono fatti timidi tentativi
da parte della attuale maggioranza per riavvicinarci. Si cerca un accordo sulla base del nuovo Prg, sul quale peraltro abbiamo numerose riserve. Non essendo ancora completato il
Prg precedente, questo prevede in dieci anni la costruzione di oltre duemila vani. Noi riteniamo invece che debba esserci a Desenzano una crescita zero della volumetria. È vero
che non è un piano faraonico, ma a Desenzano i piani faraonici ci sono già stati, ora bisogna contenersi. Non ci sembra nemmeno corretto inserire un piano traffico in un piano
regolatore. È una cosa diversa, andrebbe elaborato autonomamente”. Chiare le proposte dei Verdi: la sistemazione della viabilità, con particolare attenzione alle piste ciclabili e una
precisa definizione dell’uso delle varie strade e dei parcheggi. “Va poi pedonalizzato il lungolago - prosegue Cemmi - ed eliminate le arterie a scorrimento veloce all’interno del
paese. Va potenziata la raccolta differenziata, casa per casa, e intensificata la sorveglianza sugli scarichi a lago. Riguardo alle spiagge, bisogna chiarire la destinazione tra utilizzo
naturalistico e turistico. Deve essere potenziato poi anche il turismo territoriale, valorizzando cioè l’interno con attrezzature, incentivando l’agriturismo con agevolazioni. Un
agriturismo ben condotto, sia chiaro, gestito da contadini veri in cascine, non da persone che vendono ogni genere di consumo come in una trattoria. La campagna deve essere
salvaguardata, è a rischio di degradamento, i contadini se ne vanno, mentre vi si installa ogni genere di attività produttiva”. I Verdi si trovano dunque in una posizione imbarazzante:
rischiano infatti di non partecipare alle prossime consultazioni elettorali. Se da un lato i tradizionali alleati non garantiscono sufficiente affidabilità, dall’altro è improponibile un
accordo con il Polo o la Lega, la divergenza delle rispettive posizioni essendo stata più volte verificata. Destinata a poco successo, poi, data la severità della legge elettorale
maggioritaria, la presentazione di un proprio candidato sindaco.

venerdì 3 aprile Desenzano
sede del Circolo “Fraglia Vela”
via Anelli  (Porto Maratona)
Convegno del Club Forza Italia di
Desenzano

QUALE FUTURO PER
L’IMPRENDITORE AGRICOLO
BRESCIANO?

Moderatrice: Mariastella Gelmini
presidente Forza Italia Desenzano

Relatori:
-On. Sandro Fontana
Vice presidente Parlamento europeo;
-Dott. Giuseppe Romele
consigliere regionale e vice presidente
Commissione Agricoltura Regione
Lombardia
-Roberto Cavaliere
rappresentante COBAS

Saranno presenti:
-Cino Anelli
Candidato Sindaco per il Centro Destra
-Franco Nicola Cristiani
Ass.Regionale
-On.Adriano Paroli
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...PIÙ SPAZIO AI PRIVATI
“Due anni per fare i primi passi, quattro per elaborare un piano
regolatore, qualche cantiere aperto solo ora, in periodo pre-
elettorale”, Mauro Parolini, segretario e consigliere provinciale,
del Cdu così commenta i quattro anni di amministrazione
progressista. “Questa giunta mi sembra si sia caratterizzata per
l’immobilismo, grandi progetti mai realizzati, quando non per
scelte sgradite alla popolazione: la concessione di Villa Brunati, il
centro giovanile, l’area spettacoli viaggianti... Dopo le grandi
campagne sull’abbattimento delle barriere architettoniche, solo
ora indice una gara di appalto per eleminare i tre gradini dell’accesso
al comune! Vuole poi rendere i parcheggi di proprietà comunale:
miliardi per acquistare un servizio che già c’è. Ha concentrato la
gestione di una quantità di servizi disparati, dalla raccolta dei
rifiuti alla manutenzione delle spiagge nelle mani di una sola
cooperativa, acquistandole per di più i mezzi di cui aveva bisogno.
Sul piano del turismo è mancato un progetto, mentre per il castello
si sono prese decisioni che vanno al di fuori del paese, senza alcun
beneficio per la comunità. Il Prg, infine, è privo di grandi proposte,
tanto che è stato elaborato un documento molto critico nei suoi
confronti, votato all’unanimità (eccetto l’astensione di
Rifondazione) dai membri della commissione edilizia comunale”.
E voi cosa proponete? “Vogliamo far ripartire Desenzano, con un
programma che interviene nei primi sei mesi. Risolvere la viabilità,
con un sottopasso attraverso la ferrovia, la sistemazione di via
Prato Maggiore, la manutenzione e completamento delle varie
opere. Intendiamo poi ricostruire l’unità del centro storico di
Rivoltella, incanalando la statale in una breve galleria. Il turismo
deve essere incentivato migliorando le spiagge: c’è la possibilità
per esempio di acquistare il vivaio Grigolli, vicino al Desenzanino.
Per quanto riguarda i servizi sociali, il comune deve gestire sempre
meno, per rivolgersi sempre più all’esterno, a più soggetti: il
monopolio è nemico dell’efficienza. Il comune deve diventare un
ente che promuove, non che gestisce, appoggiandosi alle realtà
locali e limitandosi a controllare e indirizzare.  Bisogna poi
favorire chi fornisce un servizio pubblico, che non deve essere per
forza un’istituzione statale. Le scuole private, per esempio, devono
essere oggetto di uno sforzo economico almeno pari a quello
riservato alle pubbliche. Per questo mi sono battuto perché le borse
di studio del comune non fossero assegnate solo alle scuole
statali”.

PPI: DA OPPOSITORI...
Presentatosi quattro anni fa con un proprio candidato sindaco, il
Partito popolare ora sosterrà con Pds, lista civica, Rifondazione
comunista e Socialisti italiani la candidatura del sindaco uscente
Massimo Rocca. Non sono stati però quattro anni di opposizione
“morbida”, non poche scelte dell’amministrazione uscente sono
state contestate. “Si poteva certo fare di più - ha sottolineato
Fiorenzo Pienazza, segretario del Ppi desenzanese - alcune scelte
di programma importanti, come la stesura di un adeguato piano
traffico, sono rimaste un po’ sulla carta. Avremmo preferito più
decisione, più incisività. Se molte decisioni erano condivisibili sul
piano dei principi, l’esecuzione ha spesso lasciato a desiderare”.
Così per la costruzione del parco pubblico, per il quale “si è pagato
un prezzo troppo alto, concedendo troppo ai privati in termini di
volumetria. Anche il nuovo Peep ha suscitato perplessità: in
seguito alle richieste della Regione, si è finito per approvare un
piano edilizio già proposto dalla precedente amministrazione e
proprio dalle forze politiche oggi al governo ritenuto allora
eccessivo. L’importante ora è che chiare siano le norme per
l’acquisizione dei terreni da parte delle cooperative e per l’accesso
degli inquilini, onde evitare speculazioni”. Altri punti dolenti
riguardano turismo e scuole: riguardo al primo, “si è proceduto con
idee non articolate, che hanno comportato gravose variazioni di
bilancio strada facendo, come i 600 milioni per l’affitto della
tensostruttura in castello. Non era meglio allora pensare alla
realizzazione di una struttura polivalente, come un palazzetto
dello sport? Bisogna operare scelte più oculate, prestare maggiore
attenzione al coordinamento delle iniziative, magari prevedendo
un calendario di manifestazioni meno eclatante ma più duraturo.
La politica scolastica deve poi essere affrontata con lungimiranza:
recependo le indicazioni delle incipienti riforme nazionali, che ci
rimandano una visione più unitaria degli istituti professionali, era
meglio pensare ad un polo scolastico che accorpasse i vari istituti
cittadini, permettendo tra l’altro l’utilizzo in comune dei vari
laboratori”. Qualche riserva anche su dialogo coi cittadini e
trasparenza: “Si era partiti bene, ma poi...  Siamo stati accusati di
essere ‘retrivi’, ma non ci sembra che gli investimenti per rete
civica e mediateca fossero tra le priorità del comune, visto che non
tutti i cittadini hanno la possibilità di usufruire di tali strumenti.
Eppure per questi investimenti i soldi si sono trovati. E poi
trasparenza non vuol dire promuovere un ‘salotto’ telematico tra
i cittadini. Bisogna piuttosto migliorare il funzionamento degl
uffici comunali, e anche qui si sono spesi milioni, garantendoci
che i risultati si vedranno. È necessario anche tastare il polso delle
associazioni, che sono interpreti delle esigenze della popolazione”.
E il nuovo Prg? “L’amministrazione ha scelto di lasciare carta
bianca alla commissione tecnica ed essa ha elaborato dal punto di
vista teorico indubbiamente un buon piano. Manca però tutta la
parte normativa, le cosiddette Norme Tecniche d’Attuazione, che
sono poi quelle che tradurranno in concreto le scelte del piano
regolatore. È un ‘piano dei tecnici’, ma un’amministrazione deve
dare le sue linee, le indicazioni ‘politiche’, criteri di base anche
concreti che qui sono mancati”.

...AD  ALLEATI:
A DESENZANO NASCE L’ULIVO
“Ma tutto ciò fa parte del passato - tiene a sottolineare Pienazza -
la decisione di appoggiare Rocca è stata presa proprio perché
abbiamo ricevuto assicurazioni che l’esperienza progressista a
Desenzano è considerata conclusa; la nuova amministrazione, se
vinceremo, nascerà sotto il simbolo e il programma dell’Ulivo, in
nome della discontinuità con il passato”. Dunque un insieme di
forze organiche (Ppi e Pds in testa), connotate fortemente come
Ulivo, più alleati “esterni”. L’alleanza con Rifondazione comunista
causerà problemi? “Con Rifondazione ci troviamo in consonanza
su certi temi, come l’attenzione per le fasce più deboli della
popolazione, diversi sono però i modi di affrontarli. Si dovrà
trovare un accordo”. Oltre a quanto già emerso, di cosa ha bisogno
Desenzano? “In primo luogo deve essere risolto il problema della
viabilità, a cui è connesso quello dei parcheggi. L’idea del sindaco
di acquistare i parcheggi ora in concessione ci sembra almeno poco
rispettosa di chi amministrerà in futuro, la cui gestione partirebbe
condizionata da una spesa di 11 miliardi. Meglio la collaborazione
con i privati. Devono poi trovare una sistemazione Villa Brunati
e il castello. Per la prima ancora non vi è un’idea precisa, per il
secondo l’amministrazione ha troppo confidato nel finanziamento
Cee per la realizzazione dell’università di Southampton. Forse è
invece il caso di riprendere un vecchio progetto multifunzionale
che prevedeva un contributo dei privati. In entrambi i casi bisognerà
comunque garantire in primo luogo la fruibilità da parte della
collettività. Dal punto di vista sociale già molto è stato fatto.
Vorremmo ora però una maggiore attenzione per la famiglia, da
attuarsi tramite agevolazioni tariffarie relative ai servizi, così
come a livello nazionale proponiamo agevolazioni a livello fiscale”.
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IL CDU:
VALORIZZARE LE REALTÀ LOCALI...
“È mancato un serrato dialogo con le realtà locali, sono state ignorate e si è finito per creare strutture che risultano
dei doppioni di cose già esistenti. Oppure si sono portati avanti, anche con coraggio, progetti estrapolati da altre
realtà, mentre diversa era la situazione a Desenzano e diverse erano dunque le soluzioni da adottare”. È l’opinione
di Valentino Marostica, battagliero consigliere del Cdu, subentrato due anni fa a Gianbattista Boscaini. “Mi
riferisco a proposte quali l’accordo casa, il dialogo istituzionale con gli extracomunitari, il centro sociale
giovanile... Che bisogno c’è di portare un extracomunitario in consiglio quando già esiste una consulta per gli
extracomunitari, o di un centro giovanile quando già vi sono realtà territoriali forti e organizzate come gli oratori,
o di elaborare un piano socio- assistenziale che preveda soggiorni estivi per gli adolescenti quando già esistono
strutture che se ne occupano? Se poi l’esigenza è quella di culturalizzare i giovani allora se le organizzi il Pds
le colonie!”. Le pecche dell’amministrazione uscente non si fermano certo qua. “Il IV Peep è esagerato,
praticamente non rimarrà più territorio da amministrare alla prossima giunta. Sulla destinazione popolare degli
edifici, poi, non credo che una famiglia disponga di 300 milioni per acquistare una casa, bisognava prevedere una
maggiore percentuale di case in affitto. Si vedrà ora con quali criteri saranno assegnate le aree. L’idea del parco
della zona piscine è stata una notevole forzatura. Caduta l’ipotesi del palazzetto dello sport  bisognava riponderare
l’intera questione. Si è preferito invece dar libero corso ad un’ulteriore cementificazione”. Particolarmente a
cuore poi le sorti di Rivoltella, “che vive una situazione di estrema periferia, con strade dissestate, scarichi a lago
non sistemati, e che per di più dovrà ospitare un’area per spettacoli viaggianti  tra le case, dopo aver sopportato
la disastrosa esperienza del centro sociale giovanile autogestito”. Sul piano dei rapporti coi cittadini, Marostica
avrebbe preferito “un’amministrazione più disponibile al dialogo. Anche dal punto di vista dei servizi. Sulla
questione Ici, per esempio, ho presentato due mozioni per la realizzazione di un catasto elettronico che fornisse
tempestivamente ai cittadini i dati catastali e le  informazioni sulle zone censuarie, facendo chiarezza su una
situazione alquanto confusa. Nonostante una mozione approvata, non se n’è fatto niente”. Quali i problemi da
risolvere? “Bisogna decidere se sviluppare o meno la vocazione turistica di Desenzano. Un turismo con soggiorni
da una settimana è insostenibile. Bisogna dotare il paese di parcheggi, dare vivibilità al centro, promuovere
manifestazioni, magari puntando sulle realtà locali più che su grandi eventi che prevedono spese ingenti con
ritorno di pubblico modesto. Servono poi politiche per i giovani, che devono però essere affidati ad una guida,
non certo all’autogestione. E anche la famiglia ha bisogno di maggiore attenzione, visto che è l’unica istituzione
che si occupa gratuitamente del mantenimento e dell’educazione dei nostri ragazzi.
Ora si vuole costruire una struttura che accolga minori in difficoltà provenienti da 15 comuni dei dintorni, con
un nuovo esborso di 800 milioni: perché invece non preparare le famiglie all’adozione?”
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 MONTICAR  S.r.l.
nuova sede

Via Mantova (fronte ospedale)
25018 Montichiari(BS)

tel.030.9650047 - 961745 fax 030.9650047

Toscolano, Padenghe, Villanuova
ARCHEOLOGIA E INFRASTRUTTURE
Che il lago fosse zona di insediamento ambita e apprezzata fin dall’antichità è cosa nota e se le palafitte non possono forse essere
annoverate tra le prime ville a lago, in epoca romana edifici di questo tipo non mancarono certo sulle nostre sponde. Sicuramente non
affollata e cementificata come oggi, la presenza dell’uomo non abbandonò mai le terre lacustri, arricchendone il sottosuolo di
testimonianze, ma anche provocando non pochi problemi all’uomo moderno, sempre diviso tra dovere della conservazione e necessità
di infrastrutture. Lo sanno bene gli abitanti di Padenghe, che solo il 6 marzo scorso hanno vista inaugurata la tangenziale che dovrebbe
aggirare il centro del paese. Un chilometro e 700 metri di strada iniziati nel 1992! Ma provate voi a lavorare quando la Storia in persona
vi si para davanti per ben due volte, ossia, in ordine cronologico, i resti di una villa romana, un muretto e delle canalette, queste ultime
giudicate dalla Sovrintendenza ai beni ambientali e archeologici di scarso interesse, ciò che ha permesso la conclusione dei lavori. Stesso
problema nei pressi di Villanuova sul Clisi, dove l’impetuosa corsa della strada 45 bis verso il lago di Garda è stata fermata dal
ritrovamento di alcuni reperti sul monte Covolo. Il fatto ha causato un contenzioso tra Sovrintendenza e Anas, relativo ai tempi necessari
per una bonifica archeologica del sito, provocando ulteriori dilazioni nella prosecuzione dei lavori. La bonifica è iniziata lo scorso
marzo, insieme alla riapertura del cantiere. Morale: bisogna sempre fare i conti con le proprie radici. Ma anche: le radici aiutano a far
quadrare i conti. L’ha capito l’amministrazione di Padenghe, che dopo tante tribolazioni ha promosso un dibattito dal titolo
“Salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio architettonico per la promozione di un turismo culturale sul lago di Garda”. E l’ha capito
concretamente anche l’amministrazione di Toscolano, che ha stanziato oltre 100 milioni per acquistare terreni adiacenti i resti della
villa romana venuti alla luce nel 1967 durante lavori per opere fognarie. In attesa che nuovi scavi restituiscano in tutta la sua vastità
quella che è considerata una tra le ville più importanti del nord Italia, si coprirà con un tetto ciò che già è visibile. Il tutto in vista della
futura usufruibilità da parte del pubblico. Sic et simpliciter. f.v.

Brescia
PALAZZO MARTINENGO
ALLA MAISON  WIELEMANS DI
BRUXELLES
Dopo l’esposizione bresciana, la straordinaria selezione dei vetri
artistici disegnati da Carlo Scarpa approda ora a Bruxelles. Con il
titolo “La Verrerie Vénétienne de Carlo Scarpa” l’importante
rassegna, organizzata da Brescia Mostre Grandi Eventi con Villaggio
Globale International e Casemaan,   stata inaugurata sabato 21
marzo nella capitale belga alla presenza del Presidente di Brescia
Mostre, il Vicesindaco e Assessore alla Cultura Giovanni Comboni.
Nelle splendide sale della Maison Wielemans, edificio liberty
recentemente restaurato - sede di Art Media, promotore
dell’iniziativa insieme al Comune di Bruxelles - saranno esposti
fino al 5 luglio ben 230 pezzi: opere straordinarie presentate alle
biennali e alle triennali dell’epoca, prototipi realizzati nelle diverse
tipologie di vetro e con le diverse tecniche, esemplari ideati
nell’arco di un ventennio dal grande architetto veneziano, prima
per la mitica  vetreria Cappelin & C,  poi per Venini.
L’importante antologica allestita per la prima volta in Palazzo
Martinengo nel periodo novembre 97 - febbraio 98, conclusasi con
un convegno di studiosi, ha raccolto entusiastici consensi non
soltanto dalla critica specializzata e dagli appassionati, ma anche
da un pubblico variegato, affascinato dalla bellezza dei materiali
e delle forme oltre che dall’eleganza dell’allestimento. Curata da
Marino Barovier, la mostra   frutto di una lunga, paziente opera di
ricostruzione dell’attività scarpiana ed   completata dall’esauriente
catalogo, edito da Skira, ancora disponibile presso il bookshop di
Palazzo Martinengo. Sonia Mangoni
Lonato
ACCESSO ALLE FORNACI
DAI GORGHI
Dopo un lungo periodo di silenzio tornano a far parlare di sè le
“Fornaci dei Gorghi” scoperte, nel territorio lonatese nel 1985, in
occasione dei lavori di scavo per la costruzione di una stazione di
trasformazione dell’ENEL in via Mantova. L’occasione attuale è
fornita dalla necessità di dotare l’antiquarium di una via d’accesso
indipendente dalla centrale elettrica. Alcuni anni orsono la
Soprintendenza Archeologica della Lombardia prese in consegna
l’intera area in cui è conservato, anche dalle intemperie,
l’eccezionale ritrovamento la cui epoca è stata datata fra il I secolo
a.C. ed il I secolo d.C.
In questi giorni l’Amministrazione comunale, che già aveva
finanziato la realizzazione del Plastico della fornace A, quella
recuperata e lasciata in mostra (altre di dimensioni più piccole
vennero catalogate e nuovamente ricoperte dal terreno), ha
incaricato un notaio affinché si giunga ad un assoggettamento ad
uso pubblico dell’area privata necessaria per l’accesso indipendente
all’antiquarium. L’area interessata è di circa 600 mq., 150 metri
lineari per 4 di larghezza. Il comune intende realizzare una strada
bianca attraverso la quale sarà possibile compiere visite guidate a
quello che è ritenuto uno dei più importanti, anche per lo stato
conservativo in cui è stato rinvenuto, ritrovamenti del genere del
nord Italia. Attualmente è in fase di studio la possibilità di accordo
fra il Comune di Lonato e la Soprintendenza affinché questo sito
archeologico possa in un prossimo futuro essere messo a
disposizione per l’effettuazione di visite guidate. Una necessità
questa particolarmente importante in quanto attualmente risulta
assai difficile effettuare una visita in questo luogo.Una volta
raggiunto l’accordo sarà possibile, con una telefonata in comune,
fissare un appuntamento e visitare la struttura archeologica. Un
evento importante soprattutto per le scolaresche che potrebbero,
attraverso queste visite, rendersi conto di un settore della vita
artigianale che produceva lavoro e ricchezza circa duemila anni
orsono.

Rivoltella
CENTRO  DI FORMAZIONE
PROFESSIONALE:
QUARANT'ANNI  NEL 2000
Nasce nel 1960 il Centro di Formazione Professionale di Rivoltella
del Garda. l coniugi Nando e Albina Durighello finanziano la
costruzione su terreno della parrocchia dei primi edifici adibiti alla
scuola. Il primo corso è del 1961: Aggiustatori Meccanici con ben
27 iscritti. Primo docente il perito Industriale Gigi Carlo Prignani,
mentre l’istituto viene intitolato al “Cuore Immacolato di Maria”.
Nel 1962 riprende il corso di Aggiustatori e della Direzione dei
Corsi viene incaricato Alberto Anselmi. L’anno successivo il
centro, per iniziativa proprio di  Anselmi e del Parroco Don Mino
Molinaroli, delega la gestione dell’insegnamento all’INIASA
(Istituto Nazionale per l’istruzione e l’Addestramento nel settore
Artigiano) un Ente di Diritto Pubblico di diretta emanazione del
Ministero del Lavoro. Il passaggio porta al cambio di nome che
diventa C.A.P. INIASA. I corsi aumentano, 2 diurni di congegnatori
e riparatori meccanici, 2 serali ancora per congegnatori meccanici
e disegnatori tecnici ed altri stage complementari per apprendisti
E’ l’inizio di un’escalation che porta ad un continuo rinnovamento
sia delle strutture che dei diplomi e degli insegnamenti previsti.
Nel corso degli anni la scuola di Rivoltella diventa un punto di
riferimento preciso per l’utenza didattica che guarda alla
preparazione professionale. Una svolta importante arriva agli inizi
degli anni settanta, quando viene soppresso l’INIASA e il Centro
passa sotto l’egida della Regione Lombardia. Si aggiungono altre
discipline per addetti per commercio e turismo, stenodattilografi
e segretari. Nel 1975 il C.F.P. viene ampliato ulterormente ed
assume l’aspetto volumetrico che ha nell’attualità. Nel 1985 il
Direttore Dottor Alberto Anselmi assume incarichi superiori in
Regione e lascia dopo 23 anni la scuola. Al suo posto viene
nominato Adrio Grisenti. Il resto è storia recente per il C.F.P. che,
dal 1994, è guidato dalla Dottoressa Gabriella Nodari giunta a
Rivoltella dopo un’esperienza trentennale di docenza presso

l’analoga istituzione
di Castiglione delle
Stiviere. Le
m e t o d o l o g i e
didattiche più
aggiornate trovano
oggi ampio spazio al
C.F.P. di Rivoltella
che apre al futuro con
sempre più vasti
orizzonti didattici.

Il Centro di Formazione Professionale
è a Rivoltella, via B.Croce,21 Tel.0309110291/9901121

San Felice
OLIO IN RASSEGNA
All’olio della propria terra, uno dei più
pregiati tra gli olii mediterranei, San Felice
dedica tre giorni di festaggiamenti. È la
“Rassegna regionale dell’olio extravergine
d’oliva di qualità”, la cui seconda edizione
si svolgerà il 3, 4 e 5 aprile. Una produzione,
quella dell’olio, che affonda le proprie radici
nella storia del paese e che ne rispecchia
l’identità, dipinta sull’antico stemma
comunale nella figura di un tronco d’olivo
reciso con due rami ai lati. Tre giorni dunque
per ribadire questo saldo legame, tra
conferenze e dipinti, sport e musica, saggi
di agreste abilità e rappresentazioni teatrali
e folcloristiche, oltre che ovviamente a
irrinunciabili appuntamenti gastronomici.
Abbinata alla manifestazione, la mostra
fotografica “La luce e il colore della
Valtenesi”, presso Palazzo Cominelli fino
al 13 aprile. Nell’ambito della  Rassegna
sarà organizzata una estemporanea di pittura
dal titolo “L’olivo nel paesaggio della
Valtenesi”. Le tele (max 2) dovranno essere
timbrate e consegnate presso il palazzo ex-
Monte di Pietà in piazza Municipio sabto
28 e domenica 29 e saranno esposte nei
giorni della manifestazione.
Per  informazioni: Comune tel. 0365/62015
- 62603.

Programma della Rassegna:
Venerdì 3 aprile
ore 17: apertura della Rassegna con
conferenza a tema presso la scuola media
0re 18: apertura della esposizione dell’olio
ed estemporanea di pittura
ore 19.30: camminata ecologica
Sabato 4 aprile
0re 9: prova pratica di potatura
ore 16: sfilata di macchine agricole d’epoca
ore 21: spettacolo teatrale
Domenica 5 aprile
ore 11: cerimonia di apertura e premiazione
del corso di potatura
ore 15: intermezzi musicali itineranti
ore 18.30: premiazioni dell’estemporanea
di pittura
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Franciacorta
CINQUE  NUOVI  SPORTELLI
INFORMATIVI
“Cinque nuove finestre” si affacciano sul colorato e spumeggiante
mondo della Franciacorta per promuoverne una nuova visione. Si
tratta dell’attivazione di cinque Sportelli di Informazione Turistica
dislocati nel variegato territorio della Franciacorta appunto;
l’Abbazia Olivetana di Rodengo Saiano, Palazzo Oldofredi sede
del Comune di Cazzago S. Martino, Palazzo Francesconi sede del
Comune di Provaglio d’Iseo, il Palazzo Civico sede della Biblioteca
Comunale di Erbusco e l’Acquasplash di Corte Franca.
L’iniziativa è ideata e realizzata da Promozione Franciacorta con
la singolare collaborazione dell’ Istituto Superiore per il Turismo
“Giovanni Falcone” di Palazzolo. Impegnando in uno stage sul
campo gli studenti, che nei mesi scorsi hanno frequentato uno
specifico corso formativo sul tema della Franciacorta, si è avvicinato
il mondo della scuola alle realtà lavorative future. I ragazzi
incontreranno da questi sportelli l’utenza turistica della zona
fornendo informazioni, itinerari, pubblicazioni varie, materiali su
mostre ed eventi locali.
Gli sportelli saranno aperti nei fine settimana, il sabato e la
domenica, dalle ore 9.30 alle 12 e dalle 15 alle 18 ed anche in
occasione delle festività Pasquali e infrasettimanali (dal 9 aprile
p.v. giovedì Santo). A luglio e agosto invece l’apertura sarà
continuativa (riposo il lunedì) e sarà attivo anche lo sportello
presso l’Acquasplash.
Il ruolo di questi sportelli avrà sia una valenza commerciale, infatti
i centri venderanno materiale promozionale, editoriale, cartoline,
poster, guide, cartine ma anche prodotti tipici; sia una valenza
divulgativa  diffondendo notizie e materiali su tutte le manifestazioni
ed iniziative che vengono organizzate in questo territorio. La
prima manifestazione in ordine temporale “Rassegna Antiquari in
Franciacorta” si terrà presso l’Abbazia Olivetana di Rodengo
Saiano dal 9 al 17 maggio prossimo.

Specialità locali, gustosi primi piatti
grigliate di carne e spiedo con polenta.

Trippa alla bresciana, polenta e baccalà.
Ore 12 menù di lavoro.
È gradita la prenotazione.

a 15 minuti da Desenzano e Sirmione
nella tranquillità  delle colline moreniche

VACCAROLO di  Desenzano d/G
Tel. 030-910.33.02

Desenzano
AL VIA I MERCOLEDI' LIVE
DEL SESTO SENSO CLUB
Dallo scorso 25 marzo i tradizionali “mercoledì del Sesto” hanno
cambiato rotta. Non più solamente musica tipica da discoteca ma
anche quella di ben più antiche tradizioni, ossia dal vivo.
Un’iniziativa che Puccio Gallo, patron da sempre della discoteca
più “In” non solo del lago di Garda ma anche del nord Italia, da
tempo meditava e che finalmente ha preso avvio. Mercoledì
“live”, il cui inizio si è rivelato assai promettente grazie
all’accoglienza dimostrata dal pubblico. “Una proposta che da
tempo meditavo - afferma Puccio Gallo - per poter offrire al mio
pubblico un’alternativa alla tradizionale discoteca. saranno dei
mercoledì in cui tutto potrà fare spettacolo, come già accaduto con
la “prima” della “FRANCO OPPINI & VASTANO BAND”.
Mercoledì di classe, con personaggi e band note in tutta Italia,
personaggi che già hanno avuto un passato musicale glorioso con
la musica suonata, e che si ripresentano al pubblico che non li ha
mai dimenticati magari con nuove formazioni. ma la popolarità e
la simpatia non sono mai svanite nel nulla, anzi! Dopo
l’inaugurazione della nuova tendenza infrasettimanale il 1° aprile
è la volta della “PULLOVER BAND” seguiranno nell’ordine: l’8
aprile “JERRY CALA’ E LA SUA BAND”; “GIMMI’S BAND”
(Mimmo Seccia già componente della band di Adriano Celentano
“I ragazzi della via Gluck”) il 15 aprile. Il 22 aprile la “CHARLIE
BAND” ed il 29 la “VISI MACI”. Questo il programma di questo
mese. Altri personaggi e band famose verranno proposte al pubblico
del Sesto Senso club di Desenzano del Garda.

Trattoria “IL FIORE”
Vaccarolo, Desenzano d/G
A 15 minuti da Desenzano del Garda e Sirmione la Famiglia
Papa Vi accoglie nell’ambiente informale e simpatico della
trattoria Il Fiore. Per pranzi e cene in allegra compagnia
nell’accogliente sala da pranzo o nel tranquillo e fresco giardino
con l’angolo giochi per i più piccoli ore 12.00 menù di lavoro per
gustare la pasta fatta in casa le saporite grigliate miste di carne
le verdure dell’orto e i dolci di Giovanna e Paola oltre alle
croccanti pizze del forno a legna
AugurandoVi Buona Pasqua ilFiore propone una scelta di piatti
tipici speciali:      formaggio fuso con crostini

polenta e ragù di funghi porcini
tagliolini al pesto di verdure

lasagnette ai 4 formaggi
capretto al forno con polenta

grigliata della casa
coregone al burro e salvia
e i loro dolci fatti in casa

TRATTORIA PIZZERIA

IL FIORE

Dipende 15

Castiglione delle Stiviere
RIQUALIFICAZIONE
DELL'INFORMAZIONE  TURISTICA
La Pro-Loco di Castiglione delle Stiviere, in collaborazione con
l’Assessorato al Turismo, propone, per coloro che intendono
conoscere meglio la cittadina aloisiana “Invito a Castiglione”. Si
tratta di una cartina del centro storico che riporta l’indicazione dei
principali musei e luoghi di rilevanza turistica, illustrata con
disegni ideata dal grafico Mario Calzoni e con didascalie scritte
dalla dott.ssa Eliana Barbieri, per incuriosire ed invitare il turista
a visitare la città di San Luigi. Nella cartina c’è anche uno spazio
appositamente riservato al visitatore perché   possa lasciare un
segno (disegno, suggerimento, consiglio) della sua visita.
Unitamente alla cartina viene infatti consegnata una matita. Il
suggerimento potrà essere imbucato nelle cassette che in un primo
momento saranno solo due: una presso l’Ufficio Turismo di Via
Battisti e l’altra in piazza San Luigi. Motivo dell’iniziativa,
rispondere all’esigenza di dare una comunicazione più qualificata
dell’offerta turistica castiglionese. “Invito a Castiglione non è che
la prima fase di un progetto più ampio di ideazione e realizzazione
di materiale promozionale e informativo turistico che ha come
obiettivo quello di riqualificare l’informazione turistica. Verrà
infatti pubblicata prossimamente una guida turistica con tutte le
informazioni utili per conoscere la storia, le tradizioni, gli usi e i
costumi di Castiglione e del suo territorio. Con questa iniziativa tra
l’altro la Pro-Loco e il comune di Castiglione hanno partecipato
alla Borsa Internazionale del Turismo che si è svolta a Milano dal
25 febbraio al 1 marzo 98. Per qualsiasi informazione rivolgersi
all’ufficio Pro-Loco Comunale, tel. 0376/636095.

Ilaria Martini

Desenzano
PAM PAM: IL NUOVO
BALLO DELL’ESTATE
E’ ARRIVATO
SUL LAGO
Farà tappa al Sesto Senso club di
Desenzano, domenica 5 aprile, la cantante
costaricana Cecilia Gayle. Dopo aver
presentato nelle principali reti televisive il suo
ultimo disco, che, affermano gli esperti in
tendenze musicali, sarà uno dei dischi più gettonati dell’estate.
Cecilia, da anni amica del Sesto Senso, ha voluto presentare
proprio da queste pedane, che l’hanno vista più volte protagonista
con musiche e balli sudamericani, la sua ultima interpretazione
“El Pam Pam” che già da alcune settimane fa parte dei balletti
delle veline di “Striscia la notizia”. A lanciare il nuovo disco-ballo
dell’estate ’98, che è nato a Cuba, attraverso l’interpretazione di
Cecilia Gayle, è la New Music Internazionale, la nuova casa
discografica italiana della cantante sudamericana, la stessa dei
“Los Locos” e di “La Fuertezza”. Nelle più belle spiaggie di Cuba
e a l’Avana, tra la gente ed insieme alla gente tutto stregato da
questo ballo semplice e divertente si ambienta il video musicale
di “El Pam Pam” nel quale vi è tutta l’essenza di Cuba e l’allegria
del suo popolo oltre alla squisita bellezza dei suoi luoghi. In
questo contesto ricco di naturalezza ed esoticità si inserisce
Cecilia Gayle, la carismatica interprete del genere latino americano.
Una show girl completa e molto apprezzata perchè, quando canta
e balla con grande armonia intrattenendo il pubblico riesce,
soprattutto, a coinvolgere la platea con una straordinaria vitalità.
Grande impegno quindi, anche promozionale, per questa ultima
interpretazione di Cecilia. Un ballo caratterizzato da un gioco di
mani e di battiti ritmici, un allegro ballo che l’interprete intende
portare in piazza, in discoteca, in televisione e in ogni radio
d’Italia. Orecchiabilissimo e facile da apprendere, divertente con
un’ottima qualità musicale e ritmica: sono questi i punti essenziali
che confermeranno il successo di questo ultimo disco-ballo
targato Cecilia Gayle. Da ricordare infine che il video da alcune
settimane è diventato sigla della fortunata trasmissione televisiva
“Super”, in onda la domenica  a mezzogiorno su Italia 1.

FOLCLORE
MANTOVA
4/4 Magnacavallo
CONCORSO DI AQUILONI Info: 0386/55304
8/4 Goito
commemorazione della storica Battaglia con
l’annuale Raduno, la Sfilata ed il Rancio Cremisi
dei bersaglieri in congedo.
9/4 Governolo
 12^ SAGRA DI S. LEONE
10/4 Mantova
I  SACRI  VASI conservati in Sant’Andrea. Si
svolge nel centro di Mantova la Processione
dei Sacri Vasi contenenti la Reliquia del
Preziosissimo Sangue di Cristo.
12/4 Nosedole
FESTA DELL’ANZIANO  Info: 0376/663627
25/4-3/5 Ostiglia
IL CHICCO D’ORO Info: 0386/31069
aprile e maggio Sabbioneta
APERITIVO IN MUSICA  Concerti di musica
classica in Piazza Ducale con la partecipazione
dei Conservatori di Mantova  e Parma.
Info: 0375-52039 Pro Loco
VERONA
3-4-5-8/4 Verona
CONCERTI DELLA PASSIONE  presso
Chiese parrocchiali della città. Info: 045/
8031526
5-12/4 Negrar
PALIO DEL RECIOTO  Info: 045-7501711
6/4 San Giovanni Ilarione
SAGRA DI S. ZENO c/o chiesetta San Zeno.
Festa di San Zeno con marcia tra i ciliegi in
fiore, Santa Messa all’aperto, lancio di
paracadutisti e chioschi gastronomici.
10/4 Sant’Anna d’Alfaedo
VIA CRUCIS VIVENTE
loc. Fosse. Info: 045/7532502
13/4 Cazzano di Tramigna
PASQUETTA NEI MONTI
Capitello Monti.045/7820546
13/4 Albaredo d’Adige
FESTA DI PASQUETTA centro nautico.
Manifestazione in riva all’Adige con giochi
per bambini, stands gastronomici e musica.
Info: 045/7001953
18-19 Bovolone
5^ EDIZIONE FIERA DI PRIMAVERA
piazzale A. Moro. Info:045/6995111
19/4 Soave
INCONTRO DI PRIMAVERA centro storico.
Mercatino dell’antiquariato, musica e giochi
per ragazzi
ALTO ADIGE
Aprile/maggio
IL GIARDINO DEL SUDTIROLO
Terlano
 TEMPO DEGLI ASPARAGI
per due mesi questa “nobile verdura” prelibata
è protagonista assoluta, accompagnata
dall’ottimo “Vino degli asparagi di Terlano”.
Info: 0471/257165
11-19/4 BOLZANO-S.GENESIO
ATELIER DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO
ALTOATESINO
30 artigianati locali trasferiscono i loro
laboratori in piazza Walther e mostrano la loro
arte. Info: 0471/307001
15-22/4 MERANO & DINTORNI Lana
FESTA DELLA FIORITURA
una settimana ricca di manifestazioni varie ed
eventi festivi sul tema “gioco ed umorismo!”.
Info: 0473/561770
24-26/4 IL GIARDINO DEL SUDTIROLO
Appiano CAVALCATA STORICA
INTERNAZIONALE Info: 0471/662206
25/4-3/5 BOLZANO-S. GENESIO
“FLORALIA” mostra floreale nel nuovo
quartiere fieristico. 0471/307001
30/4-1/5 BOLZANO-S.GENESIO
110^ FESTA TRADIZIONALE DEI FIORI
tradizionale Festa dei Fiori con esposizione e
vendita di piante, fiori e erbe aromatiche, Piazza
Walther. Info: 0471/307001
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In morte di un vero amico
In un grigio giorno d’autunno se ne è andato Pipi, il pappagallino
che mi è stato affettuoso compagno di tante ore liete. L’ho trenuto
tra le mani fino all’ultimo istante. Prima di morire ha scosso
debolmente le ali ed ha emesso un flebile canto d’addio: era il suo
ultimo dono d’amore. Gli sia lieve la terra del vaso in cui dorme;
ma un altro macigno è calato sul mio vecchio cuore.

Un dizionario prezioso
Per i tipi vicentini di Neri Pozza è uscito nel giugno 1997 il
“Dizionario degli animali mitologici e simbolici”. Ne è autrice J.
C. Cooper, nata in Cina ed esperta di mitologia. Nelle pagine
dell’opera, tradotta da Lidia Perria, accanto ad animali notissimi
ed amati compaiono creature conosciute soltanto dagli esperti d’
una materia tanto affascinante. Mi limito a qualche esempio.
Garuda è un uccello benefico e tanto “grande da oscurare il cielo
ed eclissare il sole”. Baku, che “ha il muso di leone, il corpo di
cavallo, la coda di bue e i piedi di tigre”, se viene invocato rende
innocui i sogni paurosi. Pegais, ricordato da Plinio il Vecchio (23-
79), è un uccello “con testa di cavallo della Scizia”. Accanto ad
essi ho rinvenuto Pegaso, la Fenice, le Arpie, il Centauro,
l’Ippogrifo, l’Idra di Lerna, il Minotauro ed altre creature a me
familiari. Tra esse spicca il Grifone, simbolo del mio paese, che “in
araldica esprime forza e vigilanza”. Ho sempre considerato i
dizionari quali strumenti indispensabili di studio e di lavoro. Da
oggi ne posseggo uno in più.

Una farfalla e il poeta
Il dottor Vitangelo Gadaleta va da tempo raccogliendo con peculiare
acribia ogni testimonianza sul periodo gardesano di Ezra Pound
(1885-1972), il quale riposa nell’isola veneziana di San Michele.
Il medico sirmionese mi ha riferito che, essendosi recato a visitare
la tomba “di quel grande” ha visto una farfalla posarsi sul marmo.
In essa, simbolo antichissimo dell’anima immortale, mi pare possa
identificarsi anche la poesia, da Orazio definita “aere perennius”,
ossia più perenne del bronzo.

A proposito di educazione
Nella “Storia di un’anima”, che leggo nell’edizione dell’Ancora,
scrisse Santa Teresa di Lisieux (1873-1897): “Come gli uccellini
imparano a cantare sentendo i genitori, così i bambini imparano la
scienza delle virtù, il canto sublime dell’Amore divino, vicino alle
anime che sono incaricate di formarli alla vita”.

SPIGOLANDO

CRUCIFIXUS
6-13 aprile 1998 Itinerario di arte,
musica, pietà popolare nelle Chiese
della “Via del Romanino”

Lunedì 6 aprile, ore 21
Pisogne, Chiesa di S. Maria della Neve
“PASSIONE SECONDO S.GIOVANNI”
di Francesco Corteccia (1502-1571)
Coro “COENOBIUM VOCALE” diretto da MARIA DAL BIANCO
Con la partecipazione di SERGIO CIULLI, voce recitante
Martedì 7 aprile, ore 21 - Breno, Chiesa di S.Antonio
“TENEBRAE”
Accademia Vocale “ARS CANENDI” diretta da GIOVANNI ACCIAI
Venerdì 10 aprile, ore 21 - Bienno
(dal Duomo alla Chiesa di S. Maria Annunziata)
“IL SEPOLCRO GLORIOSO”
Processione del Cristo Morto per le vie del paese
Regia di SARA POLI
con la partecipazione di EDI GAMBARA nel ruolo di Maria
Gruppo vocale “CANTORES SILENTII” diretto da RUGGERO DEL
SILENZIO
Lunedì 13 aprile, ore 21 - Tavernola, Pieve di San Pietro
“IL PIANTO DI MARIA”
Gruppo vocale “VOX NOVA” diretto da BRUNO PROVEZZA con la
partecipazione di BARBARA VALMORIN, voce recitante

BABILLA
BABILLA srl

25015 DESENZANO DEL GARDA (BS)
Via Borgo Regio, 10

Telefono 030/9991374

la corte del rigattiere
arreda

con cose utili e futili

Egittologia
a Gavardo
L'attivissimo Gruppo Eureka di Gavardo
organizza un corso d’Egittologia, tenuto
dal Dott. Mario Tosi.
Il corso, articolato in quattro serate, si
svolgerà il 5/6/12/13 maggio presso  il
Museo Civico di Gavardo:
1^ lezione:
Le piramidi d’Egitto come simbolo
d’eternità
2^ lezione:
“Il tempio ed i riti”: il grande santuario
di Amon a Karnak: “L’orizzonte sulla
terra”
3^ lezione:
Abu-Simbel: l’apoteosi del Sovrano in
Nubia
4^ lezione:
principi della scrittura: primi rudimenti
Coloro che ne fossero interessati sono pregati
di lasciare la loro adesione (nome, cognome,
indirizzo e nr. di telefono) al nr. 0365/32113 o
0365/34487. Il corso avrà luogo con un minimo
di 30 iscritti e la quota di partecipazione sarà
L.60.000.

Castel Goffredo capitale della “narrativa internazionale
per conoscere ed avvicinare i popoli”
LA RUSSIA PROTAGONISTA DEL PREMIO
LETTERARIO GIUSEPPE ACERBI ‘98
“Prima e durante” di Vladimir Sarov, “Cabiria di Pietroburgo” di
Marina Palej, “Sonia” di Ljudmila Vlickaja le opere finaliste della
VI edizione. Il 7 marzo la consegna ai giurati delle opere finaliste,
il 27 giugno la proclamazione delle opere vincitrici e il 10 ottobre
la consegna del Premio a conclusione di un convegno di studi
acerbiani.
Protagonista è la Russia “mondo in transito” nel quale si intrecciano
innumerevoli vicende. Un paese in bilico: geograficamente un
paese quasi asiatico attratto dall’Europa, storicamente un paese
quasi moderno attratto dal suo passato.
Il Premio Letterario Giuseppe Acerbi individua ogni anno una
letteratura nazionale e si propone di promuoverne la diffusione e
la conoscenza. Il meccanismo di scelta del vincitore prevede due
fasi. Nella prima un Comitato Scientifico, formato da docenti
universitari e esperti di editoria e letteratura, individua la rosa dei
romanzi “finalisti”. Successivamente i libri vengono letti da due
giurie: una giuria è nominata direttamente dal Comitato
Organizzatore del premio, mentre della seconda fanno parte
lettori di biblioteche comunali scelte tra le più importanti della
provincia di Mantova e Brescia.
La Commissione scientifica del premio Acerbi ha deciso, su
indicazione del prof. Vittorio Strada, di assegnare quest’anno un
premio speciale per la saggistica. Il premio verrà conferito al prof.
Jurij Kariakin per il saggio “Dostoevskij e l’Apocalisse” pubblicato
nel 1997 dalla rivista “Nuovo Aeropago”, nel numero unico
dedicato a Dostoevskij .

OMAGGIO
A LUCIANO BIANCIARDI (1922-1971)
Il 27 marzo, in occasione della riedizione Bompiani del suo
romanzo “La battaglia soda”, si è tenuta a Venezia una tavola
rotonda dal titolo “OMAGGIO A LUCIANO BIANCIARDI
(1922-1971)”.Un notevole ritorno d’interesse per la figura e
l’opera dello scrittore, una delle voci più originali nel panorama
della narrativa italiana degli anni ’50/’60. Nato a Grosseto, dopo
anni di impegno nella sua città, si trasferì a Milano e fu ironico
osservatore degli anni del boom economico e delle nuove classi
emergenti, nonchè disincantata e aspra presenza nella cultura e
nel giornalismo di quegli anni. Per breve tempo nella nascente
casa editrice Feltrinelli, nel 1955 cominciò la sua attività di
traduttore. In 15 anni tradusse più di cento libri, ma la traduzione,
che esaltò al più alto livello le sue doti d’interprete, fu quella dei
Tropici (del Cancro e del Capricorno) di Henry Miller. Subito
dopo, nel 1962, uscì “La vita agra”, il romanzo che lo rese famoso.
La riscoperta di Luciano Bianciardi parte da Grossetto, con un
Convegno di studi per il ventennale della morte nel 1991,
organizzato  dalla Fondazione Luciano Bianciardi, sorta nella
città nel 1990, promotrice di inizative congressuali e relative
pubblicazioni. Negli anni seguenti sono state ripubblicate alcune
delle opere maggiori dello scrittore e si sono portati in superficie
anche scritti giornalistici e racconti sparsi e meno noti. Da
segnalare anche l’ importante Convegno tenutosi nell’ottobre
scorso a Grosseto, sempre a cura della Fondazione, “Carte su carte
di ribaltatura - Luciano Bianciardi traduttore”, i cui atti sono di
prossima pubblicazione.

Eleonora Consuma

BRESCIA
LA BIBBIA
IL SUO MONDO E IL NOSTRO
II° ciclo di letture bibliche, Teatro
Sancarlino, Brescia,h 21.00
6/4 QOHELET,
IL CANTORE DEL TIMORE DI DIO
legge: Giulia Lazzarini

DESENZANO
CENTRO DI CULTURA STEFANO BAZOLI
ATTUALITÀ BIBLICHE.
TRE INCONTRI SUL LIBRO
DELL’APOCALISSE
3/4 Sala Brunelli, ore 21.
Terzo incontro: Prof. Ezio Falavegna
Teologo
“Apocalisse: tra ideologia e rivelazione”
(Apoc. 21-22)
MOMENTI DELLA LETTERATURA
CONTEMPORANEA
8/5 Sala Convegni Palazzo Todeschini,
ore 21.00
Prof.ssa Nicoletta De Vecchi Docente di
Letteratura Contemporanea della
Università Cattolica di Milano
“L’aspetto sapienziale dell’umorismo
pirandelliano”
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INTERVISTA CON LE COSE DI “LATINO”
Desenzano.Continuano, nel gergo speciale che si parla a Latino, negozio di non solo arredo a Desenzano, le interviste
surreali con gli oggetti in esposizione. Dopo i frammenti rivitalizzati di un tavolo dalle mille storie ataviche e
propositive di intellegibili essenze tra passato e futuro, ecco un altro mobile. Lo chiamiamo, nell’ideale concezione
di una storia di suppellettili domestiche, archivio delle cose. Credenza per il linguaggio familiare che ne ha proposto
in innumerevoli sfaccettature strutturali il suo volto nei secoli. Il giornalista oggi sembra più pronto al dialogo. La
sorpresa di ascoltare il respiro immateriale sembra superata. Ancora una carezza per invogliare le risposte. Ma è un
silenzio totale quello che segue. Allora l’angoscia rimonta in sella nella viscere dell’umano. Un senso quasi tragico
di solitudine rintocca con mestizia nel taccuino pronto all’uso: “Troppa curiosità caro il mio uomo” Spavento e
sollievo d’un solo tratto. “Ebbene tu mi ascolti - mormora l’ospite - ma perché tutto quel silenzio nel mio primo
contatto?” Nessuna risposta. Solo un vento leggero dal malinconico effetto di rendere sempre più solo l’avventore.
“Ora non parlare più” è il rilancio del mobile in un aggressivo sibilo che si accosta alla corrente di strada. “Chi sei
tu per tentare di raccogliere informazioni dal mio mondo di silenzio? Ho sopportato per secoli l’introduzione continua
di cose e di marchingegni dell’umana sapienza. O meglio di quella che voi chiamate così con indominabile
supponenza. Tutto mi si è rivoltato addosso. Accatastato nelle pieghe di questo legno capace di coprire ogni cosa.” Atterrito il
giornalista ripone il taccuino nel fodero di giacca, tentando una fuga ma..”Non te ne andare - è ora l’ordine della materia - ascolta
senza insistere in quella stupida ed umanoide curiosità. Tentando magari di sentire il mio respiro. La mia ansia di protezione delle
cose che sono state tue e dei tuoi simili. Comprendendo le mie difficoltà per il buttato lì senza amore. O per le troppe pretese di
pignolerie assolute che guardano al piacere estetico e non all’anima delle cose.” Frustate di morale, fresche di giornata ma antiche
di storie organizzate sull’onda dei ricordi. Ma i mobili possiedono la memoria? La risposta possiede l’artificio del dogma “Noi non
possediamo ma siamo la memoria. E forse., mentre i miei cassetti e le mie vetrine si impennano e sbattono nel tentativo di
comunicare, sento un piacere sottile in questo dialogo fino ad oggi impossibile. A risentirci ragazzo.” Torna il silenzio nelle stanze
di Latino. Ma silenzio lieve, capace di promettere emozioni nuove a quel taccuino che ora ride pure lui divertito nelle mani di un
frastornato rappresentante della razza umana. (segue)

ELZEVIRO N. 3
Il 5 marzo scorso all’auditorium del Museo di Scienze Naturali di Brescia grazie
all’organizzazione della sezione provinciale dell’Istituto nazionale di architettura, è
iniziato un ciclo di incontri dal titolo “Costruire sul costruito” in cui sono invitati alcuni
tra i più noti architetti europei. Ad aprire il ciclo è stato Giorgio Grassi, uno dei
pochissimi architetti contemporanei che, secondo me, merita il titolo di maestro. La
complessità del pensiero grassiano non è riassumibile se non a prezzo di una sua
banalizzazione, vorrei quindi invitare chiunque abbia a cuore l’arte del costruire a leggere e/o rileggere almeno “La questione logica
dell’architettura” del 1967, “L’architettura come mestiere e altri scritti” del 1980, ed “Architettura lingua morta” del 1988, vorrei inoltre
raccomandare a chi ama viaggiare una visita alle sue opere più importanti come la ricostruzione del Teatro romano a Sagunto, o la biblioteca
pubblica a Groningen, in ogni caso i suoi progetti sono pubblicati in un libro edito recentemente da Electa. Vorrei qui soffermarmi invece
sull’importanza dell’insegnamento di Grassi nella formazione di un architetto, in quanto, contrariamente al luogo comune che vede nella
scuola solo un momento di accademia completamente separato dal mestiere, ritengo che l’attività didattica dei grandi architetti sia
fondamentale, in quanto solo un maestro è in grado di fornire la chiave che permette di utilizzare correttamente il bagaglio conoscitivo
frutto di studio e ricerca. E benché Grassi dica di trovare dei punti di riferimento solo tra gli architetti del passato (ad eccezione di Tessenow,
Mies, Hilberseimer e pochi altri che comunque appartengono ad un momento particolare dell’architettura moderna) noi abbiamo dato al
suo nome un posto di rilievo nella breve lista dei nostri maestri. Il corso di composizione architettonica che egli tiene alla facoltà di
architettura di Milano richiede uno studio assiduo, un impegno costante ed un grande amore per la materia; se a questo si aggiungono la
mancanza di risposte certe e pronte per l’uso, il ridimensionamento della figura dell’architetto-artista, ed un lavoro in cui ciò che conta
è la ragione delle cose e non la loro immagine, si capisce il motivo per cui le sue lezioni sono seguite solamente da una sparuta schiera
di studenti, gran parte dei quali una volta usciti dalla facoltà dimentica (spesso per convenienza) quanto era stato loro insegnato. Tuttavia
i superstiti fanno si che si possa affermare che Grassi sia uno dei pochissimi architetti che
hanno formato una scuola, benché la società attuale la costringa suo malgrado ad essere
essenzialmente una scuola di pensiero. Cosciente del fatto che la scuola non è che un fase della
formazione di un architetto, Grassi fornisce agli studenti gli strumenti che consentono loro
di operare, chiedendo a loro un progetto onesto anche se impacciato e spesso brutto
preferendolo di gran lunga ad uno “ben fatto”, gradevole ma ambiguo, perché ciò che conta,

in realtà è la coerenza tra ciò che si pensa e ciò
che si fa, è l’onestà critica anche sul proprio
lavoro. Ciò che si apprende dalle sue lezioni è
“l’atteggiamento rispetto al lavoro”, la capacità di formare un giudizio motivato e coerente
sull’architettura nel suo farsi. Le belle forme, le immagini accattivanti di cui sono piene le
riviste specializzate non fanno parte del repertorio didattico grassiano, ciò che viene
insegnato, in fondo, è il ragionare. Il fatto che Grassi sia riuscito a costruire in Italia solamente
un paio di piccole case (una delle quali sul lago d’Iseo) e la sfortunata “Casa dello studente”
a Chieti, progettata nel 1976 con Antonio Monestiroli e divenuta “rovina” ancor prima di
essere completata benché ricopra un ruolo di notevole importanza nella storia dell’architettura
moderna, sta tutto nel disinteresse che il nostro paese ha mostrato negli ultimi decenni per
questa disciplina; ma questa è un’altra storia.

Massimo Sandrinelli

appuntamenti

1 aprile: João Luis Carrilho da Graça - Lisbona

10 aprile: Luigi Snozzi - Locarno

24 aprile: Pierre-Louis Faloci - Parigi

30 aprile: Antonio Cruz & Antonio Ortiz - Siviglia

7 maggio: Luis Moreno Mansilla & Emilio Tuñón Madrid

21 maggio: Karljosef Schattner

Calendario degli incontri e relatori:COSTRUIRE SUL COSTRUITO
Auditorium del Museo di Scienze Naturali di Brescia

Progettare l’architettura tra monumenti
e contesti storicamente determinati.

Latino
è a Desenzano del Garda,
via Roma,69/71
Tel.030.9911824
Fax.9912347

INDUSTRIA
a Desenzano del Garda
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arte
Il Mercantico

di Lonato

Antiquariato,Modernariato,
Collezionismo

Domenica  19 aprile

arredi e corredi
ceramiche e maioloiche dal XV
al XIX secolo dalle collezioni di

Ugo Da Como
Casa del Podestà-fondazione Ugo Da Como

ogni terza domenica del mese nel Centro Storico
Every third Sunday in the Community Square in Lonato

Jeden dritten Sonntag-Altstadt Lonato

MANTOVA
ACCADEMIA - Via Accademia, 18. Tel.0376/366239.
Fino al 18.04.98: PAOLA BURRAFATTO
19.04.98-9.05.98: MASSIMO BASSI
10.05.98-30.05.98: falsi d’autore di BUONCOMPAGNO.
ARIANNA SARTORI ARTE via Oberdan 24, tel e fax 0376-354260
fino al 2/4 Giuseppe GALLIZIOLI “Sentimento della natura”
3-16/4 Nerio BELTRAMI “Opere recenti”
17/4-7/5 Luciano MASSARI “Le suggestioni del marmo”
B&B ARTE - Via Corrado, 42 - tel. 0376/224565
Aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle 12,30 e dalle ore 16 alle 20.
04.04.98-11.05.98 BIROLLI
GALLERIA ARIANNA SARTORI - Via Oberdan, 24 - tel. 0376/324260.Aperto
dalle 16,00 alle 19,30 dal martedi’ al sabato.
28.03.98-11.04.98: ALESSANDRO VILLER “Stratificazioni-Gioielli”
03.04.98-16.04.98: NERIO BELTRAMI opere recenti
17.04.98-07.05.98: LUCIANO MASSARI “Le suggestioni del Marmo”
08.05.98-21.05.98: NINO LA BARBERA “Il corpo unico: 15 dipinti virtuali”.
MAURIZIO CORRAINI ARTE CONTEMPORANEA - Via Madonna della Vittoria
- tel. 0376/322753. Aperto dalle ore 10 alle 12,30 e dalle  15,30 alle 19,30, chiuso
domenica e lunedi’ mattina.

BRESCIA
AAB - vicolo delle stelle 4, h. 15.30-19.30, chiuso il lunedì: ARNALDO ZUCCARI
(1861-1939) fino all’8 aprile.
CIFERRI - Via Trieste, 33/b - 25121 Brescia - tel./fax 030/3757453.
Aperto dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, festivi chiuso.
Permanente artisti della galleria: CIFERRI - SUDATI - MOTTINELLI - LUCCHI -
NOVELLI.
MULTIMEDIA - Via Calzavellia, 20 - 25122 Brescia - Tel.030/42202-43224. Aperto
dal govedi’ al sabato 17-20; gli altri giorni su appuntamento.
Fino al 30.04.98: GABRIELLA DI TRANI  “La creazione da D. a D.” Disponibile in
galleria il catalogo della mostra con testo di Romana Loda “La memoria Iconica e la
verita’ svelata (19 efemeridi per Gabriella di Trani).
BEDIZZOLE
SALA DEL CASTELLO fino al 15 giugno TRASPARENZE E SMALTI AL
FEMMINILE oro, incenso e smalto di Moira Facchetti e la via del vetro di Lorella
Facchetti
CILIVERGHE
FONDAZIONE GIACOMINI-MEO MUSEO DELLA DONNA E DEL BAMBINO,
MUSEO DEL VINO, via Mazzucchelli 2, tel.030/2120975 fax 030/
2120603.”TRADIZIONE  E  FOLCLORE  NEL COSTUME  ETNICO  FEMMINILE”
Fino al 26/4/98.
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UN PITTORE BRESCIANO NELLA MILANO ROMANTICA:
ANGELO INGANNI IN MOSTRA A BRESCIA A PALAZZO TOSIO-BONORIS

Il nutrito calendario espositivo di Brescia Mostre propone il 19 aprile l’inaugurazione della mostra dedicata ad ANGELO INGANNI che rimarra’ aperta
negli ambienti di Palazzo Tosio-Bonoris fino al 30 agosto. Angelo Inganni, nato a Brescia nel 1807, figlio di un decoratore, e morto a Gussago nel 1880,
divenne famoso nella Milano romantica degli anni ’30 e ’40 del XIX secolo per le sue vedute urbane ravvivate da episodi di vita quotidiana i cui protagonisti,
borghesi o popolani che fossero, erano scrupolosamente descritti. La sua bravura lo fece apprezzare anche all’estero: l’Imperatore d’Austria Ferdinando
I gli fece commissionare una veduta di Piazza del Duomo di Milano; Napoleone III ordino’ di collocare sue opere al Louvre; mentre Theophile Gautier
fu tanto colpito dalla sua arte da scivere: “Noi non crediamo che si possa spingere l’illusione piu’ lungi di quello che vediamo aver fatto il signor Inganni”.
Arruolato ventenne nell’esercito austriaco l’Inganni giunse a MIlano come trombettiere degli alpenjagers (cacciatori delle alpi) mostrando pero’ la sua
attitudine al disegno attraverso lavori che eseguiva estemporaneamente. Un giorno mentre
schizzava a memoria un ritratto di Radetzky (il famoso comandante dell’esercito austriaco
nel Lombardo-Veneto),  fu sorpreso da un ufficiale che volle mostrare l’opera al
feldmaresciallo. Il talento del giovane soldato fu riconosciuto dal Radetzky, che lo dispenso’
dai servizi di caserma, tanto che l’Inganni pote’ iscriversi all’accademia di Brera, frequentando
le lezioni di artisti come Pelagio Palagi, Giovanni Migliara e Francesco Hayez. L’Inganni
ritorno’ definitivamente a Brescia con la seconda moglie Amanzia Guerrillot, anch’essa

pittrice (in mostra si trovano alcune sue opere), dove continuo’ a produrre le sue famose vedute cittadine per la
committenza locale, cimentandosi anche nel ritratto e nella pittura di genere come il soggetto campestre e le scene con
effetti di luce artificiale. La mostra (che propone anche raffronti con artisti contemporanei come Migliara, Bisi,
Basiletti, Molteni e Induno), intende riscattare il ruolo dell’Inganni come artista di dimensione europea: la prima parte
del percorso espositivo e’ dedicata  alle vedute urbane, mentre le sezioni successive testimoniano la versatilita’ del
pittore presentando la ricca produzione degli altri generi in cui si e’ espresso.

GALLERIA D’ARTE IL CENACOLO - Tel.0461/981492.
Fino al 15.0498: MAINOLFI
GALLERIA L’ISOLA - Via del Suffragio, 24 - Tel.0461/987140.
Orario 9,30-12,30 e 15,30-19,30 da martedi’ a sabato.
Fino al 17.04.98: FABIO FRANCARO “Montagne, alberi, fiori”
17.04.98-31.07.98: GIUSEPPE CAPOGROSSI mostra antologica.
STUDIO D’ARTE RAFFAELLI - Via Travai, 22 - Tel. 0461/982595.
Orario apertura 10,30-12,30 e 17,00-19,30 dal martedi’ al sabato.
Fino al 30.04.98: IURY RODKINE.

TRENTO

LONATO (BS)
ARREDI E CORREDI, CERAMICHE E MAIOLICHE DAL XV
AL XIX SECOLO DALLE COLLEZIONI DI UGO DA COMO.
Dal 4/4 al 21/6 Casa del Podestà - Fondazione Ugo Da Como,
via Rocca 2, sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 14.30
alle 18.30, giorni feriali su appuntamento con ingresso gratuito.

In tale ambito verrà imbandita nella Sala Peltri della Fondazione
una tavola presentando un servizio di fine ‘800 della famosa
manifattura inglese Wedgwood in terraglia bianca, utilizzato dal
Senatore Ugo Da Como nel corso dei suoi ricevimenti. La mostra
prende spunto da un attento lavoro di catalogazione dell’intera
collezione ceramica iniziato nel corso del 1996 ad opera della
Soprintendenza ai beni Ambientali di Brescia, Cremona e Mantova
che ha portato alla schedatura di circa 200 pezzi inediti che verranno
pubblicati nel gennaio 1999.
L’ ampia selezione di pezzi ceramici delle maggiori manifatture
italiane, appartenenti alla collezione Da Como, dà particolare
attenzione al corredo di contenitori di spezierie, farmacia e ospedali
conventuali sia a livello tipologico che morfologico relativamente
alle diverse aree di produzione attestate. Pezzi che provengono
dall’area veneta con orcioli e albarelli a fondo berettino dal XVII al
XVIII secolo, manifatture liguri contrassegnate dalla caratteristica
lanterna, dalle  rinomate case ceramiche faentine fino ad una ricca
rappresentativa di pezzi di manifatture del centro-sud, vale a dire
Castelli, Napoli, Grottaglie e Vietri.
Particolare attenzione è stata data anche all’aspetto didattico della
mostra, di modo che nel percorso espositivo sarà possibile cogliere
il variare delle forme e delle tipologie in rapporto alle manifatture
e alle aree di provenienza. Saranno inoltre visibili due pezzi
dichiaratamente falsi che potrebbero avere indotto in errore lo
stesso Da Como, vale a dire un albarello cinquecentesco attribuibile
alla bottega di maestro Domenico Veneziano ed un aromatario
faentino del XVI secolo.
La mostra aggiunge così un tassello ai variegati aspetti della figura
dell’enciclopedico collezionista Ugo Da Como, Senatore del Regno,
insigne giurista e collezionista (Brescia 1869-Lonato 1941).
Nel prossimo programma espositivo della Fondazione, in ordine di
tempo, utilizzando sempre i pezzi della collezione Da Como,
unitamente ad altre raccolte pubbliche e private bresciane, verrà
ordinata una mostra di ceramica graffita alto medievale e
rinascimentale di ambito padano. Quindi seguirà un’esposizione
sulla terraglia di manifatture emiliane e venete dal XVIII al XIX
secolo.

GALLERIA IMPROVVISAZIONE PRIMA - Piazza Achille Leoni, 15. Tel.0464/
431954.
Orario apertura 9,30-12,30 e 15,30-19,30, chiuso la domenica.
GALLERIA SPAZIO ARTE - Via Santa Maria,3 - Tel.0464/422190.
Orario apertura: 10,00 - 12,00 / 16,00 - 19,30, chiuso domenica e lunedi’ mattina.
Dal 3 aprile esposizione mobili e artisti trentini fine ‘800 inizio ‘900.

ROVERETO

LA GIARINA
LUCIANO BERTOLI, GIOVANNI CAVASSORI, UMBERTO CAVENAGO,
VINICIO MOMOLI dal 18 aprile al 30 maggio interrato dell’acqua morta 82,
tel. e fax 045/8032316, dal martedì al sabato 15.30/19.30 escluso festivi.
L’INCONTRO - Via IV novembre 25/f - tel.045/916568.
Fino al 9.04.98: GIULIANO PANIERI
11.04.98-23.04.98: LAURA MORI
25.04.98-07.05.98: TOMMASI VLADIMIRO
09.5.98-21.05.98: BUFFATI
23.05.98-04.06.98: DE MARIA
06.06.98-18.06.98: BILALEL
STUDIO LA CITTA’ - Via dietro Filippini, 2 - Tel.045/597549, Fax 045/
597028. Orario apertura 9,00-13,00 e 15,30-19,30 lunedi’ e festivi chiuso.
Fino al 12.04.98: GIULIA MANGOLD
18.04.98-23.05.98 EMIL LUKAS
30.05.98-30.06.98 MIRCO MARCIANELLI.

VERONAPalazzolo sull’Oglio (Bs)
Galleria La Roggia,
WALTER VALENTINI personale
dal 19 aprile al 10 maggio
Personale dell’artista di Pergola (Pesaro), che,
attraverso esperienze svariate, calcografiche e
pittoriche, è arrivato alla definizione di un
personalissimo universo spaziale, in cui
l’attenzione ai processi esecutivi e ai materiali si
sposa con le problematiche relative alla
determinazione dello spazio e delle valenze
temporali. Percorso che approderà nelle asciutte
concisioni dominate dal bianco delle opere
mature degli anni Ottanta: le Stanze del tempo, il
Muro del tempo, la serie della Città del Sole e
della Città ideale, il ciclo Le misure, il cielo. Le
più prestigiose mostre e sedi internazionali hanno
ospitato le sue installazioni. Una produzione a cui
si alterna l’illustrazione di testi letterari in tiratura
limitata.

BAR con OSTERIA
al PARGONE

via Zette,14 Salò (BS)
Tel.0365.521824

Fino al 5 aprile è aperta la mostra di fusione di
vetro di Mauro Galvani, intitolata “L’universo è
una bottiglia su un piano”.



mostre Art Exhibitions
Ausstellungen / Exhibitions

AOSTA
CESARE MAGGI. UN DIVISIONISTA IN VALLE D’AOSTA Centro Saint-
Benin. Tel.0165/272687. 40 opere famose del pittore della montagna.Fino al3.05.98.
LA FEMME, LES FEMMES.
Fino al 26.04.98. Museo Archeologico. Tel.0165/273200
Artisti moderni e contemporanei interpretano la figura femminile.
BOLOGNA
-LUCI DEL SECOLO D’ORO. Fino al 130.04.98. PinacotecaNazionale.
Circa 80 dipinti presentano l’arte spagnola del XVII secolo.
-GLI ANTICHI UNGARI. NASCITA DI UNA NAZIONE.
Fino al 26.04.98. Museo Civico Archeologico. Tel.051/233849.
BERGAMO
LORENZO LOTTO. IL GENIO INQUIETO DEL RINASCIMENTO
ACCADEMIA CARRARA Via S. Tomaso 53, h. 10/20, chiuso il lunedì.
Dal 2/4 al 28/6 . 45 opere che per circa un terzo sono espressamente riferibili al
periodo bergamasco. L’artista trascorse nella città 13 anni, tra il 1513 e il 1525. Ai
dipinti si aggiungeranno gli Itinerari Lotteschi, testimonianze della presenza del
“genio inquieto” a Bergamo e nel territorio. Sette sono le occasioni di incontro: nella
città di Bergamo (diverse chiese e l’Accademia Carrara), a Ponteranica, a Sedrina,
a Celana di Caprino Bergamasco, a Credaro e a Trescore Balneario con il suo
celebre Oratorio Suardi. Si tratta di tele, dipinti su tavola e affreschi. Catalogo Skira.
BOLOGNA
- LUCI DEL SECOLO D’ORO.
Fino al 13.04.98. Pinacoteca Nazionale. Circa 80 dipinti presentano l’arte spagnola
del XVII secolo. Fra gli artisti: El Greco, Murillo, Ribera, Velasquez, Zurbaran)
 -GLI ANTICHI UNGARI. NASCITA DI UNA NAZIONE.
Fino al 26.04.98. Museo Civico Archeologico. Tel.051/233849.
Vicende religioni e costumi del popolo Ungaro (X - XI sec. dc). Suggestive le
ricostruzioni di un villaggio, di una casa, di una bottega ceramica e di una tipica
tenda nomade: la iurta.
BRESCIA
ANGELO INGANNI (1807-1880) PALAZZO BONORIS Via Tosio 10, h. 9.30-
19.30, chiuso il lunedì. Dal 19/4 al 30/8  Un pittore bresciano nella Milano
romantica. Angelo Inganni è famoso per le sue vedute urbane e per le scene di
genere popolate di villici e giovani contadine. La mostra indaga per la prima volta
l’opera complessiva dell’artista lombardo esponendo più di cento capolavori dagli
esordi, al servizio del Maresciallo Radetzky, alle importanti commissioni reali,
attraverso la multiforme produzione per le collezioni di nobili e benestanti
lombardi. Fu anche apprezzato ritrattista e specialista negli effetti di neve e di luce
artificiale.
Jacques Emile BLANCHE  Peintre (1861-1942)
Mezzo secolo di vita francese Palazzo Martinengo, via Musei 30, h 9.30-19.30;
chiuso lunedì. Fino al 14 giugno
CREMONA - TESORI DELLA POSTUMIA.
04.04.98-26.07.98. Chiesa di Santa Maria della Pieta’. Tel.0372/23233.
Le regioni attraversate dalla grande strada consolare costruita nel 148 a.c. che univa
Genova ad Aquileia presentate con oltre 1100 pezzi fra reperti preromani, mosaici,
pitture, statue bronzi e oggetti della vita quotidiana.
FERRARA
-CAMILLE PISSARRO. Fino 10.05.98 - Palazzo dei Diamanti.Tel.0532/209988.
Oltre 100 opere fra pitture, disegni e incisioni indagano uno dei grandi maestri
dell’Impressionismo: Camille Pissarro (1830-1903) definito da Cezanne “umile e
colossale”.
-LA MINIATURA A FERRARA. Fino al 31.05.98. Palazzo Schifanoia. Tel.0532/
62038. Piu’ di cento fra codici e incunaboli miniati e una serie di dipinti su tavola
del XV secolo sono accostati per esplorare il rapporto tra miniatura e pittura
ferrarese. Esposto il celebre Messale di Borso.
GENOVA
 FUTURISMO. GRANDI TEMI 1909-1944. Fino all’8.03.98. Palazzo Ducale.
400 opere dei protagonisti del futurismo, dalla fondazione del movimento nel 1909
alla morte del suo animatore nel 1944. La mostra si articola in undici sezioni che
affrontano i grandi temi del movimento, dalla velocita’ alla simultaneita’, il cosmo,
la guerra, senza tralasciare la casa e la scena teatrale.
LIVORNO
CEZANNE, FATTORI E IL NOVECENTO IN ITALIA.Fino al 13.04.98
Villa Mimbelli, Via San Jacopo in Acquaviva - Tel.0568/808001.  L’arte italiana
del novecento influenzata da Cézanne.
MANTOVA
GIULIO TURCATO (1912-1995)Antologica dell’astrattista-informale veneziano
Fino al 31/05/98 - Palazzo della Ragione
METALANDIA Fino al 25/04/98 - Casa del Mantegna - Dai tre anni in su “Se il
gioco fosse una cosa seria”, itinerario ludico-culturale. I visitatori troveranno delle
postazioni con giochi matematici e di percezione accanto a laboratori per dare sfogo
alla propria creatività.
LA TRAMA E L’ORO 1998 - LA CORTE IN FESTA
Fino al 21/06/98 - Palazzo Ducale. Organizzazione King Studio - Invito a Corte
Fino al 21/06/98 in Corte Nuova. Punto di riferimento: la Sala del Manto.
Quest’anno la mostra sui costumi è dedicata al passaggio a Mantova di Margherita
d’Austria che andava in Spagna per sposare re Filippo III d’Asburgo, Anno Domini
1598. Un anniversario, il quattrocentesimo, che “Invito a Corte” intende sottolineare
animando le sale di Corte Nuova con un centinaio di “campioni”, ovvero abiti
indossati da manichini impegnati in diverse scene storiche.
SETTIMANA DEI BENI CULTURALI
Dal 18/04 al 25/04/98 - Sedi diverse
MOSTRA ANTIQUARIA DEL SETTECENTO
Dal 24/04/98 - Palazzo Ducale
MERANO
IMPERATRICE ELISABETTA D’AUSTRIA - SISSI
Castel Labers  dal 24/4 al 18/7. Info: 0473/235223
MILANO
FALSI DA MUSEO Fino al 5.05.98. Museo Poldi-Pezzoli. Tel.02/794889
Il falso e l’arte del passato in dipinti, sculture e oggetti d’arredo.
ERCOLE MONTI  dal 17 aprile al 6 giugno - Galleria Gruppo Credito Valtellinese
- Refettorio delle Stelline - Corso Magenta 59 - da lunedì a sabato dalle ore 10.00
alle 19.00 - ingresso libero - catalogo Skira.
In mostra circa sessanta opere a olio dagli anni 70 ad oggi. Monti ha condotto la sua
pittura in silenzio, in modo appartato, parallelamente alla professione di architetto,
attività che ha permesso all’artista, come egli stesso afferma, di “proteggere” la sua
arte. La sua visione pittorica, che si traduce in un’equidistanza tra reale ed astratto,
si esprime tramite un colore che spesso diventa il soggetto stesso del quadro; il
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soggetto viene dopo. Sovente, in Monti, l’opera nasce sull’onda della suggestione,
dell’ossessione per un colore che spesso compare anche nel titolo; il colore risulta
rilevante anche al punto di contraddistinguere spesso le differenti visioni di uno
stesso soggetto.
VAMPIRI  fino al 31 maggio, Musei di Porta Romana, viale Sabotino 22. La più
grande rassegna di immagini sul mito di Dracula.
LEOPARDI E PISA Fino al 9.06.98 - Palazzo Lanfranchi, Lungarno Galileo
Galilei - Tel.050/910338 Una citta’ e un poeta: il soggiorno pisano del Leopardi
presentato da quadri, stampe e manoscritti.
MODENA
 - 1960/2000: L’ARTE CONTEMPORANEA NELLE COLLEZIONI
MODENESI.
Fino al 3.05.98. Palazzo Santa Margherita. Tel.059/206911.
Manzoni, la Pop Art e l’arte povera dalle collezioni private modenesi.
 - GIULIO TURCATO
Fino al 3.05.98. Palazzina dei Giardini. Tel.059/206911
La prima grande mostra sul maestro dell’astrattismo italiano.
PIACENZA
IL GOTICO A PIACENZA. MAESTRI E BOTTEGHE TRA EMILIA E
LOMBARDIA.  Palazzo Gotico, orario 10-19, catalogo Skira, tel.02/433403 fax
02/4813841. Fino al 28/6dipinti, affreschi, pittura su tavola, sculture, oreficerie,
arredi sacri, manoscritti di matrice piacentina
PISA
LEOPARDI E PISA.
Fino al 9.06.98 - Palazzo Lanfranchi, Lungarno Galileo Galilei - Tel.050/910338
Una citta’ e un poeta: il soggiorno pisano del Leopardi presentato da quadri, stampe
e manoscritti.
RIVOLI  (TO) - MARTIN KIPPENBERGER.
Fino al 3.05.98. Castello di Rivoli. Tel.011/9587256.
Olre  60 tra opere e installazioni costituiscono la prima grande retrospettiva
dell’artista tedesco (1953-1977)
SONDRIO
IL MOVIMENTO NUCLEARE Galleria Credito Valtellinese, Palazzo Sertoli,
Piazza Quadrivio, 8 / Palazzo Pretorio, Sala Esposizioni, Piazza Campello, 1/
Palazzo Martinengo, Via Dante. Tutti i giorni dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle
19.30
terzo appuntamento del ciclo di cinque mostre dedicate agli anni cinquanta a
Milano. In mostra circa centoventi opere fra dipinti, opere su carta, ceramiche,
sculture, (oltre a numerosi documenti, lettere e manifesti originali), tutte eseguite
fra il 1951 e il 1959.  fino al 31 maggio.
TORINO
-CARLA ACCARDI, Castello di Rivoli, fino al 3/5. Nella stessa sede fino al 13/
4 MARTIN KIPPENBERGER, RESPEKTIVE 1997-1976, 10-17, sab. e dom.
10-19, chiuso lun.
URBINO
TESTIMONIANZE INEDITE DELLA VITA DI CORTE.
Fino al 30.04.98. Palazzo Ducale. Tel.0772/2760
La corte di Urbino nella quotidianita’: stoviglie, maioliche, vetri e monete.
VENEZIA
-PICASSO IN ITALIA
Fino al 28.06.98. Palazzo Grassi. Tel.041/5229875
Circa 250 opere raccontano i soggiorni di Picasso in Italia dal 1917 al 1924,
preludio al cosiddetto “periodo classico”.
NEFERTARI  Luce d’Egitto
Museo Archeologico, Piazza San Marco, fino al 31 maggio. Info: 041/5229133
-MERLETTI IERI-OGGI La mostra, che resterà aperta al pubblico fino al 30
aprile, con il seguente orario: Palazzo Mocenigo 8.30/13.30 (domenica chiuso);
Museo del Merletto di Burano 10.00/16.00 (martedì chiuso), si articola in quattro
sezioni, e precisamente:
- merletti antichi, esemplari dalla raccolta del Centro Studi di Storia del Costume;
illustra l’evoluzione dell’arte del merletto dalla seconda metà del ‘500 fino
all’Ottocento;
- finzioni, opere di Wanda Casaril; attualmente dopo aver lavorato sull’arazzo si
dedica alla ricerca espressiva del fare merletto che diviene “il soggetto di una nuova
esperienza, strumento di rinnovata espressività e comunicazione”;
- microrganismi e alghe, opere di Thessy Schonholzer Nichols. Come creatrice di
merletti ha partecipato a varie mostre conseguendo significativi riconoscimenti. La
sua sperimentazione parte dallo studio delle tecniche antiche che esprime nelle
infinite possibilità dell’intreccio dei fili, utilizzando un filo molto sottile, come si
faceva una volta;
al Museo di Palazzo Mocenigo
- merletti di Burano oggi, opere di merlettaie di Burano al Museo del Merletto di
Burano. I manufatti esposti sono opera di 11 merlettaie di Burano, depositarie di
un ricco patrimonio culturale di conoscenze e di tecniche antiche.
Vetri veneziani OHIRA
Museo Correr, fino al 30 aprile, h. 9.00/19.00
La mostra presenta l’ultima collezione di vetri creati da Yoichi Ohira,
chiamata “Pasta Vitrea”. L’artista ha rivolto la propria attenzione, in
questi ultimi anni, ai tessuti vitrei formati di canne e murrine, che egli
stesso disegna e taglia, curandone poi la disposizione sulla piastra di
refrattario, in modo da ottenere l’effetto voluto. Solo allora il maestro
darà forma al vetro seguendo il disegno predisposto da Ohira che,
comunque, segue in ogni fase l’esecuzione dell’oggetto. Accanto alla
collezione “Pasta Vitrea”, realizzata dal maestro Livio Serena, nella cafetteria
adiacente alle sale espositive verranno presentati dei calici disegnati da Ohira ed
eseguiti da uno dei più abili maestri muranesi: Carlo Tosi, detto “caramea”.
VERONA
 MOSTRA ANTOLOGICA: PIO SEMEGHINI
Galleria d’arte moderna e contemporanea, Palazzo Forti.Dal 7/4 al 13/4
Uno dei grandi artisti italiani che hanno legato la loro storia alla città di Verona.
DALL’OCCHIO ALLA MENTE: ARTE TOTALE
Galleria d’arte moderna e contemporanea, Palazzo Forti.
Il primo di una serie di importanti appuntamenti espositivi europei, che vedrà
protagonisti gli artefici della poesia visiva. Il percorso della mostra inizierà dal
“Colpo di dadi” di Mallarmé fino alle più recenti esperienze di arte visiva.
CAPOLAVORI NASCOSTI DEL MUSEO DI CASTELVECCHIO
Museo di Castelvecchio. 150 dipinti di Castelvecchio dal XV al XVIII secolo
restaurati negli ultimi anni e non esposti per mancanza di spazio.
TESORI NELLA DISCARICA MUSEO AFRICANO, vicolo Pozzo 1 - Mostra
di giocattoli africani  Fino a maggio. Orario: martedì-sabato 9-12/15-18; lunedì
chiuso; domenica e festivi 15-19. Per le scuole orario continuato dalle 9 alle 18.
Disponibili saloni e spazi aperti per pranzo al sacco. Per prenotazioni: tel. 045/
596238. Biglietto intero L. 5.000, ridotto L. 3.000
VIGNOLA (MO) - NOBILITAS ESTENSIS
Fino al 10.05.98. Castello di Vignola. Tel.059/775246
Il ricco medagliere estense: immagini dei duchi d’Este su  monete e medaglie.

NEFERTARI
Luce
d’Egitto
Museo Archeologico, Piazza
San Marco,
fino al 31 maggio. Info: 041/
5229133
La macchina del tempo
esiste. Gli americani
l’hanno inventata, e non
solo per qualche film
nemmeno troppo
fantastico. A pochi minuti
di autobus dal centro di
Manhattan, su una

digradante collina dai tratti toscani, al centro di
un parco, sono capaci di trasportarci nel passato,
in un complesso di chiostri medioevali (i Cloisters,
appunto) italiani, spagnoli e francesi, dove trionfa
l’arte gotica e romanica, smontata pezzo per
pezzo e sapientemente ricostruita, con i dovuti
aggiustamenti.
Ora non è più necessario oltrepassare l’oceano
per provare la stessa emozione venata di
sconcerto. A Venezia, a pochi passi dalla Basilica
di S. Marco, basta deviare di poco il proprio
itinerario “serenissimo” per essere proiettati,
salite le scale che ci permettono l’accesso al
Museo Archeologico Nazionale, addirittura
nell’antico Egitto. La mostra “Nefertari. Luce
d’Egitto”, è una mostra evocativa, concepita da
The Getty Conservation Institute (americano,
appunto) e dalla Fondazione Memmo, che ha al
suo attivo la bella mostra su Alessandro il Grande.
Il viaggio nel tempo inizia gradatamente.
All’ingresso una proiezione su schermo riproduce
l’entrata della tomba di Nefertari. Il visitatore è
subito risucchiato nella Valle delle Regine, vicino
a Luxor, dove Ramesse II, vissuto circa 1.200
anni prima di Cristo, fece erigere per la sua sposa
(il nome significa “la più bella”) uno dei più
ricchi monumenti dell’arte sepolcrale egizia.
Siamo nel 1903, anno in cui Ernesto Schiapparelli,
direttore del Museo Egizio di Torino, iniziò la
campagna di scavo che porterà alla scoperta
della tomba. Entriamo nella sua tenda di tela
bianca inondata di luce calda dove sono esposte
le fotografie scattate durante gli scavi e la
macchina fotografica a soffietto che usò lo stesso
Schiapparelli. Una breve preparazione per il vero
e proprio tuffo nel passato. Le sale che seguono
ci riportano nell’antico Egitto, all’interno delle
tombe che hanno custodito per migliaia di anni i
segreti di questa civiltà. Le sale della mostra
sono nere e buie. Dalle pareti emergono, irrorati
dalla luce bianca e sottile delle fibre ottiche, i
reperti che ci restituiscono poco alla volta non
solo la vita e la storia della Regina Nefertari, ma
anche le vite e le storie delle maestranze che
lavorarono per erigere il monumento alla sua
grandezza, dei custodi che lo vegliarono, della
società che lo generò. Accanto alle statuette, ai
cofanetti per canopi (vasi che contenevano gli
organi del defunto estratti durante
l’imbalsamazione), ai gioielli, agli avori, ai
sarcofagi e ai busti in granito rosa e rosso dei due
regnanti, ai rilievi e ai dipinti, sono esposti
oggetti forse meno  vistosi ma molto interessanti
per lo spaccato storico e sociale che offrono: ad
esempio gli otto colori con la tavolozza, pestello
per pigmenti, pennelli e tamponi che servivano
per dipingere; la scacchiera con cinque pezzi del
gioco chiamato senet, gioco in cui è intenta
Nefertari in uno dei dipinti murali ritrovati nella
tomba; gli scalpelli e i mazzuoli delle maestranze;
e soprattutto i piccoli frammenti di ostraka (pezzi
di calcare iscritti) in cui sono annotate
quotidianamente le attività, le assenze e la
ripartizione del lavoro degli operai e degli artigiani
egizi. L’allestimento indugia su elementi di
ricostruzione scenografica: finte scale che creano
prospettive illusorie, finte pitture murali alle
pareti  cercano di ricostruire un ambiente, di
evocare un’atmosfera molto lontana nel tempo e
nello spazio. Una riproduzione fotografica
riproduce in dimensioni naturali l’annesso
superiore della tomba di Nefertari, di cui si può
vedere, in originale, il coperchio del sarcofago
esterno, violato e danneggiato nell’antichità.
L’ultima sala della mostra ci riporta alla luce per
illustrare gli interventi di restauro effettuati; una
ricostruzione, didatticamente molto interessante,
spiega le diverse fasi della preparazione ed
esecuzione delle pitture murali della tomba.

Annalisa Bruni



fotografiaphoto LUCIO CHIARI
IL SOGNO POSSIBILE
Castenedolo, Sala Civica dei Disciplini, dal 18 al 24 aprile

Le fotografie non sono di solito considerate manifestazioni di
primaria importanza. Eppure ai nostri occhi appaiono immagini
che colgono un istante, un’idea  e fanno emergere il sogno nascosto
nella realtà: è quell’attimo che la mente umana non riesce a fissare
perché già impegnata a scoprire ciò che verrà dopo. Le immagini
di Lucio Chiari, fotografo non professionista  maturato attraverso
numerosi viaggi, colgono l’anima delle persone e del  mondo che
le circonda attraverso costumi, oggetti e luoghi. È il palcoscenico
su cui Lucio mette in scena quella rappresentazione che è la vita
umana, che proprio nella varietà trova la ragione ultima della sua
bellezza. Immagini di diverse culture e paesi, che cercano di
cogliere il sogno che un determinato palcoscenico può evocare, a
patto di essere disposti a guardarlo con occhi curiosi e senza
pregiudizi; realtà che sono sì diverse, ma ognuna dotata di propria
anima e identità. Perciò le fotografie sono in bianco e nero e non
a colori, perché i colori sono elementi accessori e quasi fuorvianti,
perché è nel bianco e nero che si raccoglie in tutta la sua
essenzialità l’anima profonda delle cose, per scoprire il sogno
possibile che esse nascondono.

Paolo Foggetti & Beppe Zola

CASCINE NEL 2000 PER IL
FOTOCLUB MONZAMBANO
Trentesimo anniversario della fondazione del Foto Club di
Monzambano. Progetti ed attualità si rincorrono in questa
associazione dall’ormai aquisita solidità culturale. Dal 17 al 31
maggio è prevista nei locali della biblioteca comunale la mostra
di Pepi e Luca Merisio, mentre per l’anno prossimo è programmata
la realizzazione del calendario del 2000. Con una particolarità
“Stiamo iniziando un lavoro - spiega il Presidente del Foto Club
di Monzambano Bruno Pasti - una serie di fotografie alle cascine
del nostro hinterland comunale. La tecnica, ed è questa la
peculiarità, sarà quella dello scatto ad infrarosso. Si tratta di un
metodo che dovrebbe permettere di cogliere l’essenza vera di
questi edifici che stiamo fotografando nelle varie stagioni
dell’anno.” Una scelta estetica che porterà poi alla realizzazione
del calendario destinato ad immortalare l’inizio del secondo
millennio. Il Foto Club di Monzambano non è comunque nuovo
a tali iniziative. Numerose sono state le rassegne proposte: 10
concorsi fotografici nazionali, le mostre  “Alla scoperta dell’Italia”,
Ottant’anni di Fotografia (anni 20/40/60/80),il libro  “Monzambano
Novecento e gli appuntamenti con le collettive dei soci e con
autori in mostra come Ferdinando Scianna, Mario Cattaneo,
Ferdinanda Oriani, Giuseppe Cannoni, Boris Gradnik,Pepi Merisio,
Wanda Tucci Caselli ed altri. “Tra l’altro - spiega ancora il
Presidente - ogni mese i nostri soci possono comentari in un
concorso interno per diapositive. La migliore viene regolarmente
esposta nella bacheca comunale.” Il lavoro sul calendario dell’anno
duemila dovrebbe coronare con  efficacia il trentennale del
gruppo fondato fra gli altri da Gianni Lonardi e Pierino Bravi.

CONCORSO XI
IL VINO, LA VITE E IL PAESAGGIO DELLA VALTENESI
E’ organizzato dalla Biblioteca e Comitato Fiera del Vino del Comune di Polpenazze.
Ogni autore può partecipare con massimo quattro opere in bianco e nero o colori nei
formati 20x30 o 30x40 cm. Le opere dovranno essere consegnate entro le ore 12 del
23 maggio 1998 all’ufficio segreteria del Comune di Polpenazze del Garda. Le
opere premiate ed ammesse da un’apposita giuria saranno esposte in zona Fiera nei
giorni 29-30-31 maggio e 1 giugno. La premiazione avrà luogo lunedì 1 giugno
1998 alle ore 20.30 nella sede della mostra. La quota di partecipazione è fissata in
L.10.000 per autore. I premi: 1° L.500.000-2° L.300.000-3° L.200.000. Le opere
esposte saranno sottoposte anche al giudizio del pubblico. Targhe per opere
meritevoli e segnalate. La consegna delle opere per l’invio al Comune di Polpenazze
è fissata presso il Museo della Fotografia - Corso Matteotti 16/b, 25122 Brescia,
entro giovedì 21 maggio 1998.

7° CONCORSO NAZIONALE MILLE MIGLIA ’98
Si invitano i fotoamatori italiani a fotografare la corsa bresciana sul percorso
Brescia-Roma-Brescia 14-15-16-17 Maggio 1998.
Ogni autore può partecipare con massimo quattro opere (massimo cm. 30x40
minimo cm 20x30) nel retro delle opere segnare il numero progressivo, il titolo,
nome-cognome, indirizzo; i dati devono essere riportati sulla scheda di partecipazione.
Consegna delle opere entro il 21 giugno 1998 all’indirizzo del Museo Nazionale
della Fotografia Cinefotoclub in corso Matteotti 16/b, 25122 Brescia.
Verranno comunicati i risultati direttamente ad ogni autore con l’invito di partecipare
alla premiazione ed inaugurazione della mostra che avrà luogo allo spazio espositivo
del Museo presso il “Caffè gallery”, nella centralissima piazza Mercato 22, a
Brescia, sabato 11 luglio 1998 alle ore 11; la mostra rimarrà aperta al pubblico fino
al 31 luglio 1998 dalle ore 8 alle 20. Info: 030/49137

CANCELLERIA, FORNITURE UFFICIO, MODULISTICA
CENTRO COPIE B/N E COLORI, ELIOCOPIE

VENDITA E ASS. P.C. E PROGRAMMI
PROGRAMMI E GIOCHI PER P.C.

COLLEGAMENTI A INTERNET (BRESCIA ON LINE)
VENDITA E ASS. FAX E FOTOCOPIATORI

TIMBRI, TIPOGRAFIA E SERIGRAFIA
PLASTIFICAZIONI E RILEGATURE

ART. PER LA SCUOLA
ARTICOLI PROMOZIONALI PER AZIENDE

MATERIALE PER STUDI TECNICI
ARTICOLI REGALO: PELLETTERIA, CALCOLATRICI, ORGANIZER, AGENDE, PENNE, BORSE

OFFERTA APRILE
P.C.: 166 MMX / 16 MB RAM / H.D. 2.0Gb / MONITOR 14" PHILIPS / TASTIERA WIN95 / MOUSE / TAPPETINO

+ 10 GIOCHI COMPRESI NEL PREZZO
GARANZIA 1 ANNO ESTENDIBILE A 2 CON L. 130.000 + IVA

L. 1.380.000 + IVA

 VIA GARIBALDI, 6
(vicino campo sportivo)
25081 BEDIZZOLE (BS)

TEL. 030/674520
FAX 6870323

BRESCIA
-Galleria dell’Incisione
Via Bezzecca 4, tel. 030/304690 fax 030/
380490. Dalle 17.00 alle 20.00 tutti i giorni
lunedì chiuso
BESTIE. FOTOGRAFIE DI
FERDINANDO SCIANNA  immagini di
animali passate dall’obiettivo di Scianna.
Quaranta fotografie scelte e stampate
appositamente dall’artista.Fino al 15 aprile
1998
-Museo della fotografia di Brescia
corso Matteotti 18/A dal 4/4 al 26/4
mostra opere premiate ed ammesse al
concorso Nazionale San Faustino ’98
Patrono di Brescia.
-Spazio espositivo Gallery Cafè
dal 18/4 al 24/4 Soci del Cinefotoclub-
Brescia che hanno esposto a New York.
Dal 25/4 al 8/5 VOLTI SENZA TEMPO
del pittore Giuseppe De Luca
CISANO DI S. FELICE
 - Palazzo Cominelli
 giovedì e venerdì h 16-20; sabato, domenica
e festivi h 10-12.30/15-20
I COLORI DELLA VALTENESI -
50 immagini realizzate dai diplomati del
Museo Ken Damy di Fotografia
Contemporanea per riscoprire gli angoli
insoliti di una Valtenesi lontana dallo
stereotipo da cartolina  fino al 13 aprile

mostre



TUTTI I CORSI

Dipende 21

corsi
ANTHEA Formazione e Selezione

Informare, trasmettere, divulgare,
diffondere; tutti sinonimi di un
unico termine, spesso sottovalutato
ma quantomai importante nella vita
di ciascuno di noi: comunicare.
E se è vero che ciascuno impara a
comunicare sin dalla prima
infanzia, non è però detto che tutti

siamo in grado di farlo efficacemente. Alla base della comunicazione c’è
infatti il fine di trasferire qualcosa, un’ informazione, ad un potenziale
interlocutore; ma l’obiettivo di questo “scambio” reciproco non si
esaurisce semplicemente con questo: occorre infatti anche fare in modo
che il destinatario della nostra comunicazione riceva proprio quello che
noi avevamo intenzione di trasmettergli.
Se questo non accade e il messaggio per qualsiasi motivo viene distorto,
si creano quegli equivoci spesso alla base di fraintendimenti e risentimenti
che ben conoscevano anche i nostri antenati latini, tanto da coniare il
detto: “Stultum est dicere putabam”, cioè “E’ da sciocchi dire credevo”.
Come fare allora per evitare che ciò accada? La risposta è: “Diventando
consapevoli!”  Proprio questo bisogno di consapevolezza viene assolto
da neuroscienze come la Programmazione Neuro Linguistica,
l’Enneagramma e altri modelli esplorativi delle possibilità di
comunicazione e  interazione tra individui, come la Grafologia e la
Quinta Disciplina.
E dietro a questi nomi, spesso oscuri, si cela lo studio di momenti di vita
quotidiana e di circostanze sociali o professionali, come i colloqui di
lavoro, che dovrebbero avere sempre il requisito della chiarezza e
precisione, ma che spesso si trasformano in discussioni senza esito.
L’obiettivo delle neuroscienze, che si occupano dunque delle relazioi tra
neurologia e strategie di comportamento, è perciò quello di far diventare
comunicatori efficaci, sia con se stessi che con gli altri. Eviteremo così
che capiti anche a noi quello che accadde a Picasso, rimasto alquanto
confuso quando, fermato da un passante, venne rimproverato di non
dipingere gli oggetti e le persone come essi realmente apparissero.
Di fronte alla titubanza del pittore il passante volle essere più esplicito e,
prendendo una fotografia dalla tasca della giacca, gli disse: “Ecco,
guardi, questa è mia moglie così come tutti la vedono!”. E Picasso,
dapprima ancora incerto, sembrò illuminarsi e rispose: “Ah, ho capito,
intendete dire piccola e grassa!”.

ANTHEA FORMAZIONE
Società riconosciuta dall’Istituto Internazionale
di P.N.L. di Richard Bandler organizza a
Desenzano
MASTER IN PROGRAMMAZIONE NEURO
LINGUISTICA E COMUNICAZIONE
EFFICACE.
Primo Livello: Practitioner.

Il corso si articola in dieci giornate full-immersion coordinate da
Alessandro Rasetta, Trainer USA di PNL  Il Master si rivolge espressamente
a chi, in ambito professionale o personale avverte la necessità di
ottimizzare la propria comunicazione verbale, paraverbale e non-verbale.
A superamento dell’ esame finale sarà possibile richiedere l’iscrizione
all’Albo Internazionale di programmazione Neuro Linguistica. Anthea
mette inoltre a disposizione a Laureandi o Neolaureati in discipline
attinenti al campo della Comunicazione ( ad es. Marketing, Risorse
Umane, Discipline di stampo sociopedagogico, Psicologia ecc.) tre borse
di studio a copertura totale e ventisette a copertura parziale (50%)
distribuite sulle tre sedi (Roma, Brescia, Bari).
Informazioni e iscrizioni presso la Redazione di Dipende, via S.Angela
Merici,4 (angolo p.zza Malvezzi) Desenzano del Garda
tel.030. 9991662 dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.30
cell.0337.426434   fax030.9993817 segreteria030.9912121

ENNEAGRAMMA
Neuroscienza che permette  di scoprire, in breve
tempo, i tratti essenziali della personalità di un
individuo, l’Enneagramma costituisce una struttura
di riferimento per una profonda e consapevole
comprensione di se stessi e degli altri. Questo
avviene riconducendo le strutture di comportamento

degli esseri umani  in nove distinti tipi psicologici rappresentati da una
stella a nove punte da cui deriva il nome Enneagramma. I partecipanti
potranno sperimentare l’efficacia delle tecniche apprese secondo il
modello  full-immersion , una metodologia efficace, coinvolgente ed
interattiva.
Due giornate full immersion Desenzano Sabato 30 e Domenica 31
Maggio 98. Relatore: Alessandro Rasetta  Trainer  U.S.A. di
Programmazione Neuro Linguistica.
Investimento: £. 290.000 + iva comprensive di materiale didattico e
attestato di partecipazione.
Informazioni e iscrizioni presso la sede di Dipende
Informazioni e iscrizioni presso la Redazione di Dipende, via S.Angela
Merici,4 (angolo p.zza Malvezzi) Desenzano del Garda
tel.030. 9991662 dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.30
cell.0337.426434   fax030.9993817 segreteria030.9912121

di Dipende
CONTINUANO LE ISCRIZIONI
per i seguenti corsi:

CORSI ed appuntamenti serali : 20.30-23.30
 tutte le specifiche presso i nostri uffici di Desenzano

CORSI INDIVIDUALI DI PIANOFORTE:
lunedì e mercoledì. M^Anna Brandolini

CORSO DI AVVIAMENTO ALLA RECITAZIONE
25 ore due incontri serali settimanali (max 8-10 persone)
£.250.000 + Iscrizione £.30.000

CORSO AVANZATO DI RECITAZIONE
25 ore due incontri serali settimanali di 2h 30m (max 8-10 persone)
£.300.000 + Iscrizione £.30.000
Regista GIAN GIACOMO COLLI

MEDITAZIONE COSMICA docente BRUNO TANTIN
6 ore due incontri settimanali di 1h. (max 8-10 persone)
£.100.000 + Iscrizione £.30.000

CERIMONIA DEL TE E ARTE DI DISPORRE i FIORI
In collaborazione con l’Associazione Rainbow

Musical-mente...Musical-mente...Musical-mente...Musical-mente...Musical-mente... giocando
Progetto pedagogico ri-creativo per bambini creativi
Da oggi presso la nuova sede dell’Associazione Dipende i vostri figli
potranno mettere le “mani in pasta” con la musica creando loro stessi i
“paesaggi sonori” in cui muovere la loro fantasia e il loro corpo.
Sperimentando la dimensione sonora degli oggetti musicali attraverso
giochi interattivi e sperimentando l’onda gioiosa che scaturisce dalla
danza musicale i bambini potranno tutti i lunedì pomeriggio trascorrere
due ore di stimolante attività creativa e ri-creativa.
Il progetto si propone di guidare i bambini (e gli insegnanti che vorranno
partecipare) lungo un percorso che faccia scoprire loro il magico mondo
del “creare musica” e del giocare con essa.
Dunque, sia attraverso piccoli esperimenti di composizione ed esecuzione
musicale, sia attraverso l’ascolto guidato di brani tratti dal repertorio
della musica classica, ma anche dalla musica leggera e dalla musica jazz,
e dalla world music il progetto si propone di lasciare ai bimbi la curiosità
di continuare ad esplorare questo mondo e alcuni strumenti per poterlo
conoscere sempre meglio e sempre più profondamente.
Si cercherà inoltre di promuovere coi bambini diverse attività finalizzate:
1) alla coordinazione psicomotoria in relazione alla percezione musicale;
2) alla conoscenza ed esperimentazione esecutiva su strumenti a
percussione di vario tipo;
3) all’esplorazione della propria vocalità e alla fondamentale igiene
fonatoria;
4) all’ascolto attivo di vari generi musicali;
5) a come scrivere o leggere i fenomeni sonori secondo codici grafici o
verbali (notazione musicale)
Dunque, contattateci al più presto. Per ragioni di spazio possiamo
ospitare solo una decina di bambini.
Che la gioia della musica sia sempre con voi... e con i vostri bimbi.

Marco Rossi
Il corso tenuto dal M°Marco Rossi si terrà il lunedì dalle 16.30
alle 18.30. Costo £.10.000 all'ora. Per partecipare è necessaria
l'iscrizione all'associazione.

CORSO DI RECITAZIONE PER BAMBINI
20 ore due incontri settimanali di 2h 30m
£.170.000 + Iscrizione £.30.000
Spontaneità e verità da scoprire nel gesto del bambino, in un
compendio di gioco che non insegna tecniche, ma matura
esperienze. (età consigliata dai 5 ai 9 anni, lezioni pomeridiane)

FOTOGRAFIA
Stiamo raccogliendo fotografie storiche di famiglie gardesane per
realizzare una mostra a Desenzano in ottobre. Chi vuole partecipare
all'organizzazione può contattare la redazione.

Informazioni e iscrizioni presso la
Redazione di Dipende, via S.Angela
Merici,4 (angolo p.zza Malvezzi)
Desenzano del Garda
dal lunedì al venerdì ore 9.00-12.30
tel.030. 9991662 cell.0337.426434
fax030.9993817 segreteria 030.9912121

DIDATTICA
DI DEGUSTAZIONE
ALL’ENOTECA
DI MANERBA
Un corso di degustazione all’Enoteca il Garda
e le sue Cantine. Dopo il successo ottenuto
dalla medesima iniziativa in altra occasione,
ritorna questa iniziativa allestita nei locali
del nuovo centro di Manerba del Garda. Si
tratta di una riedizione stimolata
dall’interesse suscitato dalle informazioni
raccolte dai partecipanti allo stage
precedente. Al centro della discussione
naturalmente il vino, con tutto il corollario
tecnico alimentare che ne racchiude il fascino
e la qualità, raccontato e divulgato da esperti
del settore. Un modo come un altro di
trascorrere una serata dedicata agli aspetti
culturali di quella grande arte che è ormai
diventata la degustazione. Poter provare
infatti l’emozione di conoscere pregi e difetti
di bianchi, rosati e rossi, abbinando magari
gli accostamenti al piatto giusto, è un po’
come arrivare alla conoscenza critica
adeguata nella lettura di un quadro o di una
scultura d’autore. E produrre e proporre
vino a certi livelli è ormai creatività effettiva.
Così come il degustare può diventare un'
affascinante capacità collezionistica per il
palato.
Per ulteriori informazioni si può telefonare
all’Enoteca "il Garda e le sue cantine"
tel. 0365/552301

Il Museo Cinefotoclub di Brescia si prepara
alla fotografia del 2000 con un
SEMINARIO DI ESTETICA
FOTOGRAFICA CONTEMPORANEA
In previsione della III Biennale
Internazionale della Fotografia d’Arte e di
Ricerca - Parigi, settembre 1999 / marzo
2000 - si terranno in settembre 1998 e in
gennaio 1999 presso il Museo Nazionale
della Fotografia di Brescia dei corsi di studio
e di sperimentazione sul tema della
“FINZIONE”.
Info: Museo Nazionale della Fotografia Cinefotoclub,
Corso G. Matteotti 16/b e 18/a, 25122 Brescia,
 tel. e fax 030/49137

P E R  L A VOSTRA
P U B B L I C I TA ' :

tel.030.9991662
0337.426434



poesiedei lettori di dipende

INVESTIRE IN CULTURA CON
DIVALSIM è frutto della collaborazione
fra il mondo universitario, in particolare
l’università di Siena, e quello assicurativo,
l’A.N.I.A.

Un piano di versamenti (detraibi l i
fiscalmente nei limiti di legge) di durata
minima 5 anni e massima coincidente con
il conseguimento della maturità. Un
concreto progetto per garantire a tuo
figlio, incentivandone l’impegno scolastico,
il completamento degli studi.

Al conseguimento del diploma di maturità,
con INVESTIRE IN CULTURA CON
DIVALSIM egli potrà godere del “Bonus
maturità” e del capitale rivalutabile che
potrà convertire in una borsa di studio
pagabile in 8, 10, 12 rate semestrali
anticipate, per tutta la durata del corso di
laurea prescelto.

Forte della sua indipendenza economica,
egli potrà dedicarsi serenamente ai nuovi
e più severi impegni di studio. Terminando
il suo corso entro il successivo anno
solare, la sua buona volontà sarà ancora
una volta premiata con l’attribuzione del
“Bonus di Laurea”

Nell ’eventualità della prematura
scomparsa del genitore tuo figlio avrà
diritto all’esonero dei versamenti restanti,
ad una rendita annua rivalutabile sino alla
scadenza del contratto ed alla riscossione
del capitale finale più l’eventuale bonus  di
maturità.

Per ulteriori informazioni
telefona al

oppure rivolgiti al Tuo
Promotore Finanziario

ZANETTI PIERGIORGIO
Desenzano del Garda

Vicolo Molini, 6/A
tel. 9142749 - fax 9914529

Divalsim, società distributrice di servizi finanziari e
previdenziali

Una certezza
in più nel futuro

di tuo figlio

NUMERO VERDE
1678-24023

ELENA E’ NATA

Quan giunsi le  acque sgorgavan di  già,
Le doglie in un ballo giocoso
univano e scioglievano la sposa allo sposo

La calma e il  supplizio si davan   battaglia
come l ‘onde si frangono contro  la spiaggia

Un ritmo che stanca le donne,
per  questo  le chiamano doglie.

Dalla  prima  un’ ora soltanto era passata
quando l’ostetrica esclama: “  la più   l’è  ‘ndada

   i è sete i sentimeter che  s’ è dilatada “

La Sassi imperiosa rivolta alla sposa:
“ Orsù dunque,  spingiamola fuori questa bimba  preziosa !”

La sposa si impegna ma spinge di  testa ...
non è così che  si deve, la spinta si arresta...

E’ l’otto di  marzo,
son sette le donne in sala parto.

Un grido - da un tono che mai ebbi udito -
ha dato la vita al suo primo vagito

La vedo sgorgare fra le gambe nude,
vien torta e afferrata da  mani sicure

Levata e lavata , vestita e cullata
è nata la bimba, Elena è nata!

Fa eco a due passi un pianto a dirotto
è il padre che freme,  non trattiene il singhiozzo ...

... Io  c’era... e in  quel giorno bellissimo di primavera
la battaglia è ormai vinta dalla  più gran Condottiera !!!

Ripenso a mia madre
quarant’anni lontano

Un grido - da un tono che mai ebbi udito -
ha dato la vita al mio primo vagito...

Stefano Farina, marzo 1998
Dedicata a mia moglie, a tutte le mamme ed in particolare
alla dr.ssa Sassi e allo Staff del reparto di Ginecologia ed

Ostetricia dell’Ospedale di Desenzano.

Gli altri camminano sui rovi delle loro
contraddizioni,
e tengono legata ai nodi la loro essenza.
Oggi c’è il vento e c’è il sole.
E me li godo.

Andrea Salvi

ASTERISCO

Spazio riservato ai
lettori di Dipende...
Troverete le poesie ed i microracconti (max 30 righe)
pubblicati anche nel sito INTERNET di Dipende:

www.euribia.it/dipende
contribuite alle spese di realizzazione abbonandovi!!!

30.000 lire all'anno e sarai ABBONATO
50.000 lire all'anno e  sarai SOCIO
100.000 lire all'anno e sarai SOSTENITORE
oltre 100.000 e sarai SANTIFICABILE

conto  corrente postale12107256
intestato a INDIPENDENTEMENTE

casella postale 190      25015 Desenzano del Garda BS

poesiaNuova rubrica a  cura di Velise Bonfante,
poetessa di idioma bresciano

memorieI RECUPERANTI DEL GARDA

Memorie del desenzanese Natale Rossi
A cura di Simone Saglia

Ricordo un altro episodio drammatico.
Un giorno il secondo palombaro, Sandro da Bergamo, era sceso durante
il mattino. Finito il suo lavoro, rientrò, con la barca d’appoggio, a terra
per andare a mangiare. Nel frattempo scese in acqua Soncina. Passò un
po’ di tempo. Soncina finì il lavoro sottacqua. Sandro, dopo aver
pranzato, ritornò con la barca sul pontone in attesa che Soncina terminasse
le fermate. Era un giorno freddo d’inverno. Ad un tratto Sandro si mise
a gridare: “ Ho l’embolia! Ho l’embolia! “ Smaniava. Sembrava fosse
divenuto matto. Voleva a tutti i costi che tirassi su velocemente Soncina
per andare a sostituirsi a lui nelle fermate. Se veramente fosse stata
l’embolia, l’unico mezzo per salvarlo, in mancanza di una camera di
decompressione, sarebbe stato quello di rimetterlo nello scafandro e
farlo scendere sottacqua alla distanza stabilita. Ma quale sarebbe stata la
sorte di Soncina? Io ero sicuro di aver effettuato le fermate giuste quando
Sandro aveva fatto la risalita. Anzi, avevo abbondato nei tempi di sosta.
Cercammo di convincerlo anche per far passare il tempo con la speranza
di porre fine gradualmente alle fermate di Soncina. Sandro continuò a
smaniare come se fosse veramente sotto l’effetto dell’embolia. I sintomi
erano quelli. Sandro era già stato colpito dall’embolia quando era in
marina, ma allora era stato salvato perché sulla nave v’era la camera di
decompressione. Soncina intanto era arrivato all’ultima fermata. Affrettai
di molto il tempo della sosta. Quando Soncina apparve alla superficie e
aprì lo sportello dell’elmo, chiese cosa fosse successo. La sua domanda
fu quella prevista: “Natale,  con Sandro hai fatto le fermate regolari?”.
“Certo” risposi “ Anzi, ho allungato i tempi perché non avevamo nessuna
fretta”. “Allora”, soggiunse Soncina, “ non è embolia. Buttami di nuovo
giù a finire la fermata.” Convinsi Sandro a ritornare a terra, ad andare a
casa mia, dove era alloggiato, e di chiamare un medico. Quando
rientrammo ci dissero che Sandro era stato colpito da una forte congestione
perché era uscito di casa, in una giornata freddissima d’inverno, subito
dopo aver mangiato . Se l’avessimo buttato giù nell’acqua dentro lo
scafandro, l’avremmo di certo ripescato morto.Nel momento di maggiore
attività di recupero si formò un altro gruppo indipendente dal nostro.
Anche questo secondo gruppo aveva due palombari, Ermanno Duneddu
di Desenzano, che aveva fatto il palombaro in marina, e un certo Rossi
di Sirmione. Proprio in quel periodo Duneddu morì andando a schiantarsi
con una moto contro un albero. Probabilmete era stato colto da un attacco
improvviso di embolia.  Dopo pochi mesi ( era la fine del 1947 ) andai
militare. Soncina scelse, tra l’equipaggio del pontone, Bruno Marai
come “guida”. I recuperanti andarono avanti ancora nella loro attività per
parecchio tempo. Altri, seguendo il nostro esempio, tentarono di
raccogliere il materiale con una grossa calamita installata su un barcone,
su uno di quei barconi che un tempo facevano vela sul lago per trasportare
varie merci, in prevalenza  legna e carbonella. Ma fu un fallimento. Altri
provarono usando la rete a strascico. Ma anche questo metodo fallì. Fu
necessario  quindi ricorrere nuovamente al palombaro. Ma poiché si
doveva andare a profondità superiori ai 40 metri, furono costretti ad
abbandonare la pompa a mano e ad usare un compressore.Ad un certo
punto però le ricerche terminarono.
(continua)

“ÈL CANTÙ DEL FILÒ”
Con  il bisillabo “filò” si intendeva chiacchiere, amicizie, passatempi e
giochi, lavori maschili e femminili, corteggiamenti, scambio di notizie,
preghiere. Al chiarore tremolante della lucerna e nel tepore della stalla,
nelle lunghe sere invernali avveniva la forma più vera di socializzazione
e di comunicazione.
Il filò è ormai caduto in disuso, questa parola tuttavia non ha mai avuto
una traduzione in italiano che esprimesse con un solo vocabolo di due
sillabe, la ricchezza di valori e di immagini che conteneva.
Ultimamente il vernacolo sta risorgendo dall’abbandono nel quale è
vissuto negli ultimi decenni per riacquistare quello spazio e quella
dignità che merita come lingua piena di espressioni intense e originali.
Esistono, infatti,  altre parole dialettali, belle e significative, di cui la
lingua italiana non possiede la traduzione se non con locuzioni o idiomi
poco gradevoli.
“Santèla” è un nome così poetico e suggestivo che il solo pronunciarlo
richiama immagini celestiali. Il corrispettivo italiano “edicola sacra” o
“nicchia con santo” o “tabernacolo” non è altrettanto piacevole e
armonioso.
Un’altra caratteristica del dialetto  bresciano è quella di sapersi esprimere
con incisività ed essenzialità, infatti aborre il superfluo e possiede una
concisione ottenuta anche troncando le parole. Esempio:

nóm a tö ‘l nòs caàl
andiamo a prendere il nostro cavallo

Con pochissimi  suoni e con la prevalenza di vocali, il dialetto bresciano
sembra assomigliare nei suoni  ad alcune lingue dell’estremo oriente
(esempio: il monosillabismo alla cinese). Con queste caratteristiche, è
possibile, a mio avviso avvicinarsi alla poesia giapponese e comporre
suggestivi Haiku, cioè brevi poesie di tre versi (di 5,7,5, sillabe)  senza
rima, dove le parole esprimono emozioni come pennellate di colore.

Velise Bonfante

Poems and Tales by Dipende Readers

investire
in cultura

con DIVALSIM
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KING Palestra
Via Canestrelli,9

Moniga del Garda
Tel.0365.503384

Body Building - Cardio Fitness
Aerobica a basso impatto
Aerobicastep - Danza moderna
Karate per adulti e bambini (scuola Munen)
Ginnastica per adolescenti e terza età
Programmi di lavoro con attrezzature
specifiche per riabilitazione e correttiva
Preparazione fisica per tutti gli sport

I corsi sono tenuti da personale diplomato I.S.E.F.
Palestra attrezzata con macchine TECHNOGYM

Il costo mensile è di L.60.000 con la
possibilità di vantaggiosi abbonamenti
bimestrali, trimestrali, semestrali e annuali.
Chi usufruisce della “Fascia Verde” (dalle
ore 10 alle 17) ha diritto ad uno sconto del
10%. L’iscrizione  di £.25.000 annue include
visita medica e assicurazione.

ORARI:
Lunedì-mercoledì-Venerdì 10-22
Martedì-Giovedì 16-22    Sabato  15-18

Disponibilità di ampio parcheggio

M O D E N A  S P O R T   via Mazzini, 27
DESENZANO  030.9144896

BRIDGE
BRIDGE AZZURRO ROSA
DAL LIONS DI SIRMIONE
Il Lions Club di Sirmione organizza il 2°
Torneo di Bridge a favore del Telefono
Azzurro Rosa. Data dell’evento il prossimo
5 aprile. Luogo, il Grand Hotel Terme di
Sirmione. Ore 15.00.Costo dell’iscrizione
25.000 lire a persona, con un massimo posti
fino a 60 tavoli. Una schematica
presentazione per un’iniziativa benefica che
giunge alla sua seconda edizione, grazie
all’impegno dei responsabili del
giovanissimo Lions di Sirmione. Il Telefono
Azzurro Rosa è infatti una realtà nata nel
bresciano che ha saputo costruire una serie
di servizi a favore delle donne e dei bambini
vittime di maltrattamenti. Al Bridge ed al
suo raffinato mescolare di carte, il compito
di stimolare ulteriormente le attività di questa
associazione. Nelle previsioni potranno
essere premiati con i vincitori almeno il
30% dei partecipanti. Per prenotazioni
telefonare a Marta Mai 030/363367

UNA PALESTRA PER TUTTI
Prospettiva palestra. Un angolo di riposo per la mente che sprizza
le sue tossine ammalate nel sano sudore che ritempera i muscoli.
A Moniga del Lago sul confine collinare con Soiano c’è il centro
King diretto e organizzato da Paolo Cotignola un’oasi di freschezza
per un pubblico diversificato ed attento ai problemi del benessere.
“Vorrei sfatare innanzitutto - ci racconta Paolo della King - il
luogo comune che persiste, nonostate il passare del tempo, nei
confronti delle palestre. E cioè che l’uomo che le frequenta lo fa
per gonfiare i muscoli, la donna assume un aspetto mascolino ed
invece di perdere peso lo acquista. Ebbene tutto questo oltre che
assurdo è assolutamente infondato. Infatti una delle caratteristiche
principali dell’attività di palestra è la possibilità effettiva, attraverso
programmi personalizzati, di assolvere alle reali esigenze del
singolo”. Quindi nessun pericolo di culturismo al negativo. Al
contrario sarà un’idea di programmazione personale che porterà
l’atleta di tutti i sessi e di tutte le età ad esser più in sintonia con
il proprio corpo. “Mi spiego meglio - riprende Paolo - è infatti vero
che le macchine, i pesi e i bilancieri sono gli stessi usati sia dal
body builder che da chi pratica fitness. Ma è anche vero che sono
utilizzati con metodologie di allenamento notevolmente differenti”.
E’ dunque importante saper distinguere bene le due discipline.
Magari ascoltando le raccomandazioni di istruttori come Paolo
che, con certosina precisione, stilano tabelle personalizzate per
ogni tipo di esigenza. “I tempi di recupero - precisa ancora Paolo..,
le serie, le ripetizioni nonché i pesi possono trasformare
completamente i fini di un allenamento. Così, una medesima
macchina può servire sia ad un body builder alla ricerca della
massa muscolare, che ad una donna intenzionata a perdere peso.
Per questo sarà fondamentale scegliere una palestra che preveda
la stesura di programmi personalizzati al fine di migliorare
concretamente l’aspetto fisico e salutistico del singolo.” Fin qui
le trame iniziali di un percorso raccontato fra sudore e salute del
corpo. Ma il nostro viaggio non si interompe. Ci sono ancora molti
segreti positivi da svelare a proposito di sport da palestra. Nel
prossimo numero scopriremo se è veramente corretto pensare che
dimagrire significhi necessariamente perdere peso. Buona
ginnastica a tutti.

OVEREATERS   ANONYMOUS
Soffrire di disturbi alimentari. Usare il cibo come l’alcolista usa
l’alcool ed il tossicodipendente usa la droga. Si definiscono
mangiatori compulsivi perché quello che provano è una
compulsione a ripetere ossessivamente comportamenti
autodistruttivi legati all’assunzione di cibo. E’ una malattia, che
può essere progressiva, cronica, pericolosa ma che, come
testimoniano le storie personali delle persone coinvolte, può
essere arrestata.
OVEREATERS ANONYMOUS, sul modello degli Alcolisti
Anonimi, è un’associazione d’individui che, condividendo le
proprie esperienze e sostenendosi reciprocamente, vivono il
recupero del mangiare compulsivo. Non ci sono quote o imposte
da pagare per essere membri. Non è affiliata ad alcuna
organizzazione pubblica o privata, movimento politico, ideologia
o dottrina religiosa. La soluzione offerta da Overeaters
Anonymous non include suggerimenti dietetici, non fornisce
piani alimentari, né O.A. partecipa a o conduce ricerche ed
esperimenti nel campo dei disordini alimentari. Ci si offre a
vicenda accettazione e sostegno incondizionati attraverso le
riunioni aperte a tutti, per una  malattia che ha tre livelli: fisico,
emotivo e spirituale. Il programma di recupero O.A. porta oltre
il cibo e lo sfacelo emotivo, verso un’ esperienza di vita sana,
piena e felice.
I gruppi di autoaiuto, anonimi e gratuiti, esistono in molte città
italiane e da alcuni anni anche a Desenzano d/G. Chi ne avesse
bisogno può intervenire ogni giovedì sera, ore 21, alle riunioni
che si tengono presso l’USSL n°17 a Desenzano, via Gramsci 2,
oppure può telefonare per qualsiasi informazione ai numeri 030-
9912975 o 0376-898143.

E.C.

GARDAGOLF COUNTRY CLUB Soiano (BS)
2/4 COPPA DEL LAGO  Gara riservata ai soci A.G.I.S. formula
4 Palle la Migliore Stableford categoria unica. PREMI: 1°, 2° e 3°
netto, 1° Lordo, 1° Signore, 1° Senior, 1° Master, 1° Coppia Mista.
4-5/4 SERGIO TACCHINI-EUROPEAN AMATEUR
CHALLANGE, 36 Buche Medal. PREMI: 1°, 2° e 3° scratch, 1°,
2° e 3° Netto per categoria, 1° Senior, 1° Lady. Gara valida per la
qualifica al campionato sociale.
8/4 ACG - “INSIEME SUL GREEN” - DEUTSCHE BANK
LEASING. 18 Buche Stableford - riservata a COMMERCIALISTI
1° cat. 0-16, 2° cat. 17-34. Amici e Soci del Circolo ospitante (età
superiore ai 25 anni) 1° cat. 0-16, 2° cat. 17-34. PREMI: Categoria
Commercialisti 1°, 2° e 3° Netto per categoria, 1° Lordo. Categoria
Amici e Soci: 1°, 2°, 3° Netto per categoria.
11/4 TROFEO ZIGLIOLI ARREDAMENTI. 18 Buche Stableford
3 categorie: 1° cat. lim. 12/14, 2°cat. 18/20, 3° cat. 21/34. PREMI:
1° e 2° Netto per categoria, 1° Lordo, 1° Signore, 1° Senior.
12-13/4 Pasqua COPPA DI PASQUA 18 buche greensome medal.
18/4 PORSCHE GREEN CUP - BANCO AMBROVENETO
1998 18 buche stableford, 3 cat. (o/14), (15/22), (oltre 22).
19/4 AUDI A4 CUP. Regolamento a parte.
24-25-26/4 CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI A2
AL GOLF DI TOLCINASCO
Riunione Adriatica di Sicurtà - RAS TOUR ’98 18 Buche MEDAL
hcp 3 categorie. PREMI: 1°, 2°, 3° Netto per categoria, 1° Lordo,
1° Lady, 1° Juniores, 1° Senior, 1° Clienti RAS - Riunione
Adriatica di Sicurt° e RASBANK.
26/4 TROFEO GIOIELLERIA FASOLI DAMIANI GOLF CUP
’98 - 18 Buche stableford 3 CAT.: 1° 0-12, 2° 13-22, 3° 23-34.
PREMI 1° 2° Netto per cat., 1° Lordo, 1° Ladies, 1° Senior.
26/4 COPPA GARDAGOLF 18 buche stableford per non
classificati.

GOLF

APPUNTAMENTI
SPORTIVI

a cura della Palestra King

3/4 SAN FELICE D/B Polisportiva S. Felice d/B in collaborazione con
G.S. Albino Portese organizzano 2^ CAMMINATA NOTTURNA Corsa
Competitiva e Non Competitiva di Km 6 per adulti e Km 2,5 e Km 1 per
ragazzi. Ritrovo ore 19 piazza Municipio, partenze ore 19.30, tel. 0365/
62427 (Franceschini Fernando)
5/4 CALCINATO G.S.Moriaga organizza 11° TROFEO MORIAGA
Corsa Competitiva e Non Competitiva di Km 10 per adulti e Km 4 e Km
1,5 per ragazzi. Ritrovo ore 8 loc. Moriaga di calcinato, partenza ore 9,
tel. 030/963304
13/4 CIGOLE  Oratorio D.L.Marconi organizza la 25^ MARCIA DE
SA’ E DE LA’ DEL MELA Corsa Competitiva e Non Competitiva di Km
13 per adulti e Km 4 e Km 1 per ragazzi. Ritrovo ore 8 oratorio maschile
Cigole. Partenza ore 9, tel. 030/959552 (Bonazza) 9959539
(Franceschetti).
19/4 MONTICHIARI G.P. Argomme Montichiari organizza 14^
CAMINADA ECOLOGICA Corsa Competitiva e Non Competitiva di
Km 11 per adulti e Km 4 e Km 1,5 per ragazzi. Ritrovo ore 8 presso
Agriturismo “Prato Blu” via Pozzocavato fraz. Chiarini Montichiari.
Partenza ore 9, tel. 030/962626 (Ramazzotti) 9960540 (Zani). Possibilità
di fermarsi a pranzo con prezzi agevolati telefonando al 030/9981148.
25/4 CARPENEDOLO Atletica Carpenedolo organizza 14° GIRO DI S.
GOTTARDO Corsa Competitiva e Non Competitiva di Km 11 per adulti
e Km 3,350 e Km 1 per ragazzi. Ritrovo ore 8 presso bar Lory via Papa
Giovanni a Carpenedolo. Partenza ore 9, tel. 030/9965329 (Simbeni).
26/4 VILLA DI SALO’ U.S.O. di Villa di salò organizza 25^ EDIZIONE
DELLA SCURTAROLA DE VILA DE SALO’ Corsa Non Competitiva
libera a tutti di Km 9 per adulti e Km 4 per ragazzi. Ritrovo ore 8 presso
campo sportivo di Villa, partenza ore 9, tel. 0365/40740-42285-52172

Sport

VELA
4-5/4 la piazzetta di Bogliaco, il cuore della Centomiglia, propone
SKIFFESTIVAL prova che metterà a confronto tutte le velocissime
derive dell’ultima generazione a cominciare dal 49Er, la nuova
classe olimpica per i Giochi di Sydney del 2000.
2-5/4 a Torbole di scena i SOLING, altra categoria olimpica.

le 40 migliori marche
del mondo

sport

LE ACLI di Montichiari con il Gruppo Podistico
Argomme Vi invitano a partecipare alla
14^ CAMINADA ECOLOGICA
domenica 19 aprile
Gara podistica competitiva e non competitiva
aperta a tutti di Km 11 per adulti, Km 4,5 e Km
1,5 per ragazzi
Ore 8.00: Ritrovo - Prato Blu via Pozzo cavato -
Montichiari
Ore 9.00: Partenza
Le iscrizioni si ricevono fino alle ore 8.50
Quota di iscrizione L.3.000 con omaggio bottiglia
di vino o vasetto marmellata, L.1.500 solo ristoro.
Gli organizzatori declinano ogni responsabilità
in caso di incidenti.
Premiazioni: ai primi classificati per ogni
categoria come da regolamento hinterland
gardesano Trofei e coppe ai gruppi con più di 10
partecipanti. Ai primi/e Fidal - assoluti.
Premiazioni locali: Ai ragazzi e ragazze di
Montichiari Primo, secondo e terzo classificati
da 7 a 14 anni verrà offerta una coppa o medaglia
a ricordo della 14^ CAMINADA



Per diventare "punto di distribuzione" di Dipende  tel. 0309991662 cell.0337.426434  fax. 030.9993817

dove trovare Dipende
intestato a INDIPENDENTEMENTE
casella postale 190  25015 Desenzano del Garda (BS)

A CASA  VOSTRA con sole 30.000 Lire
versate sul conto  corrente postale

12107256
In INTERNET: http://www.euribia.it/dipende

Nelle EDICOLE di Bedizzole(BS),Calcinato(BS),Castenedolo(BS), Desenzano(BS), Fasano
(BS), Gardone(BS), Gargnano(BS), Gavardo(BS), Lonato(BS), Maderno(BS), Manerba(BS),
Molinetto di Mazzano(BS), Montichiari(BS), Padenghe(BS), Polpenazze(BS), Pozzolengo(BS),
Salò(BS), Sirmione(BS), Soiano(BS), Toscolano(BS), Vobarno(BS).
Negli Uffici IAT di  Arco (TN), Desenzano (BS), Gardone Riviera (BS), Garda (VR), Gargnano
(BS), Limone(BS), Lonato(BS)Manerba (BS), Moniga(BS), Padenghe (BS), Riva del Garda (TN),
Salò (BS), S.Felice del Benaco(BS), Sirmione (BS), Soiano(BS), Toscolano Maderno(BS),
Tignale(BS),Tremosine (BS).
..AOSTA c/o Victory Pub, Via De Tillier,60
..BOLOGNA c/o edicola Coves 1(Stazione ferroviaria)
..BRESCIA c/o edicola Piazza Vittoria e via San Francesco
c/o Biblioteche della I^-II^-III^ Circoscrizione c/o IV^-VI^-VII^-VIII^-IX^ Circoscrizioni. c/o
Biblioteca Queriniana, emeroteca. c/o Biblioteca Musei Via Musei,81. c/o Civiltà BrescianaV.lo
S.Giuseppe, 5. c/o APT Corso Zanardelli e P.zza Loggia. c/o Centro Teatrale Bresciano. c/o
libreria del Fumetto, Via Marsala
Provincia di Brescia: c/o Museo della Donna, Ciliverghe. c/o Biblioteche di: Bovezzo,
Castelmella, Castenedolo, Concesio, Villa Carcina, Verolanuova, Manerbio, San Zeno, Flero,
Sarezzo, Gardone Val Trompia, Lumezzane
..CREMONA c/o APT piazza del Comune,8
..MANTOVA c/o Cinema Bios, Vicolo Carbone,1. c/o Cinema Mignon, Via Benzoni,22. c/o
Taverna S.Barbara, P.zza S.Barbara,19
Provincia di Mantova:Biblioteche di Castiglione d/S, Goito, Guidizzolo, Marmirolo,
Medole,Porto Mantovano, Roverbella, Volta Mantovana e nelle Edicole di Castiglione d/S
..MILANO c/o edicola De Gennaro, Corso Buenos Aires
c/o Arkaè, Via Omboni,8   c/o famigliatrentotto fotografi, Via Balbo,4
..ROMA c/o Edicola di Via del Corso (Piazza del Quirinale)
..ROVERETO c/o Archivio del '900. Via Rosmini,58
..TORINO  c/o Hiroshima mon amour, Corso Francia,15
..TRENTO c/o Palazzo delle Albere, Via R.da Sanseverino, 45
..VERONA c/o Ente Arena, P.zza Bra,28.
c/o Ufficio I.P.Euro, Via Settembrini,6
c/o Biblioteca, Via P. della Valle c/o Biblioteca Via Mantovana (S.Lucia)
..VENEZIA c/o Biblioteca Marciana, P.zza S.Marco.
c/o Associazione Prospettiva Giovani cisl venerdì ore 15 -17 Dorsoduro 3561-1/B

LAURA baby   CALZATURE DI CLASSE PER BAMBINI E RAGAZZI

Via S. Angela Merici, 12 Desenzano(BS)
Tel.030/9142413

Mezzocolle Biologico
via Carducci,19/21 Desenzano(BS)
030.9912242

Modena Sport le 40 migliori marche del mondo
via Mazzini 27, Desenzano(BS)
030.9144896

Quattro Zampe  Acquari e mangimi per animali
via San Zeno 34, Rivoltella (BS)
030.9110396

Venere          Parrucchiere per signora by Ferri Valentino
P.zza Matteotti,26 Desenzano (BS)
030.9912218

Guarnieri Ottici  al servizio della visione
Piazza Garibaldi,62  Desenzano (BS)
030.9140273  Fax 030.9912905

Caffè Grande Italia
Piazza Carducci, Sirmione (BS)
030.916006

Agri-Coop. Alto Garda Verde
Via Libertà,76 Gargnano (BS)
0365-71710-71150

Soluzioni Assicurative di Donatella Laffranchi
piazza Europa Bedizzole (BS)
030.676121

Rainbow       Corsi di lingue-Viaggi Studio-Percorsi di Ricerca
Via P.da  Cemmo,7     Brescia
030.3756804 fax 030.3773860

Il Mercantico  Antiquariato, Modernariato, Collezionismo

Ufficio Commercio del Comune
Piazza martiri, Lonato (BS)
tel.030.9130238

MUSICA CON CUCINA DALLE ORE 23.00

BAR  CON  OSTERIA  AL  PARGONE

CONTINUANO LE STORIE DEL PARGONE
Le luci della sera cominciavano ad apparecchiare un anticipo di piacere addormentato dal sonno surreale del pomeriggio.
Al Pargone per merenda, Lui e Lei accondiscendevano nella risata quella scossa pronunciata che li aveva fatti
abbracciare. Ed ancora il vibrare di quel gioco accaduto per caso, sfavillava negli occhi ora vivaci, ora persi, ora roteanti
di questa coppia di sorpresa. Ai dialoghi più disparati si conveniva con facilità. Ripetevano gli schemi organizzati che
partivano dal tempo per arrivare alle storie più lontane. Così, mentre il chiarore del sole era ormai un lontano avamposto
verso l’infinito aldilà dell’equatore, dalle labbra di Lei cominciavano le scorrerie di una memoria appassionata di vita
e di ricordi. Racconti minimali fatti di quotidiana avversione a un’esistenza ingabbiata nel ruolo complicato di donna.
Frenetica diramazione della materia che rimprovera al passato certe scelte di vita. E dalla banalità degli amori
incontenibili di gioventù, si passava di soppiatto all’adolescenziale irruenza di affetti, coltivata sotto una coltre di anni
che ormai superava il numero di trenta. Annuiva composto Lui. Coetaneo possibile e affaticato dalla noia di una strada

asfaltata che correva da troppo tempo sotto le sue fuori serie. Piegati in un tramonto ormai finito i linguaggi che inseguivano voglie di tenerezza stile film, rendevano
chiaro il contatto ormai lanciato in un giochicchiare di gambe e braccia dai significati precisi. Prima era capitato il bicchiere, servito nel marrone legno dei tavoli
del Pargone da un oste cortese impegnato ad accontentare la coppia appena formata. Era un vino gentile quello che rotolava dalla caraffa d’osteria. Accarezzato
con stile da Lei che nel caldo abbraccio del nettare degli Dei, appoggiava le labbra delicate e pronte al bacio. Più nervoso era l’atteggiamento di Lui, pronto alla
battuta d’effetto e rapido nella mascolina mescita in successione cronometrica. Piano piano le gambe dall’accavallo agitato, avvicinavano la materia pelle ed ossa
sottostante. Sfiorando delicatamente il registro della vita che sale in progressione verso una voglia di carezze. Mentre sopra, tra il luccicare adesso innamorato
degli occhi, i gomiti rialzavano la cresta per appoggiarsi lentamente in fronte a bottiglia e bicchiere. Pronti a lanciarsi in un forzoso e distratto tocco, velato dalle
trasparenze sensuali dei contenitori aggiornati alla sete del momento. Ma l’ora non era ancora scoccata. Forse  ancora era precoce l’armonia della notte. Forse la
timidezza aveva raggiunto troppo in fretta il limite di un peccato in divenire. “La cena è servita”  fu l’accademico annuncio dell’Oste del Pargone. E le molecole
del cuore rimisero in moto la loro simbiosi catalitica. Il contratto d’amore si era bloccato dunque per la fame. Si proprio per quell’appetito che la fantasia di un
attimo di ristoro aveva portato due innamorati prossimi al Pargone. Trippa, tagliatelle, salumi e formaggi. Altri brividi per l’approccio ancor più sensuale che
s’intravedeva nel dopo cena. (continua)

BAR con OSTERIA al PARGONE  via Zette,14 Salò (BS)  Tel.0365.521824
Fino al 5 aprile è aperta la mostra di fusione di vetro di Mauro Galvani, intitolata “L’universo è una bottiglia su un piano”.

APERTO DALLE ORE 10.00 giorno di chiusura

martedì


